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CURRICULUM VERTICALE DISCIPLINE AREA COMUNE  
Per le competenze attese il riferimento delle attività didattiche nel primo biennio fa riferimento alle seguenti competenze riportate nel  

DM 92 del 24/05/2018. 
COMPETENZE GENERALI  
COMPETENZA DI RIFERIMENTO G1 Agire in riferimento ad un sistema di valori, coerenti con i principi della Costituzione, in base ai quali essere in grado di valutare fatti e 
orientare i propri comportamenti personali, sociali e professionali 
COMPETENZA DI RIFERIMENTO G2Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, 
scientifici, economici, tecnologici e professionali 
COMPETENZA DI RIFERIMENTO G3 Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali, dell’ambiente naturale ed antropico, le connessioni con le strutture 
demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel corso del tempo 
COMPETENZA DI RIFERIMENTO G4 Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in una prospettiva interculturale sia ai fini della 
mobilità di studio e di lavoro 
COMPETENZA DI RIFERIMENTO G5 Utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio per interagire in diversi ambiti e contesti di studio e 
di lavoro 
COMPETENZA DI RIFERIMENTO G6 Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali 
COMPETENZA DI RIFERIMENTO G7 Individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive e 
agli strumenti tecnici della comunicazione in rete;  
COMPETENZA DI RIFERIMENTO G8 Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento 
COMPETENZA DI RIFERIMENTO G9 Riconoscere i principali aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell’espressività corporea ed esercitare in modo efficace la pratica 
sportiva per il benessere individuale e collettivo 
COMPETENZA DI RIFERIMENTO G10 Comprendere e utilizzare i principali concetti relativi all'economia, all'organizzazione, allo svolgimento dei processi produttivi e dei 
servizi 
COMPETENZA DI RIFERIMENTO G11 Padroneggiare l'uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza e alla tutela della salute nei luoghi di vita e di 
lavoro, alla tutela della persona, dell'ambiente e del territorio 
COMPETENZA DI RIFERIMENTO G12Utilizzare i concetti e i fondamentali strumenti degli assi culturali per comprendere la realtà ed operare in campi applicativi 
 
DIPARTIMENTO DI _LETTERE_ A.S. 2019/2020 
PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE DEL DIPARTIMENTO: Suddivisione conoscenze e abilità per classe : 

PRIMO BIENNIO 
Per le competenze di base attese il riferimento delle attività didattiche della disciplina nel primo biennio fare riferimento alle competenze 

generali e di indirizzo DM 92 del 24/05/2018. 
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Classe prima  
Abilità Conoscenze/Contenuti Competenze 

DM 92 del 
24/05/2018 

(riportare solo il 
codice) 

 Ascoltare attivamente, esprimere e sostenere 
con sufficiente chiarezza il proprio punto di 
vista e riconoscere quello altrui. 

 
 Comprendere e analizzare semplici testi 

letterari e non letterari individuandone le 
principali caratteristiche. 

 Essere in grado di prendere appunti durante una 
lezione e di rielaborarli, costruire ed utilizzare 
schemi e scalette. 

 Ideare e produrre testi orali e scritti di varia 
tipologia, adeguati alle diverse situazioni 
comunicative, esprimendosi con un lessico 
appropriato e utilizzando in modo corretto le 
strutture grammaticali e  sintattiche. 

 Usare il dizionario 
 
 

Educazione linguistica: elementi di fonologia, 
ortografia, morfologia, lessico, uso del vocabolario. 
Elementi di base della comunicazione orale. 
Strategie per migliorare e personalizzare il metodo di 
studio: tecniche di lettura , di selezione  e 
memorizzazione delle informazioni, produzione di 
schemi e scalette. 
Educazione letteraria: le strutture essenziali dei testi 
descrittivi, espositivi e  narrativi . 
Le caratteristiche del testo narrativo: struttura, tempo, 
spazio, personaggi, narratore , punto di vista, lingua e 
stile. 
I generi letterari: la narrazione breve (mito, favola, 
fiaba, novella, racconto) e la narrazione in versi (epica) 
Elementi essenziali di narratologia, comprensione e 
analisi di un testo in prosa. 
Produzione scritta: pianificazione, stesura e revisione di 
un testo (espressivo, narrativo, descrittivo, espositivo, 
riassunto, commento) 

 G2 
 
 
 
 
 
 

 G2 
 
 
 
 
 

 G2 
 
 

 G2 
 

 G2 
 
 
Classe seconda  
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Abilità  Conoscenze/Contenuti Competenze 
DM 92 del 
24/05/2018 

(riportare solo il 
codice) 

 Saper utilizzare la lingua italiana rispettandone 
le strutture morfologico-sintattiche e lessicali 

 Esporre oralmente in modo sufficientemente 
chiaro e coerente le proprie argomentazioni e 
saper ascoltare quelle altrui. 

 Comprendere e analizzare alcuni testi letterari e 
non letterari di vario genere, sia italiani che 
stranieri, in prosa e in versi. 

 Cogliere i caratteri specifici di un genere 
letterario. 

 Produrre testi espressivi, narrativi, descrittivi, 
informativi, espositivi, argomentativi. Saper 
fare un riassunto e un commento. 

Educazione linguistica: elementi di analisi 
logica e del periodo, lessico, uso del 
vocabolario. 
Strategie per migliorare e personalizzare il 
metodo di studio: tecniche di lettura, di 
selezione  e memorizzazione delle 
informazioni, produzione di schemi, scalette e 
mappe. 
Educazione letteraria: i generi narrativi, in 
particolare il romanzo. 
Il testo poetico: caratteristiche ed elementi 
costitutivi (concetto di denotazione e 
connotazione di una parola, figure retoriche, 
versi, strofe,..); contestualizzazione essenziale 
dell’autore e dell’opera trattati. 
Il testo argomentativo ( caratteristiche 
strutturali) 

 G2 
 
 
 

 G2 
 
 
 

 G2 
 

 G2 
 

 G2 
 
 

 
SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO 

Competenze attese al termine del  percorso quinquennale che costituiscono il riferimento delle attività didattiche della disciplina nel 
secondo biennio e quinto anno, fare riferimento alle LINEE GUIDA PROFESSIONALI D.P.R. n. 87/2010 allegato A 
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Classe terza  
Conoscenze/Contenuti Abilità 
Conoscere le strutture fondamentali della lingua italiana e padroneggiare gli 
strumenti espressivi e argomentativi per comunicare in vari contesti. 
Identificare le tappe fondamentali che hanno caratterizzato il processo di sviluppo 
della cultura letteraria italiana dal Medioevo al secolo XVII (le scuole poetiche e i 
loro esponenti, Dante, Petrarca, Boccaccio, Ariosto). 
Conoscere le caratteristiche del genere lirico (cortese, religioso, realistico, epico-
cavalleresco). 
Conoscere le caratteristiche del genere narrativo (la novella). 
Comprendere e analizzare alcuni testi in versi e in prosa dal Duecento al Seicento. 
Elaborare testi di carattere espositivo-argomentativo con l'utilizzo di eventuali 
supporti documentari. 

Orientarsi nello sviluppo storico-culturale della letteratura italiana. 
Identificare gli autori e le opere fondamentali del patrimonio culturale 
italiano  
Riconoscere i principali stili letterari e artistici di un testo. 
Esprimere argomentazioni personali su testi della tradizione letteraria ed 
artistica italiana 
Stendere  relazioni, anche tecniche, verbali, appunti, schede e tabelle   in 
rapporto al contenuto e al contesto 
 Produrre testi scritti di vari tipo anche con registri formali e linguaggi 
specifici 
Utilizzare differenti registri comunicativi in ambiti anche specialistici. 
 Attingere dai dizionari e da altre fonti strutturate (manuali, glossari) il 
maggior numero di informazioni sull’uso della lingua. 
 Raccogliere e strutturare informazioni anche in modo cooperativo 
Sostenere conversazioni e dialoghi con precise argomentazioni su 
tematiche predefinito 
Ideare e realizzare prodotti multimediali in rapporto a tematiche di vita,  
di studio, professionali e di settore   

 

Classe quarta 
Conoscenze/Contenuti Abilità 

Conoscere le strutture fondamentali della lingua italiana e padroneggiare gli 
strumenti espressivi e argomentativi per comunicare in vari contesti. 
Conoscere le tappe fondamentali che hanno caratterizzato il processo di sviluppo 
della cultura letteraria italiana ed europea dal '700 all'800 (in particolare 
analizzando autori italiani e stranieri relativi all'Illuminismo, al Neoclassicismo, al 
Romanticismo e al Verismo). 
Conoscere le caratteristiche specifiche e la struttura di testi scritti in prosa e in 

Orientarsi nello sviluppo storico-culturale della    Letteratura italiana. 
Identificare gli autori e le opere fondamentali del patrimonio culturale 
italiano  
Riconoscere i principali stili letterari e artistici di un testo. 
Esprimere argomentazioni personali su testi della tradizione letteraria ed 
artistica italiana 
Stendere  relazioni, anche tecniche, verbali, appunti, schede e tabelle   in 
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versi. 
Riconoscere le caratteristiche delle diverse tipologie di testi scritti richieste 
dall'Esame di Stato 

rapporto al contenuto e al contesto 
Produrre testi scritti di vari tipo anche con registri formali e linguaggi 
specifici 
Utilizzare differenti registri comunicativi in ambiti anche specialistici. 
Attingere dai dizionari e da altre fonti strutturate (manuali, glossari) il 
maggior numero di informazioni sull’uso della lingua. 
Raccogliere e strutturare informazioni anche in modo cooperativo 
Sostenere conversazioni e dialoghi con precise argomentazioni su 
tematiche predefinito 
Ideare e realizzare prodotti multimediali in rapporto a tematiche di vita,  
di studio, professionali e di settore   

Utilizzare  le tecniche  di documentazione e scambi di informazioni in 
rete 

 
 
Classe quinta 

Conoscenze/Contenuti Abilità 

Conoscere le strutture fondamentali della lingua italiana e padroneggiare gli 
strumenti espressivi e argomentativi per comunicare in vari contesti. 
Conoscere le tappe fondamentali che hanno caratterizzato il processo di sviluppo 
della cultura letteraria italiana ed europea nel Novecento (il Simbolismo, il 
Decadentismo, il romanzo della crisi, le Avanguardie storiche, l'Ermetismo e il 
Neorealismo). 
Conoscere gli elementi della poetica degli autori trattati e saperne analizzare alcuni 
testi in versi e in prosa. 
Conoscere le caratteristiche delle diverse tipologie di testi scritti richieste 
dall'Esame di Stato. 

Capacità di orientarsi nel profilo storico della Letteratura italiana anche 
con riferimento 
ad opere e autori stranieri 
Comunicare con la terminologia tecnica specifica del settore di indirizzo 
Ascoltare e dialogare con interlocutori esperti e confrontare il proprio 
punto di vista con quello espresso da tecnici del settore di riferimento 
Costruire in maniera autonoma, anche con risorse informatiche, un 
percorso argomentativo con varie tipologie testuali  
 Elaborare il curriculum vitæ in formato europeo 
Utilizzare le tecnologie digitali in funzione della rappresentazione di un 
progetto o di un prodotto 
Scegliere le forme di comunicazione multimediale maggiormente adatte 
all’ambito professionale di riferimento 

IL COORDINATORE 
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DIPARTIMENTO DI _________STORIA______  A.S._2019/2020____________ 
 
PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE DEL DIPARTIMENTO: Suddivisione conoscenze e abilità per classe : 
 

 
PRIMO BIENNIO 

 
Per le competenze di base attese il riferimento delle attività didattiche della disciplina nel primo biennio fare riferimento alle competenze 

generali e di indirizzo DM 92 del 24/05/2018. 
 

 
Classe prima  

Abilità Conoscenze/Contenuti Competenze 
DM 92 del 24/05/2018 
(riportare solo il codice) 

 Metodo di studio: saper selezionare le 
informazioni ricavate dal libro di testo e dalle 
lezioni frontali e saperle esporre; saper 
utilizzare e costruire schemi e mappe. 

 Collocare gli eventi storici affrontati nella 
giusta successione cronologica e nelle aree 
geografiche di riferimento. 

 Utilizzare semplici strumenti della ricerca 
storica a partire dalle fonti e dai documenti 
accessibili agli studenti. 

 La comparazione storica dei principi e dei 
valori recepiti dalla  Costituzione Italiana  

La preistoria e le prime civiltà: la formazione delle 
civiltà antiche, le civiltà del Vicino Oriente antico, le 
civiltà del Mediterraneo orientale. 
La civiltà greca: la civiltà della Polis, l’apogeo della 
Polis, dalle città ai regni macedoni e persiani. 
Roma dalle origini alla crisi della Repubblica: l’Italia 
dalla preistoria agli Etruschi; Roma dalle origini al III 
secolo; la grande espansione, la crisi della Repubblica. 

 G3 
 
 
 
 

 G3 
 
 

 G3 
 

 G1 
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Classe seconda  

Abilità  Conoscenze/Contenuti Competenze 
DM 92 del 24/05/2018 
(riportare solo il codice) 

 Metodo di studio: saper selezionare le informazioni ricavate 
dal libro di testo  e dalle lezioni frontali e saperle esporre; 
saper utilizzare e costruire schemi e mappe. 

 Collocare gli eventi storici affrontati nella giusta successione 
cronologica e nelle aree geografiche di riferimento e saper 
operare collegamenti storici. 

 Utilizzare semplici strumenti della ricerca storica a partire 
dalle fonti e dai documenti accessibili agli studenti. 

 
 La comparazione storica dei principi e dei valori recepiti 

dalla  Costituzione Italiana  
 

L’Impero romano: Augusto e la nascita 
dell’Impero; i primi due secoli 
dell’Impero; l’Impero: società, cultura, 
religione. 
Età tardo-antica: crisi e trasformazione 
del mondo romano, nascita e diffusione 
del Cristianesimo, le invasioni barbariche 
e la caduta dell’impero romano 
d’occidente. 
Impero bizantino e Chiesa cattolica. 
Alto medioevo: la civiltà islamica; 
l’Occidente nell’Alto medioevo; l’Impero 
carolingio e le basi della società feudale. 

 G3 
 
 
 
 

 G3 
 

 G3 
 
 
 

 G1 

 
SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO 

Competenze attese al termine del  percorso quinquennale che costituiscono il riferimento delle attività didattiche della disciplina nel 
secondo biennio e quinto anno, fare riferimento alle LINEE GUIDA PROFESSIONALI D.P.R. n. 87/2010 allegato A 
 
Classe terza  

Conoscenze/Contenuti Abilità 

La rinascita dell’Europa nel Basso Medioevo: lotta tra papato e impero; le 
Crociate, il Comune, il declino dei poteri universali. 

Ricostruire processi di trasformazione individuando  elementi di 
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L’Europa delle monarchie nazionali e l’Italia delle Signorie. L’età 
umanistico-rinascimentale. 
La svolta dell’età moderna : le grandi scoperte, la conquista dell’America e 
gli imperi coloniali, la Riforma protestante e la Controriforma, le origini del 
capitalismo, l’Europa nel Cinquecento.   

persistenza e discontinuità.  

Riconoscere la varietà e lo sviluppo storico dei sistemi economici e 
politici e individuarne i nessi con i contesti internazionali e gli 
intrecci con alcune variabili ambientali, demografiche, sociali e 
culturali.  

Individuare i cambiamenti culturali, socio-economici e politico-
istituzionali (es. in rapporto a rivoluzioni e riforme).  

Analizzare correnti di pensiero, contesti ,fattori e strumenti che 
hanno favorito le innovazioni scientifiche e tecnologiche.  

Leggere ed interpretare gli aspetti della storia locale in relazione 
alla storia generale.   

Utilizzare fonti storiche di diversa tipologia (es.: visive, 
multimediali e siti web dedicati)  per produrre ricerche su 
tematiche storiche. 

 

Classe quarta  
Conoscenze/Contenuti Abilità 

Dall’antico regime all’Illuminismo. 
Le rivoluzioni del Settecento: la rivoluzione industriale inglese, la rivoluzione 
americana, la rivoluzione francese. 
L’età post-rivoluzionaria e il regime di Napoleone. 
L’età della Restaurazione e le aspirazioni nazionali. 
Il Risorgimento italiano: il 1948, il percorso verso l’unità d’Italia; la presa di 
Roma 
La seconda rivoluzione industriale e la questione sociale. 

Ricostruire processi di trasformazione individuando  elementi di 
persistenza e discontinuità.  

Riconoscere la varietà e lo sviluppo storico dei sistemi economici e 
politici e individuarne i nessi con i contesti internazionali e gli intrecci 
con alcune variabili ambientali, demografiche, sociali e culturali.  

Individuare i cambiamenti culturali, socio-economici e politico-
istituzionali (es. in rapporto a rivoluzioni e riforme).  

Analizzare correnti di pensiero, contesti ,fattori e strumenti che hanno 
favorito le innovazioni scientifiche e tecnologiche.  
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Leggere ed interpretare gli aspetti della storia locale in relazione alla 
storia generale.   

Utilizzare fonti storiche di diversa tipologia (es.: visive, multimediali 
e siti web dedicati)  per produrre ricerche su tematiche storiche. 

 

  
 

 

Classe quinta 
 

Conoscenze/Contenuti Abilità 

La situazione geo-storica e sociale dell’Europa e dell’Italia di fine Ottocento inizi 
Novecento, 
  spiegazione dei concetti di comunismo, fascismo; i processi che hanno portato allo 
scoppio della prima guerra mondiale e l’andamento del conflitto; analisi delle 
caratteristiche politiche, istituzionali, sociali e culturali dell’Europa post-bellica; 
riconoscimento dei tratti strutturali tipici di un regime totalitario; la seconda guerra 
mondiale; spiegazione dei concetti di bipolarismo, guerra fredda. Principali persistenze e 
processi di trasformazione  tra la fine del secolo XIX e il secolo XXI, in Italia, in Europa e 
nel mondo. Aspetti caratterizzanti la storia del Novecento ed il mondo attuale (quali in 
particolare : industrializzazione e società post-industriale; limiti dello sviluppo; violazioni e 
conquiste dei diritti fondamentali; nuovi soggetti e movimenti; Stato sociale e sua crisi; 
globalizzazione).  
-Categorie, lessico, strumenti e metodi della ricerca storica (es.: critica delle fonti). 
- Radici storiche della Costituzione italiana. 
-Carte internazionali dei diritti. Principali istituzioni internazionali, europee e nazionali. 
La situazione geo-storica e sociale dell’Europa e dell’Italia di fine Ottocento – inizi 
Novecento; spiegazione dei concetti di comunismo, fascismo; i processi che hanno portato 
allo scoppio della prima guerra mondiale e l’andamento del conflitto; analisi delle 
caratteristiche politiche, istituzionali, sociali e culturali dell’Europa post-bellica; 
riconoscimento dei tratti strutturali tipici di un regime totalitario; la seconda guerra 
mondiale; spiegazione dei concetti di bipolarismo, guerra fredda. 

Riconoscere nella storia del Novecento e nel mondo attuale le radici storiche 
del passato, cogliendo gli elementi di  continuità e discontinuità.  

Analizzare problematiche significative del periodo considerato. 

Riconoscere la varietà e lo sviluppo storico dei sistemi economici e politici e 
individuarne i nessi con i contesti internazionali e alcune variabili ambientali, 
demografiche, sociali e culturali.  

Inquadrare i beni ambientali, culturali ed artistici nel periodo storico di 
riferimento.  

Utilizzare fonti storiche di diversa tipologia per 

ricerche su specifiche tematiche, anche pluridisciplinari e/o interdisciplinari.  

Interpretare e confrontare testi di diverso orientamento storiografico 

Analizzare criticamente le radici storiche e l’evoluzione delle principali carte 
costituzionali e delle istituzioni internazionali, europee e nazionali.   

Comprendere, analizzare, riferire con chiarezza i contenuti acquisiti; usare 
correttamente il lessico specifico della storia; saper contestualizzare gli eventi, 
le ideologie e i principali protagonisti, all’interno del processo storico del 
Novecento. Interpretare e sintetizzare un testo  espositivo di natura storica, 
cogliendone i punti di vista presenti. 
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DIPARTIMENTO DI MATEMATICA A.S. 2019-2020 
 
PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE DEL DIPARTIMENTO: Suddivisione conoscenze e abilità per classe : 
 

PRIMO BIENNIO 
Per le competenze di base attese il riferimento delle attività didattiche della disciplina nel primo biennio fare riferimento alle competenze 

generali e di indirizzo DM 92 del 24/05/2018. 
Classe prima  

Abilità Conoscenze/Contenuti Competenze 
DM 92 del 24/05/2018 

(riportare solo il 
codice) 

Aritmetica 
Riconoscere e usare correttamente 
diverse rappresentazioni dei Numeri 
 
 
 
 
Algebra 
Utilizzare in modo consapevole 
strumenti di calcolo automatico 
 
Geometria 
Conoscere e usare misure di grandezze 
geometriche perimetro, area e volume 
delle principali figure geometriche del 
piano. 

Aritmetica (G12A1) 
I numeri: naturali, interi, razionali, sotto forma frazionaria e decimale, 
irrazionali e, in forma intuitiva, reali; ordinamento e loro rappresentazione su 
una retta, . Le operazioni con i numeri interi e razionali e le loro proprietà, 
valutare l’ordine di grandezza dei risultati. Potenze e radici, semplici 
espressioni con le potenze. Impostare e risolvere problemi con le percentuali e 
le proporzioni. 
 
Algebra (G12A2) 
Padroneggiare l’uso della lettera come mero simbolo e come variabile. Le 
espressioni letterali, i polinomi e le loro operazioni. 
 
Geometria (G12A5) 
Gli enti fondamentali della geometria e il significato dei termini postulato, 
assioma, definizione, teorema, dimostrazione. Eseguire costruzioni 
geometriche elementari. 

G12A1 
 
 
 
 
 
 
 
G12A2 
 
 
 
 
G12A5 
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Dati e previsioni 
Calcolare, utilizzare e interpretare 
valori medi e misure di variabilità per 
caratteri quantitativi 

Nozioni fondamentali di geometria del piano. Le principali figure del piano, le  
relazioni tra rette. 
Dati e previsioni (G12A10) 
Raccogliere, organizzare e rappresentare un insieme di dati. Distribuzioni delle 
frequenze a seconda del tipo di carattere e principali rappresentazioni grafiche, 
valori medi. 

 
 
 
 
G12A10 

 
Classe seconda  

Abilità  Conoscenze/Contenuti Competenze 
DM 92 del 24/05/2018 
(riportare solo il codice) 

Aritmetica 
Utilizzare in modo consapevole le 
procedure di calcolo e il concetto di 
approssimazione. 
Calcolare Algebra 
Risolvere equazioni, disequazioni e 
sistemi anche graficamente. 
 
 
Geometria 
Conoscere e usare misure di grandezze 
geometriche perimetro, area e volume 
delle principali figure geometriche del 
piano e dello spazio. 
 
Relazioni e funzioni 
Riconoscere e descrivere semplici 
relazioni tra grandezze in situazioni 
reali utilizzando un modello lineare, 
quadratico, periodico 

Aritmetica (G12A4) 
Potenze e radici, semplici espressioni con potenze e radicali. Estrazione da 
radice. Utilizzare correttamente il concetto di approssimazione.  
 
Algebra (G12A6) 
Fattorizzazione dei polinomi: raccoglimento totale e parziale e prodotti 
notevoli.  
Equazioni di primo grado e secondo grado. Disequazioni di primo grado. 
Sistemi di equazioni e di disequazioni.  
 
Geometria (G12A5) 
Trasformazioni geometriche in particolare le isometrie. Perimetro e area dei 
poligoni. Circonferenza e cerchio. Teorema di Pitagora. 
 
 
Relazioni e funzioni (G12A9) 
Le funzioni e la loro rappresentazione (numerica, funzionale, grafica). Il 
linguaggio delle funzioni. Collegamento tra il concetto di funzione e di 
equazione. Funzioni di vario tipo in particolare le funzioni lineari, di 
proporzionalità diretta e inversa. 

G12A4 
 
 
 
 
G12A6 
 
 
 
 
 
G12A5 
 
 
 
 
G12A9 
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Rappresentare (anche utilizzando 
strumenti informatici) in un piano 
cartesiano  funzioni lineari, paraboliche, 
razionali, periodiche 
 
Dati e previsioni 
Probabilità e frequenza 

 
Il metodo delle coordinate: (G12A7) 
il piano cartesiano. Rappresentazione grafica delle funzioni. Equazione della 
retta. 
 
Dati e previsioni (G12A?) 
Significato della probabilità e sue valutazioni; eventi disgiunti, probabilità e 
frequenza 

 
 
G12A7 
 
 
 
 
G12A? 

 
SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO 

Competenze attese al termine del  percorso quinquennale che costituiscono il riferimento delle attività didattiche della disciplina nel 
secondo biennio e quinto anno, fare riferimento alle LINEE GUIDA PROFESSIONALI D.P.R. n. 87/2010 allegato A 
Classe terza  

Conoscenze/Contenuti Abilità 

Relazioni e funzioni 
Funzioni polinomiali; funzioni razionali e irrazionali; funzione 
modulo; funzioni periodiche. 
Complementi di algebra 
Equazioni di grado superiore al secondo. Equazioni fratte. 
Disequazioni di secondo grado e di grado superiore al secondo; 
disequazioni fratte. 
Geometria analitica 
Le coniche: definizioni come luoghi geometrici e loro 
rappresentazione nel piano cartesiano. 
Dati e previsioni 
Deviazione standard e indici di variabilità. 

Relazioni e funzioni 
Descrivere le proprietà qualitative di una funzione e costruirne il grafico. 
Rappresentare in un piano cartesiano e studiare le varie funzioni studiate. 
Complementi di algebra 
Risolvere equazioni, disequazioni e sistemi relativi anche alle funzioni studiate, 
con metodi grafici o numerici. 
Geometria analitica 
Le coniche e la loro rappresentazione nel piano cartesiano, equazioni 
canoniche.  
Dati e previsioni 
Indici di dispersione 
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Classe quarta  
Conoscenze/Contenuti Abilità 

Relazioni e funzioni 
Funzioni esponenziali e logaritmiche, trigonometriche 
Complementi di algebra 
Equazioni e disequazioni esponenziali e logaritmiche 
elementari. 
Analisi 
Continuità e limite di una funzione.  
Concetto di derivata di una funzione. 
 

Relazioni e funzioni 
Descrivere le proprietà qualitative di una funzione e costruirne il grafico. 
Rappresentare in un piano cartesiano e studiare le varie funzioni studiate. 
Complementi di algebra 
Risolvere equazioni, disequazioni e sistemi relativi anche alle funzioni studiate, con 
metodi grafici o numerici. 
Geometria 
Applicazione delle trasformazioni geometriche alle funzioni studiate. 
Riconoscimento di funzioni pari e dispari. 
Analisi 
Calcolare limiti di funzioni. Calcolare derivate di funzioni. 
Analizzare esempi di funzioni discontinue o non derivabili in qualche punto. 
Descrivere le proprietà qualitative di una funzione e costruirne il grafico. 

 
Classe quinta 

Conoscenze/Contenuti Abilità 

Analisi 
Approfondimenti e completamenti nell'ambito 
dello studio di una funzione. 
Concetto di integrale. 
Dati e previsioni 
Distribuzione di Gauss. Applicazioni negli 
specifici campi professionali di riferimento. 
Cenni di calcolo combinatorio. 
 
 

Analisi 
Descrivere le proprietà qualitative di una funzione e costruirne il grafico. Leggere e analizzare un 
grafico in tutti i suoi aspetti. Mettere in relazione gli aspetti di un grafico con le conoscenze 
teoriche. 
Semplici risoluzioni di problemi con l’utilizzo degli integrali.  
Dati e previsioni 
Utilizzare, anche per formulare previsioni, informazioni statistiche da diverse fonti negli specifici 
campi professionali di riferimento. 
Calcolare il numero di permutazioni, disposizioni, combinazioni in un insieme. 
Utilizzare e valutare informazioni statistiche di diversa origine con particolare riferimento agli 
esperimenti e ai sondaggi. 
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DIPARTIMENTO DI  LINGUA STRANIERA- INGLESE  A.S. 2019-2020 
 
PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE DEL DIPARTIMENTO: Suddivisione conoscenze e abilità per classe: 
 

PRIMO BIENNIO 
 

Per le competenze di base attese il riferimento delle attività didattiche della disciplina nel primo biennio fare riferimento alle competenze 

generali e di indirizzo DM 92 del 24/05/2018. 
 
Classe prima  

Abilità Conoscenze/Contenuti 
Competenze 

DM 92 del 24/05/2018 
(riportare solo il codice) 

Modulo 0 
Listening 
capire informazioni e brevi descrizioni orali 

Reading 
capire dati con la lettura di documenti scritti  

Speaking 
chiedere, comprendere e scambiare informazioni personali 
rispondere a domande personali, reagire a constatazioni semplici e/o 
di ambito familiare; 
chiedere e fornire indicazioni sulla posizione di oggetti porre e/o 
rispondere a domande sulla famiglia  

Modulo 0 
Funzioni comunicative 
presentarsi e presentare altre persone 
porre e rispondere a domande sull’ortografia  
scambiare informazioni personali 
indicare la posizione di oggetti 
descrivere le persone 
parlare della famigliaStrutture grammaticali 
Present Simple di “to  be” 
pronomi interrogativi: What? Where? Who? 
How? How old? When? 
aggettivi possessivi 

 
 
 
 

G5 A1 
 
 

G5 A2 
 
 

G5 A3 
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Writing 
usando frasi ed espressioni semplici, scrivere su aspetti di vita 
quotidiana; 
scrivere un’email ad un amico di penna 

articoli (a/an, the) e dimostrativi  
preposizioni di luogo 
Present Simple di “to have got” 
genitivo sassone: ’s 

 
 

G5 A5 

Modulo 1 
Listening 
capire frasi, espressioni e parole che trattano argomenti molto 
immediati; 
ricavare le informazioni essenziali da brevi registrazioni audio 
parlate in modo lento e chiaro su argomenti quotidiani e prevedibili 
(es. preferenze in fatto di musica, attività sportive …. ) 

Reading 
desumere informazioni importanti da notizie e articoli di giornale, 
siti web e blog ben strutturati e con cifre, nomi, illustrazioni e titoli; 
capire semplici comunicazioni scritte (es. un profilo su un social 
network ) 

Speaking 
rispondere a domande semplici e porne su argomenti comuni o 
familiari (es. musica, routine di un personaggio noto, attività del 
tempo libero, abilità o materie scolastiche ); 
porre domande inerenti alla routine, lo sport, l’aspetto fisico, la 
personalità e le abilità e rispondere a tali interrogativi; 

Modulo 1 
Funzioni comunicative 
parlare di ciò che piace e non piace 

dire l’ora 

parlare della routine 

dire con che frequenza si svolgono delle attività 

descrivere le persone 

parlare della scuola 

parlare di azioni in corso di svolgimento 

fare, accettare e rifiutare delle proposte 

Strutture grammaticali 
verbi di preferenza + forma in -ing 
Present Simple 

pronomi personali complemento 

 
 
 
 
 
 

G5 A1 
 
 
 
 
 

G5 A2 
 
 
 
 
 

G5 A3 
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esprimere ciò che si  apprezza e ciò che non si apprezza; 
scambiare un punto di vista personale o un’opinione personale 

Writing 
usando frasi ed espressioni semplici, scrivere su aspetti di vita 
quotidiana (es. preferenze, attività del tempo libero,  preferenze 
musicali,  routine di un compagno); 
descrivere una persona che si conosce spiegando i punti in comune e 
le differenze  

avverbi ed espressioni di frequenza 

preposizioni di tempo 
espressioni con have 
verbo modale “can” 

 
 
 
 
 
 

G5 A5 

Modulo 2 
Listening 
ricavare le informazioni essenziali da brevi registrazioni audio 
parlate in modo lento e chiaro su argomenti quotidiani e prevedibili; 
ascoltare brevi racconti; 
capire i punti principali di una semplice registrazione audio su 
argomenti familiari 

Reading 
desumere informazioni importanti da notizie e articoli di giornale, 
ben strutturati e con cifre, nomi, illustrazioni e titoli; 
capire indicazioni stradali contenute in dépliant turistico;  
capire i punti essenziali di brevi articoli di giornale, siti web e blog 
su temi attuali e noti 

Speaking 
porre domande in relazione ad azioni in corso e sulla routine 
quotidiana; 
riferire in maniera semplice sul lavoro ideale; 
condurre una semplice intervista su uno stage o un’esperienza 
lavorativa; 
fare ed accettare semplici proposte; 

Modulo 2 
Funzioni comunicative 
parlare di azioni in corso di svolgimento 

parlare di stati permanenti e di attività 
temporanee 

prendere accordi futuri 

fare, accettare e rifiutare proposte 

descrivere una stanza indicando la posizione di 
mobili e oggetti 

chiedere e fornire indicazioni stradali  

Strutture grammaticali 
 Present Continuous  

Present Continuous vs. Present Simple 

verbi di stato e di moto 

preposizioni di tempo 

 
 
 
 
 

G5 A1 
 
 
 
 
 

G5 A2 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

G5 A3/A4 
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descrivere in maniera abbastanza particolareggiata i progetti di 
viaggio; 
descrivere con frasi ed espressioni semplici la propria camera; 
fornire indicazioni stradali; 
discutere usando frasi ed espressioni semplici riguardo quali posti 
visitare in una città  

Writing 
scrivere, con frasi ed espressioni semplici, sugli aspetti di vita 
quotidiana ed azioni temporanee, i lavori e le professioni di persone,  
i programmi futuri;  
fornire indicazioni stradali; 
descrivere con frasi  semplici un evento; 
scrivere un testo semplice e coerente su temi diversi 

indefiniti (some, any)  

plurale dei sostantivi 

preposizioni di luogo (2) 

imperativo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

G5 A5 

Modulo 3 
Listening 
ricavare le informazioni essenziali da brevi registrazioni audio 
parlate in modo lento e chiaro su argomenti quotidiani e prevedibili; 
ascoltare brevi racconti; 
capire i punti principali di una semplice registrazione audio su 
argomenti familiari; 
seguire una conversazione quotidiana se l’interlocutore si esprime 
con chiarezza 

Reading 
desumere informazioni importanti da notizie e articoli di giornale, 
ben strutturati e con cifre, nomi, illustrazioni e titoli; 
capire i punti essenziali di brevi articoli di giornale, siti web e blog 
su temi attuali e noti; 
leggere su giornali o riviste commenti e interviste in cui qualcuno 

Modulo 3 
Funzioni comunicative 
parlare di alimentazione e dieta 

organizzare un pasto, per es. un picnic 

ordinare qualcosa da mangiare/bere  

chiedere e offrire qualcosa da mangiare/bere  

parlare di film e programmi televisivi 

esprimere opinioni 

parlare del passato  usando i verbi be e be born 

descrivere un evento o una storia nel passato 

Strutture grammaticali 

 
 
 
 
 
 

G5 A1 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

G5 A2 
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prende posizione su temi e avvenimenti di attualità e capirne le 
argomentazioni fondamentali; 
desumere dal contesto il significato di singole parole sconosciute  

Speaking 
porre domande e rispondere riguardo a cibi e quantità; 
ordinare qualcosa da mangiare e da bere; 
esprimere ciò che si apprezza e ciò che non si apprezza; 
scambiare un punto di vista personale o un’opinione personale;  
iniziare, sostenere e terminare una semplice conversazione su 
argomenti  familiari o di interesse personale; 
riferire nei particolari un’esperienza o un avvenimento descrivendo 
sentimenti e/o reazioni; 
raccontare la trama di un film o di un libro e descrivere le reazioni 

Writing 
scrivere, con frasi ed espressioni semplici, sugli aspetti di vita 
quotidiana; 
descrivere i tipi di film e programmi televisivi preferiti e spiegarne 
il motivo; 
descrivere con frasi semplici un evento; 
scrivere un breve racconto inventato; 
scrivere un testo semplice e coerente su temi diversi pertinenti alla 
sfera dei propri interessi ed esprimere opinioni ed idee personali 

sostantivi numerabili e non numerabili  

quantificatori 

“whose?” e i pronomi possessivi 

aggettivi che terminano in -ing e -ed 

Past Simple di “to be” e “to be born” 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

G5 A3/A4 
 
 
 
 
 
 
 
 

G5 A5 

 
 
Classe seconda  

Abilità Conoscenze/Contenuti 
Competenze 

DM 92 del 24/05/2018 
(riportare solo il codice) 
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  Modulo 0 
revisione del programma dell’anno 
precedente 

 

Modulo 1 
Listening 
ricavare le informazioni essenziali da brevi registrazioni audio parlate in 
modo lento e chiaro su argomenti quotidiani e prevedibili; 
ascoltare brevi racconti; 
capire i punti principali di una semplice registrazione audio su argomenti 
familiari; 
seguire una conversazione quotidiana se l’interlocutore/interlocutrice si 
esprime con chiarezza 

Reading 
desumere informazioni importanti da notizie e articoli di giornale, ben 
strutturati e con cifre, nomi, illustrazioni e titoli; 
capire i punti essenziali di brevi articoli di giornale, siti web e blog su 
temi attuali e noti; 
scorrere velocemente brevi testi e trovare fatti e informazioni importanti 
al passato; 
leggere su giornali o riviste commenti e interviste in cui qualcuno prende 
posizione su temi e avvenimenti di attualità e capirne le argomentazioni 
fondamentali; 
desumere dal contesto il significato di singole parole sconosciute  

Speaking 
porre e rispondere a domande; 
esprimere ciò che si apprezza e ciò che non si apprezza;  
scambiare un punto di vista personale o un’opinione personale;  
iniziare, sostenere e terminare una semplice conversazione su argomenti 

Modulo 1 
Funzioni comunicative 
descrivere un evento o una storia nel 
passato 

parlare di azioni in corso di svolgimento 
nel passato 

descrivere l’abbigliamento 

fare paragoni 

parlare del tempo atmosferico 

parlare di intenzioni future: be going to 

parlare di previsioni e intenzioni nel 
passato (was/were going to e about to) 

Strutture grammaticali 
Simple Past 
Past Continuous  

domande con funzione di soggetto o di 
complemento 
Past Continuous vs. Past Simple 

comparativo 

 
 
 
 
 
 

G5 A1 
 
 
 
 
 
 
 
 

G5 A2 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

G5 A3/A4 
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familiari o di interesse personale;  
descrivere sogni, speranza, obiettivi: i progetti futuri; 
riferire nei particolari un’esperienza o un avvenimento e descrivere 
sentimenti e reazioni di  occasione particolari successe nel passato; 
giustificare e spiegare brevemente le proprie opinioni, i propri progetti e 
azioni 

Writing 
scrivere un testo semplice e coerente su temi diversi pertinenti alla sfera 
degli interessi ed esprimere opinioni ed idee personali; 
scrivere semplici testi su esperienze e avvenimenti e descrivere sentimenti 
e reazioni; 
descrivere sogni, speranze e obiettivi; 
scrivere un breve saggio in cui esprimere le proprie opinioni su un tema 
assegnato;  
descrivere una foto  

superlativo 

be going to 
was/were going to 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

G5 A5 

Modulo 2 
Listening 
seguire una conversazione quotidiana se l’interlocutore si esprime con 
chiarezza; 
capire i punti essenziali di un programma radiofonico o semplici 
informazioni tecniche; 

Reading 
capire i punti essenziali di brevi articoli di giornale, siti web e blog su 
temi attuali e noti; 
scorrere velocemente brevi testi e trovare fatti e informazioni importanti; 
leggere su giornali o riviste commenti e interviste in cui qualcuno prende 
posizione su temi e avvenimenti di attualità e capirne le argomentazioni 
fondamentali; 
capire i punti essenziali di un breve racconto e desumere dal contesto il 

Modulo 2 
Funzioni comunicative 
parlare di accordi, intenzioni ed eventi 
futuri 

prendere decisioni, fare offerte, promesse e 
richieste 

parlare di obblighi 

parlare di regole 

Strutture grammaticali 
forme verbali per esprimere il futuro: 
Present Simple, Present Continuous, be 

 
 
 
 

G5 A1 
 
 
 
 
 
 
 
 

G5 A2 
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significato di singole parole sconosciute 

Speaking 
scambiare un punto di vista personale o un’opinione personale; 
iniziare, sostenere e terminare una semplice conversazione su argomenti 
familiari o di interesse personale;  
riferire nei particolari un’esperienza o un avvenimento e descrivere 
sentimenti e reazioni 

Writing 
scrivere un testo semplice e coerente su temi diversi pertinenti alla sfera 
dei propri interessi ed esprimere opinioni ed idee personali (es. un breve 
testo riguardante un evento futuro); 
scrivere semplici testi su esperienze e avvenimenti e descrivere sentimenti 
e reazioni; 
scrivere un’email per chiedere informazioni; 
riferire in un breve testo dei risultati di sondaggi; 
scrivere un breve articolo di giornale su esperienze insolite e recenti  

going to 

future con  “will” / “shall” 

(don’t) have to 
must/mustn’t 
Present Perfect 
avverbi di modo e avverbi comparativi 

 
 
 
 
 

G5 A3/A4 
 
 
 
 
 
 
 

G5 A5 

 
 
 

SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO 

Competenze attese al termine del  percorso quinquennale che costituiscono il riferimento delle attività didattiche della disciplina nel 
secondo biennio e quinto anno, fare riferimento alle LINEE GUIDA PROFESSIONALI D.P.R. n. 87/2010 allegato A 
 
Classe terza  

Conoscenze/Contenuti Abilità 

Modulo 0  
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revisione delle strutture e contenuti fondamentali del 
programma del biennio. 
 

Modulo 1 
Funzioni comunicative 
parlare di azioni ed eventi recenti 

parlare di azioni e situazioni non ancora terminate 

parlare di possibilità future 

parlare situazioni e risultati 

Strutture grammaticali 
Present Perfect con already, just, still, yet 
Present perfect con “how long…?”, “for”, “since” 

Past Simple con “how long…?” e “for” 

verbi modali “will”, “may”, “might”: previsioni per il 
futuro 

periodo ipotetico di tipo 0 

periodo ipotetico di 1°tipo 

composti con some, any, no, every 

make vs. do; get 

 
 
 

Modulo 1 
Listening 
seguire una conversazione quotidiana se l’interlocutore si esprime con chiarezza; 
capire i punti principali di una semplice registrazione audio su argomenti familiari; 
capire i punti essenziali di un programma radiofonico. 

Reading 
capire i punti essenziali da brevi articoli di giornale, siti web e blog su temi attuali e 
noti; 
desumere dal contesto il significato di singole parole sconosciute, riuscendo così a 
capire il senso del discorso, leggere commenti e interviste in cui qualcuno prende 
posizione su temi o avvenimenti di attualità e capire le argomentazioni 
fondamentali; 
capire la trama di una storia ben strutturata, riconoscere gli episodi e gli avvenimenti 
più importanti e spiegarne il motivo 

Speaking 
scambiare un punto di vista personale o un’opinione personale;  iniziare, sostenere e 
terminare una semplice conversazione su argomenti a familiari o di interesse 
personale; 
giustificare e spiegare brevemente le proprie opinioni, descrivere sogni, speranze, 
obiettivi, viaggi futuri ,azioni per salvaguardare l’ambiente 

Writing 
scrivere semplici testi su esperienze o avvenimenti recenti e futuri; 
scrivere un testo semplice e coerente su temi diversi pertinenti alla sfera dei propri 
interessi ed esprimere opinioni ed idee personali; 
scrivere e-mail ad amici, chiedendo o raccontando novità o informando su cose 
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successe; scrivere la continuazione di una storia 

Modulo 2 
Funzioni comunicative 
parlare di azioni non terminate e stati 

parlare di permessi e obblighi 

parlare dello scopo di un’azione 

parlare di procedure e di fatti usando il passivo 

dare informazioni aggiuntive su persone e cose 

chiedere e dare consigli 
descrivere e dare informazioni su persone e cose 

fare congetture sul passato 

fare deduzioni 

Strutture grammaticali 
Present Perfect Continuous con “for”, “since” 

make, let, be allowed to 

infinito di scopo: to + verbo 

passivo: Present Simple e Past Simple 

frasi relative esplicative (non-defining relative clauses) 

verbi modali “should”, “ought to”, “had better” 

frasi relative determinative (defining relative clauses) 

verbi modali “must”, “may”/”might”/”could”, “can’t”: 

Modulo 2 
Listening 
capire i punti principali di una semplice registrazione audio su argomenti familiari; 
seguire una conversazione quotidiana se l’interlocutore si esprime con chiarezza; 
capire i punti essenziali di un programma radiofonico 

Reading 
capire i punti essenziali da brevi articoli di giornale, siti web e blog su temi attuali e 
noti; 
desumere dal contesto il significato di singole parole sconosciute, riuscendo così a 
capire il senso del discorso, se l’argomento è già noto; 
capire semplici lettere o una domanda di lavoro; 
capire le informazioni più importanti di brevi pubblicazioni informative come 
informazioni turistiche 

Speaking 
iniziare, sostenere e terminare una semplice conversazione su argomenti familiari o 
di interesse personale; 
giustificare e spiegare brevemente le proprie opinioni; 
scambiare un punto di vista personale o un’opinione personale; 
riferire nei particolari un’esperienza o un avvenimento e descrivere sentimenti e 
reazioni 

Writing 
scrivere semplici testi su esperienze o avvenimenti, parlando di regole o di fatti 
recenti; 
scrivere brevi testi, e-mail ad amici, chiedendo o raccontando novità o informando 
su cose successe e su temi diversi pertinenti alla sfera dei propri interessi ed 
esprimere opinioni; 



 
 

 

 

Documento di proprietà dell’I.P.S.S “Bartolomeo Montagna” di Vicenza. 
Riproduzione vietata. Tutti i diritti sono riservati. 

Pagina 24 di 163 

congetture stendere un curriculum vitae 

Modulo 3 - microlingua 
      (= linguaggio e contenuti specifici dell’indirizzo di studi) 
PRODUZIONI AUDIOVISIVE  
si affronteranno  

- audiovisual studies- pre production  
- le figure del cinema 
- technical vocabulary: films 

PRODUZIONI TESSILI SARTORIALI  
si affronteranno 

- what is fashion 
- traditional and new textiles 
- garments: observation and description (the 

shirt/ the dress)  
- a short history of costume 

SERVIZI SOCIO-SANITARI  
si affronteranno 

- infant development 
- child nutrition 
- working with children: the training  

Si rimanda alle programmazioni individuali per le 
eventuali variazioni di programma e per i moduli relativi 
al corso di studi specifico e/o per moduli di 
letteratura/civiltà 

Modulo 3 - microlingua 

- comprendere il senso generale di messaggi su argomenti noti e seguire una 
breve argomentazione 

- esprimersi oralmente con lessico adeguato alla situazione comunicativa e 
correttezza accettabile 

- comprendere testi scritti di tipo variato e di livello pre-intermedio, 
individuandone gli elementi essenziali, le strutture e il lessico 

-      produrre testi scritti riutilizzando strutture e lessico appresi, anche se con 
qualche errore formale 
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Classe quarta  
Conoscenze/Contenuti Abilità 

Modulo 0 
revisione delle principali strutture e funzioni dell’anno 
precedente 

Modulo 1 
Funzioni comunicative 
parlare di stati e azioni abituali nel passato 

parlare di abitudini e cose familiari 

parlare di situazioni immaginarie e ipotetiche 

esprimere desideri 

parlare di abilità nel passato 

parlare di un evento nel passato accaduto prima di un altro 

parlare di servizi ottenuti 

riferire affermazioni e domande 

Strutture grammaticali 
used to, be used to, get used to 
periodo ipotetico di 2° tipo 

If I were you… 
wish + Past Simple 

could, couldn’t, managed to 
was/were able to 

 
 
 
 

Modulo 1 
Listening 
capire i punti principali di una semplice registrazione audio; 
seguire una conversazione quotidiana se l’interlocutore si esprime con chiarezza; 
capire i punti essenziali di un notiziario radiofonico; 
capire i punti principali di interventi complessi su argomenti concreti e astratti, a 
condizione che il linguaggio sia articolato in modo standard; 
utilizzare diverse strategie per prestare attenzione ai punti principali 

Reading 
capire i punti essenziali da brevi articoli di giornale, siti web e blog su temi attuali 
e noti; 
desumere dal contesto il significato di singole parole sconosciute, riuscendo così a 
capire il senso del discorso, se l’argomento è già noto; 
leggere commenti e interviste in cui qualcuno prende posizione su temi o 
avvenimenti di attualità e capire le argomentazioni fondamentali; 
leggere e capire articoli e resoconti su problemi d’attualità, nei quali gli autori 
assumono particolari atteggiamenti e sostengono punti di vista specifici 

Speaking 
iniziare, sostenere e terminare una semplice conversazione su argomenti familiari 
o di interesse personale; 
scambiare un punto di vista personale o un’opinione personale; 
giustificare e spiegare brevemente le proprie opinioni; 
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Past Perfect 
verbo + to  o + forma in -ing 

have/get something done 
pronomi riflessivi;  each other 

verbi che seguono pattern specifici (want, would like, 
need, help…) 
reported speech: say, tell; ask 

riferire nei particolari un’esperienza o un avvenimento e descrivere sentimenti e 
reazioni; 
fornire descrizioni e resoconti chiari e particolareggiati su temi inerenti alla sfera 
dei propri interessi; 
formulare supposizioni su cause e conseguenze ed esprimersi su situazioni 
ipotetiche; 
spiegare il proprio punto di vista riguardo a un problema, indicando i vantaggi e gli 
inconvenienti delle diverse opzioni; 
motivare e sostenere le mie opinioni in una discussione mediante spiegazioni, 
argomenti e commenti 

Writing 
scrivere semplici testi su esperienze o avvenimenti; 
scrivere un breve testo riassumendo ciò che è successo; 
scrivere un testo semplice e coerente su temi diversi pertinenti alla sfera dei propri 
interessi ed esprimere opinioni ed idee personali; 
riassumere informazioni estratte da fonti e media diversi; 
scrivere in maniera particolareggiata su eventi o esperienze reali o fittizie 

Modulo 2 
Funzioni comunicative 
riferire o parafrasare cose dette da altre persone 

parlare di fatti nel presente e nel futuro 

chiedere conferma sulle informazioni con le question tags 

parlare di errori nel passato 

fare ipotesi sul passato 

esprimere rimpianti 

Modulo 2 
Listening 
seguire una conversazione quotidiana; 
capire i punti principali di una registrazione audio; 
utilizzare diverse strategie, per es. prestare attenzione ai punti principali o 
verificare la mia comprensione utilizzando indicazioni contestuali; 
capire i punti principali di interventi complessi su argomenti concreti e astratti, a 
condizione che il linguaggio sia articolato in modo standard 

Reading 
capire i punti essenziali da brevi articoli di giornale, siti web e blog su temi attuali 
e noti; 
desumere dal contesto il significato di singole parole sconosciute, riuscendo così a 
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Strutture grammaticali 
verbi dichiarativi 

passivo: tutte le forme 

question tags 

should have, ought to have 
make + complemento oggetto + aggettivo/verbo 

periodo ipotetico di 3° tipo 

periodo ipotetico di 1°, 2° e 3° tipo 

wish + Past Perfect 

capire il senso del discorso, se l’argomento è già noto; 
leggere commenti e interviste in cui qualcuno prende posizione su temi o 
avvenimenti di attualità e capire le argomentazioni fondamentali; 
capire un’e-mail o una lettera  formali; 
leggere critiche sul contenuto e sulla valutazione di libri;  
leggere e capire articoli e resoconti su problemi d’attualità, nei quali gli autori 
assumono particolari atteggiamenti e sostengono punti di vista specifici 

Speaking 
formulare supposizioni su cause e conseguenze ed esprimermi su situazioni 
ipotetiche nel passato; 
condurre un’intervista con il direttore di un’impresa; 
partecipare attivamente a una conversazione di una certa lunghezza sulla maggior 
parte dei temi di interesse generale; 
motivare e sostenere le proprie opinioni in una discussione mediante spiegazioni, 
argomenti e commenti; 
spiegare il proprio punto di vista riguardo a un problema, indicando i vantaggi e gli 
inconvenienti delle diverse opzioni; 
fornire descrizioni e resoconti chiari e particolareggiati su temi inerenti alla sfera 
dei propri interessi 

Writing 
scrivere testi chiari su differenti temi al passato; 
scrivere un testo particolareggiato riassumendo quello che è successo; 
scrivere testi chiari e particolareggiati su differenti temi, sotto forma di 
componimento, rapporto o relazione; 
scrivere una breve critica su un libro, scrivere un’e-mail formale una lettera 
formale; 
esporre qualcosa in un tema, indicando i motivi pro o contro un determinato 
argomento 

Modulo 3 - Microlingua Modulo 3 - Microlingua 
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   (= linguaggio e contenuti specifici dell’indirizzo di studi) 
PRODUZIONI AUDIOVISIVE  
si affronteranno  

-audiovisual studies- production 
-le figure del cinema 
-advertising: what is advertising? 
-the language 
-looking for a job 

PRODUZIONI TESSILI SARTORIALI  
si affronteranno  

-accessories 
-fashion and style 
-garments: observation and description (the shirt/ 
the dress) 
-a short history of costume 
-looking for a job 

SERVIZI SOCIO-SANITARI  
si affronteranno  

-growing old 
-minor problems of old age 
-working with elderly people or with people with 
special needs: the training experience 
-looking for a job 

 
Si rimanda alle programmazioni individuali per le 
eventuali variazioni di programma e per i moduli relativi 
al corso di studi specifico e/o per moduli di 
letteratura/civiltà 

- comprendere le idee principali e i particolari significativi di testi orali e dialogici 
su una varietà di argomenti; 

- esprimersi con comprensibilità su argomenti riguardanti il proprio ambito di 
specializzazione organizzando i contenuti secondo le richieste; 

- cogliere il senso globale e analitico di testi scritti; 

- organizzare la produzione scritta con coesione e coerenza, secondo consegne più 
articolate e utilizzando strutture e lessico appropriati ai contenuti trattati 
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Classe quinta 
Conoscenze/Contenuti Abilità 

- strategie di esposizione orale e d’interazione in contesti di studio e di 
lavoro tipici del settore; 
- strutture morfosintattiche adeguate alle tipologie testuali e ai contesti 
d’uso; 
- modalità di produzione di testi comunicativi scritti e orali,  anche con 
l’ausilio di strumenti multimediali e per la fruizione in rete;  
- strategie di comprensione globale di testi riguardanti il settore d’indirizzo 

Modulo “GRAMMAR” 
approfondimento della conoscenza di alcune strutture grammaticali per 
migliorare le competenze scritte e orali attraverso esercizi mirati alla 
revisione e il rinforzo delle conoscenze pregresse. 

Modulo “LITERATURE’’  
‘‘IN THE ENGLISH-SPEAKING WORLD” 

conoscenza di qualche aspetto della cultura anglosassone e/o di lingua 
inglese attraverso la lettura di brani tratti da opere di autori di lingua 
inglese. 

Modulo  MICROLINGUA 
   (= linguaggio e contenuti specifici dell’indirizzo di studi) 
PRODUZIONI AUDIOVISIVE  
argomenti previsti: 

- cenni di Storia dell’Arte (art analysis) 
- visual arts : the history behind the pictures 
- advertising: ad analysis 
- restituzione dell’esperienza di alternanza-scuola-lavoro 

- comprendere le idee principali e i particolari significativi di 
testi orali e dialogici su una varietà di argomenti anche di 
microlingua; 

- esprimersi con comprensibilità su argomenti di attualità, 
civiltà, microlingua e su alcuni aspetti pluridisciplinari 
programmati dal Consiglio di Classe, organizzando i 
contenuti secondo le richieste; 

- cogliere il senso globale e analitico di testi scritti relativi alla 
realtà contemporanea, alla civiltà del paese di cui si studia la 
lingua e alla microlingua della qualifica, con abilità 
consolidate rispetto al triennio; 

- organizzare la produzione scritta con coesione e coerenza, 
secondo consegne più articolate e utilizzando strutture e 
lessico appropriati ai contenuti trattati 
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PRODUZIONI TESSILI SARTORIALI  
argomenti previsti: 

- stilisti e capi di abbigliamento 
- fashion trends and brands 
- cenni di  Storia dell’Arte 
- a short history of costume 
- restituzione dell’esperienza di alternanza-scuola-lavoro 

SERVIZI SOCIO-SANITARI  
argomenti previsti: 

- working with children, elderly people and people with special  
    needs: different options and types of facilities 
- major diseases in old age 
- dealing with disabilities 
- addictions and/or eating disorders 
- restituzione dell’esperienza di alternanza-scuola-lavoro 

 
Si rimanda alle programmazioni individuali per le eventuali variazioni di 
programma e per i moduli relativi al corso di studi specifico e/o per moduli 
di letteratura/civiltà 

Modulo ‘PROVE   I.N.V.A.L.S.I.’ 
preparazione ed esercitazioni anche sul sito del Ministero 

 
 
DIPARTIMENTO DI DISCIPLINE GIURIDICHE ED ECONOMICHE A.S. 2019/2020 
 
PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE DEL DIPARTIMENTO: Suddivisione conoscenze e abilità per classe : 
 

PRIMO BIENNIO 
AREA COMUNE 
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Per le competenze di base attese il riferimento delle attività didattiche della disciplina nel primo biennio fare riferimento alle competenze 

generali e di indirizzo DM 92 del 24/05/2018. 
 

 
Classe prima  
Abilità Conoscenze/Contenuti Competenze 

DM 92 del 24/05/2018 
(riportare solo il codice) 

Individuare le esigenze fondamentali che ispirano scelte e 
comportamenti economici, nonché i vincoli a cui essi sono 
subordinati. 
Distinguere le differenti fonti normative e la loro gerarchia 
con particolare riferimento alla Costituzione italiana e alla 
sua struttura. 
Reperire le fonti normative con particolare riferimento al 
settore di studio. 
Riconoscere gli aspetti giuridici ed economici che 
connotano l'attività imprenditoriale. 
Individuare i fattori produttivi e differenziarli per natura e 
tipo di remunerazione. 
Riconoscere i modelli, i processi e i flussi informativi tipici 
del sistema azienda con particolare riferimento alle 
tipologie aziendali oggetto di studio. 
Riconoscere le caratteristiche principali del mercato del 
lavoro e le opportunità lavorative offerte dal territorio e 
dalla rete. 
Individuare i diritti e doveri dei cittadini sanciti dalla 
costituzione. 

L’attività economica e il sistema economico: 1) I 
presupposti dell’economia; 2) I soggetti economici e il 
sistema economico; 3) Le famiglie e il sistema economico; 
4) L’attività produttiva e le imprese; 5) Il ruolo dello Stato 
nel sistema economico. 
 
Il diritto e l’organizzazione della società: 1) Le norme 
giuridiche; 2) I destinatari delle norme e i rapporti giuridici; 
3) Lo Stato e l’organizzazione sociale; 4) La formazione e le 
trasformazioni dello Stato italiano. 
 
La Costituzione: 1) La Costituzione repubblicana e i 
fondamenti della Repubblica; 2) I diritti di libertà; 3) I diritti 
sociali ed economici; 4) I diritti politici; 5) I doveri. 

 
G3 
G10 

 
 
 
 

G1 
 
 
 
 

G1 
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Classe seconda  
Abilità  Conoscenze/Contenuti Competenze 

DM 92 del 24/05/2018 
(riportare solo il codice) 

Individuare varietà, specificità e dinamiche elementari dei sistemi 
economici e dei mercati locali, nazionali e internazionali. 
Redigere il curriculum vitae secondo il modello europeo. 
 
Individuare le principali funzioni degli organi costituzionali dello Stato. 

L’ordinamento della Repubblica: 1) La 
forma di governo dello Stato italiano; 2) Il 
Parlamento; 3) Il Presidente della 
Repubblica; 4) Il Governo; 5) La 
formazione delle leggi; 6) La magistratura; 
7) Le autonomie locali; 8) Le garanzie 
costituzionali 
 
I mercati e il commercio internazionale: 1) 
Il mercato dei beni; 2) Il mercato del 
lavoro; 3) Il mercato della moneta; 4) Le 
relazioni economiche internazionali; 5) 
L’Unione europea. 

 
 

G1 
 
 
 
 
 
 

G3 

 
 
DIPARTIMENTO DI Lettere e Geografia              A.S.19/20 
 
PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE DEL DIPARTIMENTO: Suddivisione conoscenze e abilità per classe : 
 

 
PRIMO BIENNIO 

 
Per le competenze di base attese il riferimento delle attività didattiche della disciplina nel primo biennio fare riferimento alle competenze 

generali e di indirizzo DM 92 del 24/05/2018. 
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Classe prima  
Abilità Conoscenze/Contenuti Competenze 

DM 92 del 24/05/2018 
(riportare solo il codice) 

 Descrivere e analizzare un territorio 
utilizzando metodi,strumenti e concetti della 
geografia. 

 Analizzare il rapporto uomo-ambiente 
attraverso le categorie spaziali e temporali. 

 Riconoscere le relazioni tra tipi e domini 
climatici e sviluppo di un territorio 

 Che cos'è la geografia; definizione e descrizione del 
paesaggio; varietà dei paesaggi che possiamo 
riconoscere sulla terra. 

 Che tipi di corpi celesti sono la Terra e la Luna e 
come si muovono nello spazio; come sono distribuiti 
oceani, mari e terre emerse sul pianeta Terra; come 
individuare e descrivere i continenti e gli oceani. 

 Perché l'atmosfera è indispensabile per la vita sulla 
Terra; quali sono la struttura e la composizione 
chimica dell'atmosfera. 

 Come individuare i punti cardinali; come orientarsi 
con punti di riferimento nel paesaggio e con 
strumenti dedicati. 

 Come definire la posizione di un punto posto sulla 
superficie terrestre; quali sono le coordinate 
geografiche e come si determinano. 

 Che cos'è il clima e da cosa è determinato; che cosa 
sono e come sono distribuite le fasce climatiche; 
come il clima influenza la vita dell'uomo; dove si 
trovano le maree più favorevoli e quelle meno 
favorevoli per la vita dell'uomo. 

 Come sono fatte le carte geografiche; a cosa servono 
le carte geografiche e quali caratteristiche 
presentano; cenni sulle principali tecnologie di 
rilevamento in ambito geografico (Gis, Google 
Heart, Google Maps, ecc.) 

Osservare, descrivere e 
analizzare fenomeni 
appartenenti alla realtà 
naturale e artificiale 
utilizzando gli strumenti di 
rappresentazione della Terra 
e i metodi del “fare 
Geografia”. 
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 Descrivere e analizzare un territorio 
utilizzando metodi, strumenti e concetti 
della geografia. 

 Analizzare i processi di cambiamento del 
mondo contemporaneo. 

 Riconoscere l'importanza della sostenibilità 
territoriale, la salvaguardia degli ecosistemi 
e della biodiversità. 

 In che modo l'uomo interferisce con gli ambienti 
naturali e i loro cicli vitali; come sviluppare la 
consapevolezza dell'importanza di uno sviluppo 
sostenibile; che cosa trasforma un “evento” naturale 
in una “calamità”; che cosa significa “prevedere” e 
“prevenire” un evento naturale. 

 Quali sostanze inquinanti interessano più 
massicciamente l'atmosfera; quali sono le 
conseguenze delle piogge acide. 

 Perché si verifica l'effetto serra e perché è un 
fenomeno benefico per la vita sulla Terra; Quali 
sono le cause dell'innaturale aumento dell'effetto 
serra. 

 Com'è cambiato il clima nel corso della storia 
geologica della Terra; quali sono le conseguenze 
dell'attuale riscaldamento della Terra. 

 Che cos'è il geosistema e su che cosa si basa; come 
adottare buone abitudini volte a ridurre gli sprechi e 
la produzione di sostanze inquinanti.  

1. Comprendere il 
cambiamento climatico, le 
cause e le possibili 
conseguenze in una 
dimensione sincronica 
attraverso il confronto fra 
aree geografiche e 
culturali. 

2. Comprendere i 
problemi ecoambientali, 
l'importanza della 
sostenibilità territoriale, 
della salvaguardia degli 
ecosistemi e della 
biodiversità nel mondo; 

 
 

 
 
Classe seconda  
Abilità  Conoscenze/Contenuti Competenze 

DM 92 del 24/05/2018 
(riportare solo il codice) 

 Descrivere e analizzare un territorio utilizzando 
metodi, strumenti e concetti della geografia. 

 2.Individuare la distribuzione spaziale delle 

Che cosa significa in un mondo globalizzato; qual'è 
l'impatto della globalizzazione nella nostra vita quotidiana; 
quali sono le possibili conseguenze della globalizzazione 

 Comprendere il 
cambiamento e le 
diversità dei tempi 
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attività economiche del mondo. 
 Analizzare casi significativi della ripartizione del 

mondo per evidenziarne le differenze 
economiche. 

sulla vita delle persone nelle diverse regioni del mondo; 
come sono legati globalizzazione e sviluppo tecnologico (in 
particolare l'informatizzazione). 
In quali macrosettori produttivi  si articolano le attività 
economiche; di che cosa si occupano il settore primario, 
secondario e terziari; quale dato, tra PIL e ISU, descrive 
meglio la qualità di vita in uno stato. 
Che cosa si intende per “agricoltura” e quali sono i 
principali modi di praticarla; Quali condizioni permettono ai 
prodotti agricoli di svilupparsi; che cos'è la silvicultura. 
Quale è la situazione dell'agricoltura in Italia; quali 
limitazioni comporta la pratica dell'agricoltura biologica e 
quali sono i suoi pregi; perché si fa confusione fra 
agricoltura “biologica” e “organica” 
  Di che cosa si occupa il settore secondario; che cosa si 
intende per “Rivoluzione industriale”; l'importanza dello 
sviluppo del settore secondario nella storia economica e 
sociale dell'umanità. 

Quali sono i principali comparti che formano il settore 
secondario; che cosa significa “industria pesante” e “industria 
manifatturiera; quali caratteristiche organizzative e strutturali 
possiede un'impresa multinazionale; quali ragioni 
economiche, sociali e politiche sono alla base della diffusione 
delle multinazionali. 

L'evoluzione del lavoro, negli ultimi decenni, nel settore  
secondario; situazione   del settore secondario   nei Paesi 
dell'Europa orientale untempo soggetti ai regimi comunisti; 
che cosa sono le “Tigri asiatiche”; quali caratteristiche hanno 
le attività industriali nei Paesi in via di sviluppo; quali 
conseguenze ha la presenza di multinazionali nei  Paesi in via 
di sviluppo. 
Che cosa significa terziario  tradizionale e terziario avanzato o 

storici in una 
dimensione 
diacronica attraverso 
il confronto fra 
l'economia del XX e 
del XXI secolo e in 
una dimensione 
sincronica attraverso 
il confronto fra aree 
geografiche e 
culturali. 
 Comprendere la 
distinzione tra i 
settori economici nel 
mondo nell'era 
globale. 
 Osservare, 
descrivere e 
analizzare fenomeni 
appartenenti alla 
realtà economica 
globale e riconoscere 
nelle varie forme i 
concetti di sistema e 
di complessità. 
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quaternario, che cosa si intende per terziarizzazione 
dell'economia  e quali sono le cause di tale  fenomeno.  

 Descrivere e analizzare un territorio utilizzando 
metodi, strumenti e concetti della geografia. 

 Analizzare i processi di cambiamento del mondo 
contemporaneo. 

 Analizzare casi significativi della ripartizione del 
mondo per evidenziare le differenze politiche e 
socioculturali. 

 Riconoscere il ruolo delle Istituzioni comunitarie 
riguardo allo sviluppo, al mercato del lavoro e 
all'ambiente. 

 Analizzare casi significativi della ripartizione del 
mondo per evidenziare le differenze politiche e 
socio-culturali 

che cosa si intende per “risorse e materie prime”; 
perché un certo materiale può essere una risorsa per 
l'uomo di oggi ma non per l'uomo di domani o di ieri; 
che cosa distingue una risorsa rinnovabile da una 
risorsa non rinnovabile; quali sono le principali risorse 
rinnovabili e non rinnovabili: 
Che cosa sono i minerali e i giacimenti minerari; dove 
sono localizzate le maggiori riserve di alcune materie 
prime; quali regioni del mondo sono le maggiori 
produttrici e quali le maggiori consumatrici di materie 
prime; qual'è l'importanza della distribuzione 
dell'energia elettrica; quali sono i tipi più diffusi di 
centrali elettriche oggi attive. 
Com'è cambiato negli ultimi secoli il modo di 
sfruttare le risorse naturali; che cos'è e di cosa parla il 
Rapporto Brundtand. 
Quali proporzioni ha, nel XXI secolo, il fenomeno 
della fame del mondo; quali regioni del mondo sono 
più colpiti della fame; 
quali conseguenze comporta la carenza di acqua 
potabile; quali sono le cause della carenza dell'acqua 
dolce e potabile. 
Quale è la diffusione globale dell'alfabetizzazione; 
perché è importante raggiungere un certo grado 
d'istruzione. 
Che cosa significa essere in salute e quali fattori 
favoriscono una vita in buona salute; quali sono i 
principali indicatori che valutano la salute di una 
popolazione. 
Quale è l'entità delle spese per gli armamenti nel 

Comprendere e  
riconoscere le 
differenze, dei 
sistemi politici e 
delle forme di 
governo nel mondo 
in una dimensione 
sincronica attraverso 
il confronto fra aree 
geografiche e 
culturali. 
Osservare, descrivere 
e analizzare i diritti 
umani e la loro 
applicazione nelle 
diverse aree 
geografiche. 
Comprendere e 
riconoscere le cause e 
le conseguenze dei 
diritti umani negati. 
Comparare la qualità di 
vita tra i Paesi in cui i 
diritti umani sono 
rispettati e i Paesi in cui 
questi sono violati. 
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mondo; che cosa possiamo fare per diffondere la 
cultura della pace. 

 
 
DIPARTIMENTO DI RELIGIONE A.S.  2019-2020 
 
PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE DEL DIPARTIMENTO: Suddivisione conoscenze e abilità per classe : 
 

PRIMO BIENNIO 
 

Per le competenze di base attese il riferimento delle attività didattiche della disciplina nel primo biennio fare riferimento alle competenze 

generali e di indirizzo DM 92 del 24/05/2018. 
Classe prima  

Abilità Conoscenze/Contenuti Competenze 
DM 92 del 24/05/2018 

(riportare solo il codice) 

Impostare domande di senso e spiegare la dimensione religiosa 
dell’uomo tra senso del limite, bisogno di salvezza e desiderio di 
trascendenza 

Questioni di senso legate alle più rilevanti esperienze della 
vita umana. 

G1-G4 

Motivare, in un contesto multiculturale, le proprie scelte di vita, 
confrontandole con la visione della propria religione nel quadro 
di un dialogo aperto, libero e costruttivo. 

Ruolo della religione nella società contemporanea: 
secolarizzazione, pluralismo, nuovi fermenti religiosi e 
globalizzazione. 

G1-G4 

Conoscere e comprendere le fasi della vita e che la propria 
identità si sviluppa in un processo continuo. 
Affrontare in modo critico le aspettative e gli ideali sociali e 
culturali (ideale di bellezza, culto delle celebrità, 
autorealizzazione). 

I tratti che caratterizzano la propria identità: cultura, 
religione, famiglia, valori. 
 

G1-G4 

 



 
 

 

 

Documento di proprietà dell’I.P.S.S “Bartolomeo Montagna” di Vicenza. 
Riproduzione vietata. Tutti i diritti sono riservati. 

Pagina 38 di 163 

Classe seconda  
Abilità  Conoscenze/Contenuti Competenze 

DM 92 del 24/05/2018 
(riportare solo il codice) 

Individuare all’interno della relazione tra individui, la propria identità, la propria 
storia e le dimensioni affettiva-sessuale, corporea e spirituale nell’amicizia, 
nell’innamoramento e nell’amore. 

La persona umana essere in relazione e il 
mondo dell'adolescenza come età della 
crescita. 

G1-G4 

Individuare la visione religiosa della vita umana e il suo fine ultimo, in un 
confronto aperto con quello di altre religioni e sistemi di pensiero. 

Identità della propria religione in 
riferimento ai suoi documenti fondanti.  

G1-G4 

Saper riconoscere il contributo del cristianesimo nella società civile,  nel confronto 
e nella ricerca dei punti in comune con altre religioni. 

Gesù di Nazaret e la sua attività pubblica. G1-G4 

Conoscere  e comprendere  i rituali delle religioni nel corso dell'anno e della vita. I tratti fondamentali delle religioni 
principali. 

G1-G4-G6 

 
 

SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO 

Competenze attese al termine del  percorso quinquennale che costituiscono il riferimento delle attività didattiche della disciplina nel 
secondo biennio e quinto anno, fare riferimento alle LINEE GUIDA PROFESSIONALI D.P.R. n. 87/2010 allegato A 
 
 
Classe terza  

Conoscenze/Contenuti Abilità 

Razzismo e xenofobia, pregiudizi e discriminazioni, non violenza nella 
quotidianità. 
 
 

Descrivere una situazione di discriminazione. 
Riconoscere la discriminazione come rifiuto di rispetto e causa di 
conflitti. 
Immedesimarsi nelle vittime di razzismo e xenofobia e descrivere i loro 
sentimenti. 
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Avvertire i propri pregiudizi legati a stranieri, persone di colore e pensare 
alla loro origine. 

Ecumenismo e dialogo interreligioso. I nuovi movimenti religiosi. Riconoscere la presenza nel proprio territorio dei vari movimenti 
religiosi.  

Forme di ricerca spirituale deviate: esoterismo, occultismo. Saper distinguere l'esperienza religiosa o spirituale da quella "magica" . 

Linee fondamentali della riflessione su Dio e sul rapporto fede-scienza in 
prospettiva storico-culturale, religiosa ed esistenziale.  

Riconoscere i fondamenti del pensiero teologico sull’esistenza di Dio e i 
dubbi introdotti dal pensiero ateo circa l’esistenza di Dio. 

Etica: riflessione dell'uomo sul proprio comportamento orientato verso i 
valori. 

Saper porre una riflessione di tipo etico. 

 

Classe quarta  
Conoscenze/Contenuti Abilità 

La persona umana e le sue qualità. Filosofia, scienza e religione a confronto e 
la domanda sul senso e il valore dell’essere umano. 
 

Sapere individuare le qualità dell’essere umano nella sua unicità, 
razionalità, libertà, spiritualità ed essere in relazione. 

L’etica come ricerca di senso e umanizzazione dell’esistenza. 
 

Cogliere il nesso tra coscienza, legge morale, diritto positivo. 
Saper valutare  e risolvere problematiche anche sul piano etico (contesto-
intenzioni-azione). 
 

Orientamenti delle religioni sull’etica personale e sociale, sulla comunicazione 
digitale. 

Confrontare i valori etici proposti dal cristianesimo con quelli di altre 
religioni e sistemi di significato. 
Ricondurre le principali problematiche del mondo sociale, del lavoro e 
della produzione a documenti religiosi che possano offrire riferimenti 
utili per una loro valutazione. 
 
Avvertire situazioni nelle quali vengono violati diritti fondamentali 
dell’uomo: es. soddisfacimento dei bisogni primari, lavoro, sicurezza. 
Saper riconoscere le forme di infiltrazione mafiosa nel territorio 
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nell’ambito politico, sociale ed economico e individuare testimoni e 
associazioni che operano nel contrasto al fenomeno mafioso in Italia. 

Le etiche contemporanee. 
 

Riconoscere le peculiarità delle più diffuse scelte etiche presenti nella 
società contemporanea: utilitaristica, scientifico-tecnoglogica, ecologica, 
religiosa e della responsabilità-comunitaria. 

 
Classe quinta 

Conoscenze/Contenuti Abilità 

La concezione religiosa del matrimonio e della famiglia. Scelte di vita, 
vocazione, professione.  

Riconoscere il valore delle relazioni interpersonali e dell'affettività e la 
lettura che ne dà il cristianesimo e le altre religioni. 

 
Bioetica e ambiti di applicazione 
 

Distinguere le prospettive della bioetica laica e confessionale in 
particolare per  la fine della vita umana. Saper individuare le 
problematiche etiche fondamentali nei casi di suicidio assistito, eutanasia 
e testamento biologico. 

 
Ecologia e rispetto della natura. Limiti della crescita e sviluppo sostenibile Riconoscere le problematiche più urgenti sul piano della sopravvivenza 

della specie animale e umana. 
Etica animale. Ecologia a ispirazione spirituale Conoscere e riconsiderare  le posizioni etiche sul rapporto con gli animali 

e la natura. 

Conoscere  cause e conseguenze del rapporto con animali da reddito 
orientato al profitto e pensare a soluzioni per migliorarne la condizione di 
esistenza. 

Pari opportunità. L’emancipazione femminile e il ruolo della donna nel 
contesto civile, sociale ed economico. 

Saper individuare le discriminazioni ed in particolare le forme di 
violenza. Confronto fra le varie religioni. 

 



 
 

 

 

Documento di proprietà dell’I.P.S.S “Bartolomeo Montagna” di Vicenza. 
Riproduzione vietata. Tutti i diritti sono riservati. 

Pagina 41 di 163 

 



 
 

 

 

Documento di proprietà dell’I.P.S.S “Bartolomeo Montagna” di Vicenza. 
Riproduzione vietata. Tutti i diritti sono riservati. 

Pagina 42 di 163 

 



 
 

 

 

Documento di proprietà dell’I.P.S.S “Bartolomeo Montagna” di Vicenza. 
Riproduzione vietata. Tutti i diritti sono riservati. 

Pagina 43 di 163 

  



 
 

 

 

Documento di proprietà dell’I.P.S.S “Bartolomeo Montagna” di Vicenza. 
Riproduzione vietata. Tutti i diritti sono riservati. 

Pagina 44 di 163 



 
 

 

 

Documento di proprietà dell’I.P.S.S “Bartolomeo Montagna” di Vicenza. 
Riproduzione vietata. Tutti i diritti sono riservati. 

Pagina 45 di 163 

 
 
 



 
 

 

 

Documento di proprietà dell’I.P.S.S “Bartolomeo Montagna” di Vicenza. 
Riproduzione vietata. Tutti i diritti sono riservati. 

Pagina 46 di 163 

 
CURRICULUM VERTICALE DISCIPLINE INDIRIZZO  

SERVIZI PER LA SANITA' E L'ASSISTENZA SOCIALE (PRIMO BIENNIO) E 
SERVIZI SOCIO-SANITARI (TRIENNIO CONCLUSIVO)  

Per le competenze attese il riferimento delle attività didattiche nel primo biennio fa riferimento alle seguenti competenze riportate nel  

DM 92 del 24/05/2018. 
COMPETENZE SPECIFICHE DI INDIRIZZO : SERVIZI PER LA SANITA' E L'ASSISTENZA SOCIALE 
Competenza n. 1 IS1 Collaborare nella gestione di progetti e attività dei servizi sociali, socio-sanitari e socio-educativi, rivolti a bambini e 
adolescenti, persone con disabilità, anziani, minori a rischio, soggetti con disagio psico-sociale e altri soggetti in situazione di svantaggio, anche 
attraverso lo sviluppo di reti territoriali formali e informali 
Competenza n. 2 IS2 Partecipare e cooperare nei gruppi di lavoro e nelle équipe multi-professionali in diversi contesti organizzativi /lavorativi.  
Competenza n. 3 IS3 Facilitare la comunicazione tra persone e gruppi, anche di culture e contesti diversi, adottando modalità comunicative e 
relazionali adeguate ai diversi ambiti professionali e alle diverse tipologie di utenza 
Competenza n. 4 IS4 Prendersi cura e collaborare al soddisfacimento dei bisogni di base di bambini, persone con disabilità, anziani 
nell’espletamento delle più comuni attività quotidiane 
Competenza n. 5 IS5 Partecipare alla presa in carico socio-assistenziale di soggetti le cui condizioni determinino uno stato di non autosufficienza 
parziale o totale, di terminalità, di compromissione delle capacità cognitive e motorie, applicando procedure e tecniche stabilite e facendo uso dei 
principali ausili e presidi  
Competenza n. 6 IS6 Curare l’allestimento dell’ambiente di vita della persona in difficoltà con riferimento alle misure per la salvaguardia della sua 
sicurezza e incolumità, anche provvedendo alla promozione e al mantenimento delle capacità residue e della autonomia nel proprio ambiente di vita  
Competenza n. 7 IS7 Gestire azioni di informazione e di orientamento dell’utente per facilitare l’accessibilità e la fruizione autonoma dei servizi 
pubblici e privati presenti sul territorio 
Competenza n. 8 IS8 Realizzare, in autonomia o in collaborazione con altre figure professionali, attività educative, di animazione sociale, ludiche e 
culturali adeguate ai diversi contesti e ai diversi bisogni 
Competenza n. 9 IS9 Realizzare, in collaborazione con altre figure professionali, azioni a sostegno e a tutela della persona con fragilità e/o disabilità 
e della sua famiglia, per favorire l’integrazione e migliorare o salvaguardare  la qualità della vita 
Competenza n. 10 IS10 Raccogliere, conservare, elaborare e trasmettere dati relativi alle attività professionali svolte ai fini del monitoraggio e della 
valutazione degli interventi e dei servizi utilizzando adeguati strumenti informativi in condizioni di sicurezza e affidabilità delle fonti utilizzate 
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DIPARTIMENTO DI SCIENZE INTEGRATE A.S. 2019-2020 
PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE DEL DIPARTIMENTO: Suddivisione conoscenze e abilità per classe : 
 

PRIMO BIENNIO 
Per le competenze di base attese il riferimento delle attività didattiche della disciplina nel primo biennio fare riferimento alle competenze 

generali e di indirizzo DM 92 del 24/05/2018. 
 

AREA DI INDIRIZZO: Servizi per la sanità e l’assistenza sociale 
Classe prima  

Abilità Conoscenze/Contenuti Competenze 
DM 92 del 
24/05/2018 
(riportare 

solo il 
codice) 

Distinguere grandezze fondamentali da grandezze derivate 
e operare con esse. 
Sapere convertire le unità di misura attraverso le 
equivalenze 
Utilizzare e calcolare la grandezza fisica della pressione in 
esempi riguardanti solidi e liquidi (anche relativamente alla 
pressione atmosferica). 
Conoscere gli stati di aggregazione della materia e le 
modalità di passaggio da uno stato all’altro 
Essere in grado di definire i fattori da cui dipendono le 
trasformazioni della materia 
Spiegare la differenza tra sostanza pura e miscuglio 
Spiegare i principi fondamentali su cui si basano le 
tecniche di separazione dei miscugli 

Grandezze fisiche e loro dimensioni (grandezze fondamentali e 
derivate) 
Unità di misura del Sistema Internazionale 
Prefissi delle unità di misura e loro significato 
Massa, volume, densità. 
Temperatura, stati di aggregazione della materia e passaggi di stato. 
Ciclo dell'acqua. 
Differenza tra massa e forza peso, accelerazione di gravità, pressione e 
statica dei fluidi 
(principio di Pascal, Stevino e Archimede). 
Le sostanze pure e i miscugli 
I metodi di separazione. 
Le proprietà fisiche della materia 
Le trasformazioni fisiche e chimiche 

G 8 
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Distinguere una trasformazione fisica da una 
trasformazione chimica 
Leggere e interpretare semplici formule chimiche 
Essere in grado di bilanciare una equazione chimica 
Definire l’atomo e le particelle atomiche 
Riconoscere l’atomo dato il suo numero atomico 
Descrivere l’evoluzione del modello atomico 
Ricavare dalla tavola periodica le configurazioni 
elettroniche esterne 
Dedurre dalla tavola periodica le variazioni delle proprietà 
periodiche. 
Applicare la regola dell’ottetto per la formazione dei 
legami chimici 
Distinguere quali legami intermolecolari sono presenti in 
una sostanza 
Classificare i vari tipi di soluzione 
Spiegare il processo di solubilizzazione 
Determinare la concentrazione di una soluzione 
Distinguere tra elettroliti e non elettroliti 
Riconoscere un acido e una base 
Descrivere i fattori che influenzano la velocità di reazione 
 

Elementi e composti 
Simbolismo chimico 
Legge di conservazione della massa. 
Equazione di reazione e bilanciamento 
Atomi, molecole, simboli e formule. 
L’atomo e le particelle subatomiche 
I principali modelli atomici (cenni) 
Il modello atomico a strati 
Il significato di configurazione elettronica 
Il sistema periodico e le proprietà periodiche: metalli, non metalli, 
semimetalli, elementi della vita. 
La nomenclatura chimica (cenni) 
La regola dell’ottetto  
I legami intra e intermolecolari 
La forma e la polarità delle molecole 
L'acqua, caratteristiche chimiche e fisiche (anche in riferimento al 
corpo umano ). 
I componenti di una soluzione 
La concentrazione di una soluzione  
La solubilità e i fattori che la influenzano 
Gli elettroliti 
Il concetto di acido e di base ( anche in riferimento alle sostanze di uso 
quotidiano) 
Il concetto di pH 
La velocità delle reazioni e i fattori che la influenzano 

 
Classe seconda  

Abilità  Conoscenze/Contenuti Competenze 
DM 92 del 24/05/2018 

(riportare solo il codice) 
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Riconoscere la funzione biologica delle sostanze chimiche degli 
esseri viventi 
Comprendere il significato dell’organizzazione strutturale dei 
viventi 
Conoscere il metabolismo cellulare e i suoi scopi  
 
 

Le caratteristiche degli esseri viventi  
Organismi unicellulari e pluricellulari 
Organizzazione strutturale nei pluricellulari 
La chimica dei viventi: acqua e sostanze organiche 
L’acqua e le sue funzioni biologiche 
La solubilità , idrofilia e idrofobia 
Monomeri, polimeri, sintesi e idrolisi 
I carboidrati : monosaccaridi, disaccaridi, 
polisaccaridi (nomenclatura e funzione biologica di 
queste sostanze) 
Le proteine e gli aminoacidi 
Le quattro strutture delle proteine 
Nomenclatura e funzione biologica  
I lipidi e gli acidi grassi 
Nomenclatura e funzione biologica di queste 
sostanze 
Approfondimento: Steroidi e doping 
Gli acidi nucleici  
Nucleotidi e caratteristiche chimiche del Dna e 
dell’Rna 
Funzione biologica degli acidi nucleici 
La sintesi delle proteine 
La cellula 
Procarioti ed eucarioti 
Membrana plasmatica e trasporto attivo e passivo 
Il citoplasma e gli organuli citoplasmatici  
Il nucleo 
Il metabolismo cellulare 
L’ATP 
La respirazione cellulare e la fermentazione 
La fotosintesi clorofilliana 
Cellule, tessuti, organi, apparati e sistemi- cenni 

G 8 
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DIPARTIMENTO DI LABORATORIO SERVIZI PER LA SANITÀ E L’ASSISTENZA SOCIALE  A.S.2019-2020 

 
PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE DEL DIPARTIMENTO: Suddivisione conoscenze e abilità per classe : 

 
PRIMO BIENNIO 

 
Per le competenze di base attese il riferimento delle attività didattiche della disciplina nel primo biennio fare riferimento alle competenze 

generali e di indirizzo DM 92 del 24/05/2018. 
 

Classe prima  
Abilità Conoscenze/Contenuti Competenze 

DM 92 del 24/05/2018 
(riportare solo il codice) 

Saper leggere, comprendere, comunicare in modo semplice e 
chiaro 
Realizzare mappe cognitive 
Riconoscere il quadro orario  l’organizzazione scolastica 
relativamente alle materie del corso 

Il Corso Servizi  per la sanità e l’assistenza Sociale - Metodo di 
studio – Mappe cognitive 

IS2: 
IS2A6 –C4 

Riconoscere i significati di Assistenza – Beneficienza – 
Previdenza – Stato Sociale – Sicurezza Sociale 
Definire la figura professionale e circoscrivere le mansioni, le 
competenze, i diritti e i doveri dell’operatore  
Identificare gli strumenti di lavoro dell’OSS:intervista, 
documentazione, osservazione, colloquio 
Identificare luoghi di lavoro e tipologie di utenza 

L’Operatore socio-sanitario:profilo professionale evoluzione 
storica dell’Assistenza Sociale  
Gli strumenti di lavoro dell’Operatore e le sue mansioni 

IS2: 
IS2A1-C1 
IS7: 
IS7A1 – C3 

Identificare ed esporre le caratteristiche dei gruppi di lavoro: 
regole e organizzazione del lavorare in gruppo 
Saper essere disponibili al confronto 
Lavorare in gruppo comprendendo i diversi punti di vista ed 

I gruppi di lavoro IS2: 
IS2A3 - C2 
IS2A4 –C4 
 



 
 

 

 

Documento di proprietà dell’I.P.S.S “Bartolomeo Montagna” di Vicenza. 
Riproduzione vietata. Tutti i diritti sono riservati. 

Pagina 51 di 163 

instaurare una relazione basata sulla civile convivenza 
Valorizzare le proprie e le altrui capacità 
Riconoscere i propri punti di forza e di debolezza 
Partecipare attivamente e realizzare semplici lavori di gruppo 

IS3: 
IS3A7 – C5 
 

Riconoscere ed applicare gli elementi fondamentali della 
progettazione 
Elencare in ordine sequenziale le fasi della progettazione 
Realizzare un semplice progetto 

La Progettazione IS1: 
IS1A3 – C6 

Riconoscere ruoli e mansioni delle figure professionali che 
lavorano nel settore socio-sanitario 

Definizione di profilo professionale 
Le figure professionali del settore scocio-sanitario:  
in ambito sociale: assistente sociale; psicologo; educatore di 
asilo nido; educatore socio pedagogico; pedagogista; 
in ambito sanitario: fisioterapista; logopedista; educatore 
professionale; infermiere; podologo. 

IS2: 
IS2A1 –C1 
 

Definire il termine “bisogno” 
Identificare i bisogni secondo Maslow 
Definire le caratteristiche del Welfare State  
Riconoscere i mutamenti della società legati a Welfare State  

I bisogni della popolazione 
I bisogni (dei minori, del’anziano, della persona con 
disabilità). 
Le politiche sociali. Welfare State 

IS1: 
IS1A2 – C3 
IS7: 
IS7A3 –C2 

COMPRESENZA SCIENZE UMANE   
dentificare e spiegare gli elementi della comunicazione 
verbale e non verbale 
Assumere comportamenti che favoriscano l’ascolto, la 
comunicazione e la collaborazione 

 La comunicazione verbale e non verbale e l’importanza 
dell’ascolto 

IS2: 
IS2A6 –C4 
IS3: 
IS3A1 – C1 

COMPRESENZA SCIENZE INFORMATICHE   
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Usare le principali conoscenze/competenze informatiche per 
applicarle al lavoro dell’ operatore sociale in riferimento alle 
varie tipologie di utenza. 
Utilizzare i supporti informatici applicati al lavoro in ambito 
sociale, socio-sanitario e socio-educativo 

 Conoscere Tecniche informatiche IS2: 
IS2A7 – C7 
IS10: 
IS10A7 – C15 

 
 
Classe seconda  

Abilità  Conoscenze/Contenuti Competenze 
DM 92 del 24/05/2018 

(riportare solo il codice) 

Definire le caratteristiche  del Welfare Mix 
Riconoscere i mutamenti della società legati  Welfare Mix 
Classificare i soggetti pubblici e privati collegati al sistema dell’Welfare Mix 
Riconoscere enti ed organizzazioni che fanno parte del terzo settore 
Riconoscere e identificare organizzazione, ruoli e azioni del SSN 

Welfare Mix 
Terzo settore 
Servizio Sanitario Nazionale (SSN) 

IS7: 
IS7A3 – C2 + C6 
IS7A4 – C5 
 

Identificare i vari tipi di famiglia: patriarcale, nucleare, moderna – Gli eventi critici 
– Le soluzioni ai problemi 
Riconoscere e identificare gli interventi per le famiglie in campo socio-sanitario 
Riconoscere la dimensione socio-culturale individuale e della comunità di 
appartenenza 

La famiglia IS3: 
IS3A6 – C3 
 

Definire e identificare  le caratteristiche dei servizi per la Generalità della 
popolazione relativamente a: 
Finalità/obiettivi, 
prestazioni, 
utenti a cui sono rivolti, 
Ente gestore 
Personale 

Servizi per la generalità della popolazione IS7: 
IS7A2 – C2 
IS7A3 – C2 
IS7A5 – C8 
IS2: 
IS2A1-C1 

Riconoscere servizi ed interventi rivolti alla famiglia e al minore distinguendo le 
varie offerte a seconda dei bisogni e delle problematiche del minore e/o della 

Servizi per i  minori e di supporto alla 
famiglia 

IS7: 
IS7A2 – C2 
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famiglia 
Distinguere ruoli e mansioni delle varie figure professionali operanti all’interno dei 
Servizi dell’area minori 

IS7A3 – C2 
IS7A5 –C8 
IS2: 
IS2A1-C1 

Conoscere la legge 1044 art. 1 – 6 – 8 e la legislazione regionale di riferimento 
Conoscere la legge 32 -1990 
Definire l’organizzazione del nido relativamente all’inserimento, alle routine, uso 
degli spazi e degli arredi. 

L’ Asilo Nido 
Le varie tipologie di Asilo Nido (legge 
32/90) 

IS1: 
IS1AI – C2 
IS7: 
IS7A2 – C2 
 

Comprendere i problemi psicologici e bisogni del bambino ospedalizzato 
Proposte di animazione/giochi per il bambino ospedalizzato 

Il bambino ospedalizzato 
Il gioco in ospedale e la Terapia del sorriso 

IS3: 
IS3A6 – C3 

Identificare e analizzare i problemi degli am-bienti di vita e di 
lavoro. 

Norme di sicurezza negli ambienti di vita e 
di lavoro e prevenzione dei rischi e degli 
incidenti.  

IS6: 
IS6A4 –C4 
 

COMPRESENZA SCIENZE UMANE   
Riconoscere e applicare modalità di comunicazione che favoriscono la relazione 
La comunicazione empatica 

La Relazione di aiuto IS3: 
IS3A2 – C3 – C1 
IS3A6 – C5 

Riconoscere strumenti e tecniche di osservazione in campo educativo e riabilitativo 
e saperli applicare durante situazioni di laboratorio 

L’osservazione IS3: 
IS3A5 – C7 
 

COMPRESENZA ITALIANO   

Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le 
esigenze comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, 
tecnologici e professionali  
Individuare modalità di presentazione dei servizi ai fini informativi e  
divulgativi 

 Modalità di presentazione e diffusione delle 
informazioni  

IS2: 
IS2A8 – C8 
 



 
 

 

 

Documento di proprietà dell’I.P.S.S “Bartolomeo Montagna” di Vicenza. 
Riproduzione vietata. Tutti i diritti sono riservati. 

Pagina 54 di 163 

 

COMPRESENZA SCIENZE INFORMATICHE   
Usare le principali conoscenze/competenze informatiche per applicarle al lavoro 
dell’ operatore sociale in riferimento alle varie tipologie di utenza. 
Utilizzare i supporti informatici applicati al lavoro in ambito sociale, socio-
sanitario e socio-educativo 

Conoscere Tecniche informatiche IS2: 
IS2A7 – C7 
IS10: 
IS10A7 – C15 
IS10A7 – C9 – C8 

 
 

SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO 
Competenze attese al termine del  percorso quinquennale che costituiscono il riferimento delle attività didattiche della disciplina nel 
secondo biennio e quinto anno, fare riferimento alle LINEE GUIDA PROFESSIONALI D.P.R. n. 87/2010 allegato A  
Classe terza  

Conoscenze/Contenuti Abilità 
Servizi per la generalità della popolazione  Descrivere le caratteristiche dei servizi per la Generalità della popolazione 

relativamente a obiettivi, prestazioni, utenti a cui è rivolto, Ente gestore e 
Personale 

Il tirocinio  Fare un’esperienza di stage in una struttura per minori (anziani, disabili) 
 Conoscere ed utilizzare strumenti di osservazione 
 Costruire un diario di bordo raccontando l’esperienza di tirocinio analizzando 

le varie esperienze vissute all’interno delle strutture 
 Sapersi relazionare e saper collaborare con le varie figure professionali 

L’ Asilo Nido  Conoscere la legge 1044 art. 1 – 6 – 8 e la legislazione regionale di 
riferimento 

 Definire l’organizzazione del nido relativamente all’inserimento, alle routine, 
uso degli spazi e degli arredi. 

 Individuare le competenze degli educatori 
 Distinguere la programmazione didattica e la programmazione educativa e le 

attività ad esse collegate 
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 Conoscere l’importanza della verifica e della valutazione delle attività 

La disabilità  Riconoscere le differenze tra menomazione – disabilità – handicap secondo 
l’OMS 

 Conoscere cause e tipi di disabilità 
 Conoscere le normative relative all’inserimento scolastico e lavorativo del 

disabile e come vengono applicare nel sociale 
 Definire i concetti di Diagnosi funzionale – Progetto dinamico funzionale – 

PEI e conoscere varie modalità di tali percorsi 
 Elencare le problematiche a cui va incontro una famiglia con un soggetto 

disabile al suo interno e conoscere le possibili soluzioni 

Servizi per la disabilità  Descrivere le caratteristiche dei servizi per la disabilità relativamente a 
obiettivi, prestazioni, utenti a cui è rivolto, Ente gestore e Personale 

Gli anziani  Definire le problematiche fisiche – psicologiche e sociali dell’età anziana 
 Conoscere le modalità assistenziali e riabilitative rivolte alla cura della 

persona anziana e saperle applicare 
 Saper mettere in atto tecniche di relazione con l’utente anziano 

Servizi per gli anziani  Descrivere le caratteristiche dei servizi per gli anziani  relativamente a 
obiettivi, prestazioni, utenti a cui è rivolto, Ente gestore e Personale 

 
 
DIPARTIMENTO DI DISCIPLINE GIURIDICHE ED ECONOMICHE A.S. 2019/2020 
 
PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE DEL DIPARTIMENTO: Suddivisione conoscenze e abilità per classe : 
 

SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO 
SERVIZI SOCIO-SANITARI 

Competenze attese al termine del  percorso quinquennale che costituiscono il riferimento delle attività didattiche della disciplina nel 
secondo biennio e quinto anno, fare riferimento alle LINEE GUIDA PROFESSIONALI D.P.R. n. 87/2010 allegato A 
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Classe terza  
Conoscenze/Contenuti Abilità 

Concetti fondamentali di diritto amministrativo: 1) Le fonti; 2) I soggetti 
della pubblica amministrazione; 3) L’attività della pubblica 
amministrazione; 4) Gli atti amministrativi; 5) La giustizia amministrativa. 
Il diritto del lavoro: 1) Le fonti; 2) Il rapporto di lavoro (la costituzione del 
rapporto, i diritti e gli obblighi del lavoratore e del datore di lavoro; la 
sospensione del rapporto; l’estinzione del rapporto; i contratti speciali di 
lavoro; il rapporto di pubblico impiego) ; 3) Le professioni sanitarie e socio-
sanitarie; 4) I luoghi di lavoro del settore socio-sanitario. 

Individuare i documenti opportuni a sostegno della norma. 
Applicare le norme per risolvere situazioni problematiche. 
Individuare caratteristiche e finalità dell’Ufficio Provinciale del 
Lavoro e del S.I.L.  

 

Classe quarta  
Conoscenze/Contenuti Abilità 

Lo Stato del benessere: nascita, sviluppo e crisi; riferimenti costituzionali 
della previdenza, dell’assistenza sociale e dell’assistenza sanitaria. 
 
Lo Stato del benessere in Italia: 1) Cenni di legislazione previdenziale (gli 
interventi; i soggetti erogatori; la crisi del sistema previdenziale e 
l’integrazione pubblico-privato); 2) Il Servizio Sanitario Nazionale (la 
storia, i riferimenti normativi, l’organizzazione, la programmazione, 
l’integrazione pubblico-privato, l’attività); 3) Il Sistema Integrato di 
Interventi e Servizi Sociali (la storia, i riferimenti normativi, 
l’organizzazione, la programmazione, l’integrazione pubblico-privato, 
l’attività); 4) L’integrazione socio-sanitaria (i riferimenti normativi 
fondamentali statali e regionali); 5) Le Carte dei diritti del cittadino e la 
deontologia. 
 
La tutela dei soggetti in difficoltà: 1) I disabili; 2) Gli anziani; 3) I minori e 

Raccordare le istanze delle persone con le competenze delle 
amministrazioni pubbliche e private. 
Individuare riferimenti normativi all’integrazione scolastica e 
lavorativa. 
Riconoscere l’ organizzazione e le finalità dei servizi pubblici e 
privati e loro modalità di accesso. 
Rispettare le norme di igiene, di sicurezza e prevenire situazioni di 
rischio. 
Valutare gli elementi pericolosi di uno spazio, dell’arredo, di 
materiale ludico o ricreativo. 
Individuare parametri di valutazione di una condizione di salute e 
di benessere psico-fisico-sociale secondo la normativa vigente. 
Individuare riferimenti normativi relativi al diritto alla salute. 



 
 

 

 

Documento di proprietà dell’I.P.S.S “Bartolomeo Montagna” di Vicenza. 
Riproduzione vietata. Tutti i diritti sono riservati. 

Pagina 57 di 163 

la famiglia; 4) I tossicodipendenti; 5) Gli immigrati. 
 
L’ambiente e la sicurezza sui luoghi di lavoro: 1) Norme di igiene pubblica 
e privata; 2) La tutela dell’ambiente; 3) La sicurezza sul lavoro. 

 
 

Classe quinta 
Conoscenze/Contenuti Abilità 

Il settore privato. Le società: 1) i caratteri fondamentali e la 
classificazione; 2) Le società di persone (la società semplice, la SNC, 
cenni sulla SAS); 3) Le società di capitali ( la SpA, la SRL); 4) Le 
società cooperative (lo scopo mutualistico; i ristorni; la mutualità 
prevalente; la costituzione; i soci; l’organizzazione; i controlli); 5) Le 
cooperative sociali (i tipi; i soci; gli utenti); 6) L’impresa sociale: 
cenni sulle altre forme associative. 
 
Il settore pubblico. Le autonomie territoriali: 1) Le autonomie 
territoriali dopo la Legge costituzionale 3/2001; 2) I principi di 
sussidiarietà. 
 
L’integrazione pubblico-privato. Le reti sociali e l’accreditamento: 1) 
Le reti sociali; 2) La qualità e l’accreditamento. 
 
Il ruolo dell’operatore sociale. Responsabilità e privacy in ambito 
socio-sanitario: 1) Principi di etica e di deontologia professionale; 2) 
Il trattamento dei dati personali. 

Individuare le diverse tipologie di società, comprendendone il 
funzionamento. 
Valutare il funzionamento della società cooperativa, distinguendola 
dalle associazioni, con le relative tipologie d’utenza. 
Individuare gli interventi possibili delle cooperative sociali di tipo A e di 
tipo B. 
Collaborare al disbrigo delle pratiche burocratiche. 
Riconoscere le finalità di sostegno individuale e sociale delle reti 
territoriali formali e informali. 
Individuare le procedure che portano a entrare in un rapporto di 
convenzione con un ente pubblico. 
Coinvolgere le reti formali e informali nelle azioni di integrazione 
sociale. Applicare le norme sulla qualità del servizio e per 
l’accreditamento Valutare la responsabilità professionale ed etica dei 
diversi ruoli professionali. 
Utilizzare e trattare dati relativi alle proprie attività professionali nel 
rispetto delle norme relative al trattamento dei dati personali. 
secondo quanto previsto dalle vigenti leggi.Agire con la dovuta 
riservatezza ed eticità. 

 
DIPARTIMENTO DI DISCIPLINE GIURIDICHE ED ECONOMICHE   A.S. 2019/2020 
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PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE DEL DIPARTIMENTO: Suddivisione conoscenze e abilità per classe : 
 

SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO 
SERVIZI SOCIO-SANITARI 

Competenze attese al termine del  percorso quinquennale che costituiscono il riferimento delle attività didattiche della disciplina nel 
secondo biennio e quinto anno, fare riferimento alle LINEE GUIDA PROFESSIONALI D.P.R. n. 87/2010 allegato A 
 
Classe terza  
Conoscenze/Contenuti Abilità 

Concetti fondamentali di diritto amministrativo: 1) Le fonti; 2) I soggetti 
della pubblica amministrazione; 3) L’attività della pubblica 
amministrazione; 4) Gli atti amministrativi; 5) La giustizia amministrativa. 
 
Il diritto del lavoro: 1) Le fonti; 2) Il rapporto di lavoro (la costituzione del 
rapporto, i diritti e gli obblighi del lavoratore e del datore di lavoro; la 
sospensione del rapporto; l’estinzione del rapporto; i contratti speciali di 
lavoro; il rapporto di pubblico impiego) ; 3) Le professioni sanitarie e socio-
sanitarie; 4) I luoghi di lavoro del settore socio-sanitario. 

Individuare i documenti opportuni a sostegno della norma. 
Applicare le norme per risolvere situazioni problematiche. 
Individuare caratteristiche e finalità dell’Ufficio Provinciale del 
Lavoro e del S.I.L.  

Classe quarta  
Conoscenze/Contenuti Abilità 

Lo Stato del benessere: nascita, sviluppo e crisi; riferimenti costituzionali 
della previdenza, dell’assistenza sociale e dell’assistenza sanitaria. 
 
Lo Stato del benessere in Italia: 1) Cenni di legislazione previdenziale (gli 
interventi; i soggetti erogatori; la crisi del sistema previdenziale e 
l’integrazione pubblico-privato); 2) Il Servizio Sanitario Nazionale (la 

Raccordare le istanze delle persone con le competenze delle 
amministrazioni pubbliche e private. 
Individuare riferimenti normativi all’integrazione scolastica e 
lavorativa. 
Riconoscere l’ organizzazione e le finalità dei servizi pubblici e 
privati e loro modalità di accesso. 
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storia, i riferimenti normativi, l’organizzazione, la programmazione, 
l’integrazione pubblico-privato, l’attività); 3) Il Sistema Integrato di 
Interventi e Servizi Sociali (la storia, i riferimenti normativi, 
l’organizzazione, la programmazione, l’integrazione pubblico-privato, 
l’attività); 4) L’integrazione socio-sanitaria (i riferimenti normativi 
fondamentali statali e regionali); 5) Le Carte dei diritti del cittadino e la 
deontologia. 
La tutela dei soggetti in difficoltà: 1) I disabili; 2) Gli anziani; 3) I minori e 
la famiglia; 4) I tossicodipendenti; 5) Gli immigrati. 
L’ambiente e la sicurezza sui luoghi di lavoro: 1) Norme di igiene pubblica 
e privata; 2) La tutela dell’ambiente; 3) La sicurezza sul lavoro. 

Rispettare le norme di igiene, di sicurezza e prevenire situazioni di 
rischio. 
Valutare gli elementi pericolosi di uno spazio, dell’arredo, di 
materiale ludico o ricreativo. 
Individuare parametri di valutazione di una condizione di salute e 
di benessere psico-fisico-sociale secondo la normativa vigente. 
Individuare riferimenti normativi relativi al diritto alla salute. 

 
 

Classe quinta 
Conoscenze/Contenuti Abilità 

Il settore privato. Le società: 1) i caratteri fondamentali e la classificazione; 
2) Le società di persone (la società semplice, la SNC, cenni sulla SAS); 3) 
Le società di capitali ( la SpA, la SRL); 4) Le società cooperative (lo scopo 
mutualistico; i ristorni; la mutualità prevalente; la costituzione; i soci; 
l’organizzazione; i controlli); 5) Le cooperative sociali (i tipi; i soci; gli 
utenti); 6) L’impresa sociale: cenni sulle altre forme associative. 
 
Il settore pubblico. Le autonomie territoriali: 1) Le autonomie territoriali 
dopo la Legge costituzionale 3/2001; 2) I principi di sussidiarietà. 
 
L’integrazione pubblico-privato. Le reti sociali e l’accreditamento: 1) Le 
reti sociali; 2) La qualità e l’accreditamento. 
 
Il ruolo dell’operatore sociale. Responsabilità e privacy in ambito socio-
sanitario: 1) Principi di etica e di deontologia professionale; 2) Il 

Individuare le diverse tipologie di società, comprendendone il 
funzionamento. 
Valutare il funzionamento della società cooperativa, distinguendola 
dalle associazioni, con le relative tipologie d’utenza. 
Individuare gli interventi possibili delle cooperative sociali di tipo 
A e di tipo B. 
Collaborare al disbrigo delle pratiche burocratiche. 
Riconoscere le finalità di sostegno individuale e sociale delle reti 
territoriali formali e informali. 
Individuare le procedure che portano a entrare in un rapporto di 
convenzione con un ente pubblico. 
Coinvolgere le reti formali e informali nelle azioni di integrazione 
sociale. 
Applicare le norme sulla qualità del servizio e per l’accreditamento 
Valutare la responsabilità professionale ed etica dei diversi ruoli 
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trattamento dei dati personali. professionali. 
Utilizzare e trattare dati relativi alle proprie attività professionali 
nel rispetto delle norme relative al trattamento dei dati personali. 
secondo quanto previsto dalle vigenti leggi. 
Agire con la dovuta riservatezza ed eticità. 

 
 
DIPARTIMENTO DI  SCIENZE UMANE  e   PSICOLOGIA. CULTURA MEDICO-SANITARIA  A.S.  2019-20 
 
PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE  DI  SCIENZE UMANE  Suddivisione conoscenze e abilità per classe : 
 

PRIMO BIENNIO 
Per le competenze di base attese il riferimento delle attività didattiche della disciplina nel primo biennio fare riferimento alle competenze 

generali e di indirizzo DM 92 del 24/05/2018 

 
Classe prima 
Abilità Conoscenze/Contenuti Competenze 

DM 92 del 
24/05/2018 

(riportare solo il codice) 
MODULO 1 - Elementi di inquadramento storico delle 
Scienze Umane e Sociali. Acquisire le conoscenze di 
base delle scienze umane e comprendere la naturale 
contiguità delle discipline che compongono l’insieme 
delle scienze umane. 
 
 
MODULO 2 - Tendenze della società contemporanea e 
sue patologie. Riconoscere le caratteristiche della società 
contemporanea. 

MODULO 1 - Elementi di inquadramento storico delle 
Scienze Umane e Sociali 1. Le Scienze umane e sociali1.1 
L’Antropologia culturale: cenni storici – oggetto di studio - 
metodi di ricerca 1.2 La Sociologia: cenni storici - oggetto 
di studio – metodi di ricerca 1.3 La Pedagogia: cenni 
storici - oggetto di studio – metodi di ricerca  1.4 La 
Psicologia: cenni storici - oggetto di studio – metodi di 
ricerca MODULO 2 - Tendenze della società 
contemporanea e sue patologie 2. La società 
contemporanea 2.1 Globalizzazione e multiculturalismo 

 
 
IS3  A6 
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MODULO 3 - Individuo ed interazioni sociali. 
Riconoscere le caratteristiche generali dei gruppi e le loro 
dinamiche 
 
 
MODULO 4 - Trasformazioni della famiglia e 
dinamiche del mondo giovanile. Acquisire 
consapevolezza delle trasformazioni nella famiglia e delle 
dinamiche nei gruppi giovanili 
 
 
 
 
MODULO  5 - Welfare State, caratteri essenziali a 
livello nazionale e internazionale (modulo 
interdisciplinare) Riconoscere lo sviluppo del Welfare 
State nel proprio Paese 
 
MODULO 6  - Principali profili professionali del 
settore socio-educativo e ambiti di attività (modulo 
interdisciplinare) Riconoscere i diversi profili 
professionali che operano nel settore socio-sanitario. 
 
 
COMPRESENZA CON METODOLOGIE OPERATIVE 
 
MODULO  1 - La comunicazione Riconoscere le 
caratteristiche principali della comunicazione nelle 
relazioni quotidiane. 
 
 

2.2 L'intercultura 
MODULO 3 - Individuo ed interazioni sociali. 3. Il 
Gruppo 3.1 I gruppi sociali e la loro struttura (definizione, 
le tipologie dei gruppi, le figure principali del gruppo, 
leader e leadership, le reti comunicative) 3.2 I processi di 
gruppo (interdipendenza,  coesione e appartenenza) 3.3 La 
valutazione della realtà sociale ( influenza sociale e 
conformismo, stereotipi, pregiudizi, norme e valori). 
MODULO 4 - Trasformazioni della famiglia e 
dinamiche del mondo giovanile 4. La Famiglia 4.1 Le 
nuove organizzazioni familiari 4.2 La famiglia come 
ambiente di crescita e apprendimento  4.3 Gruppi giovanili: 
tipologie e caratteristiche  4.4 Cooperazione e regole 4.5 I 
gruppi organizzati: le associazioni giovanili, tipologie e 
caratteristiche. 
MODULO  5  - Welfare State, caratteri essenziali a 
livello nazionale e internazionale (modulo 
interdisciplinare) 5. Il Welfare State: definizione, settori 
d’intervento e caratteristiche  5.1 Le politiche sociali 5.2 
Welfare State e Welfare Mix 5.3 Il volontariato. 
MODULO  6 - Principali profili professionali del 
settore socio-educativo e ambiti di attività (modulo 
interdisciplinare) 6. Le finalità dell’operatore sociale 6.1 I 
profili professionali nel lavoro sociale 6.2 Luoghi e azioni 
dell’intervento sociale. 
 
COMPRESENZA CON METODOLOGIE OPERATIVE 
 
MODULO  1 - La comunicazione- Che cosa si intende 
per comunicazione- Gli elementi della comunicazione: 
emittente, ricevente, messaggio, canale, codice, referente- 
Linguaggio verbale e non verbale: caratteristiche e funzioni 

 
IS2  A3 
IS3  A6 
 
 
 
 
 
IS2  A3 
IS2  A4 
 
 
 
 
 
IS1  A3 
 
 
 
 
IS1  A3 
 
 
 
 
 
 
 
IS3  A1 
IS3  A2 
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MODULO 2 – L’ascolto  Riconoscere le caratteristiche e 
le funzioni dell’ascolto. 
MODULO 3  – Attività di animazione  Analizzare le 
componenti fondamentali delle fiabe tradizionali e 
moderne/riconoscere la funzione espressiva ed educativa 
del gioco 

- Lo sviluppo della comunicazione non verbale: 
l’espressione facciale, lo sguardo, i gesti, la prossemica, la 
postura, modalità para-verbale, estetica e cura della 
persona. MODULO  2 – L’ascolto 2 Le caratteristiche e le 
funzioni dell’ascolto 2.1 Attività laboratoriale. 
MODULO  3 – Attività di animazione 
La fiaba e il gioco: funzioni espressiva ed educativa; 
Attività laboratoriale. 

 
 
 
IS3  A2 
 
IS3  A2 
 

 
 
Classe seconda 
 
Abilità 
 

Conoscenze/Contenuti 
 
 
 

Competenze 
DM 92 del 
24/05/2018 

(riportare solo il codice) 

MODULO 1 - Prima infanzia: riconoscere le tappe dello 
sviluppo motorio, affettivo/emotivo e cognitivo in bambini 
da 0 a 2 anni. 
 
 
 
 
MODULO 2 - Seconda infanzia: riconoscere le tappe 
dello sviluppo motorio, affettivo/emotivo, sociale e 
cognitivo in bambini da 2 a 6 anni. 
 
 
 

MODULO 1 - Prima infanzia 1 Questioni teoriche 
relative allo sviluppo. 1.1 Lo sviluppo motorio e percettivo 
1.2 Lo sviluppo cognitivo secondo la teoria di Jean Piaget 
1.3 Lo sviluppo del linguaggio 1.4 Lo sviluppo socio – 
affettivo: S. Freud e le fasi dello sviluppo psicosessuale; • 
E. Erikson e le fasi dello sviluppo psicosociale; • J. 
Bowlby e il legame di attaccamento 
 
MODULO 2 - Seconda infanzia2 Crescita e sviluppo 
fisico–motorio dai 2 ai 6 anni 2.1 Sviluppo cognitivo 
secondo la teoria di Jean Piaget 2.2 Sviluppo del 
linguaggio2.3 Concetto di sé2.4 Sviluppo socio-affettivo: 
S. Freud e le fasi dello sviluppo psicosessuale •E. Erikson 
e le fasi dello sviluppo psicosociale 

IS1 
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MODULO 3 - Terza infanzia: riconoscere le fasi dello 
sviluppo motorio, affettivo/emotivo, sociale e cognitivo in 
ragazzi da 6 a 10 anni. 
 
 
MODULO 4 – Adolescenza: riconoscere le caratteristiche 
e le fasi dello sviluppo fisico, affettivo/emotivo, sociale e 
cognitivo degli adolescenti. 
 
 
 
MODULO  5 - Principali fenomeni di marginalità 
Individuare su soggetti in età evolutiva i segnali delle 
principali forme di marginalità e devianza. 
 
 
COMPRESENZA CON METODOLOGIE OPERATIVE 
 
MODULO 1 - La comunicazione nella relazione di aiuto 
Riconoscere le caratteristiche fondamentali della 
comunicazione in una relazione d’aiuto. 
  
 
MODULO  2 – L’osservazione Identificare i dati 
essenziali durante una osservazione 
 
MODULO 3 – Attività di animazione Individuare le 
componenti fondamentali delle fiabe tradizionali e 

MODULO 3 - Terza infanzia 3 Crescita e sviluppo fisico 
e motorio dai 6 ai 10 anni 3.1 Sviluppo cognitivo secondo 
la teoria di Jean Piaget 3.2 Concetto di sé 3.3 Sviluppo 
socio-affettivo: S. Freud e le fasi dello sviluppo 
psicosessuale • E. Erikson e le fasi dello sviluppo 
psicosociale 
MODULO 4 - Adolescenza 4 Sviluppo fisico: la 
pubertà4.1 Caratteristiche generali dell’adolescenza 4.2 
Sviluppo cognitivo secondo la teoria di Jean Piaget4.3 
Sviluppo socio-affettivo: 
S. Freud e lo sviluppo psicosessuale; • E. Erikson e lo 
sviluppo del senso di identità personale •4.4 la vita sociale. 
MODULO 5  - Principali fenomeni di marginalità 
Discriminazione, emarginazione, esclusione 5.1 
Immigrazione: lavoro ed emarginazione, integrazione. 
COMPRESENZA CON METODOLOGIE OPERATIVE 
 
MODULO  1 - La comunicazione nella relazione di 
aiuto- La scuola di Paolo Alto e la Pragmatica della 
comunicazione.- Gli assiomi della comunicazione.- Come 
favorire la comunicazione: saper porre attenzione al 
contesto, saper ascoltare, saper colloquiare, saper gestire le 
distanze, saper superare un diverbio, saper evitare gli 
ostacoli alla comunicazione.- Tecniche e stili di 
comunicazione in campo socio sanitario. 
MODULO  2 - L’osservazione- Il metodo 
dell’osservazione- Limiti dell’osservazione- Documentare 
l’osservazione- L’intervista, il questionario, il colloquio 
clinico, il test, l’esperimento. 
MODULO  3 – Attività di animazione- La fiaba/il gioco: 
funzione espressiva ed educativa- Attività laboratorial 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
IS3  A6 
 
 
 
 
IS1  A3 
 
IS3  A1 
 
IS3  A2 
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moderne /riconoscere la funzione espressiva ed educativa 
del gioco. 

 
 

SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO 
Competenze attese al termine del  percorso quinquennale che costituiscono il riferimento delle attività didattiche della disciplina nel 
secondo biennio e quinto anno, fare riferimento alle LINEE GUIDA PROFESSIONALI D.P.R. n. 87/2010 allegato A 
 
Classe terza 
Conoscenze/Contenuti Abilità 
Modulo: Gli ANZIANI - Il concetto di vecchiaia e i cambiamenti fisici 
psicologici e sociali che la caratterizzano - Dalla situazione di malattia alla 
situazione di non autosufficienza - La demenza senile e i sintomi che la 
contraddistinguono - Le conseguenze psicologiche della demenza senile - 
Il morbo di Parkinson e le sue manifestazioni - Le reazioni degli anziani 
all’istituzionalizzazione; la depressione senile. - I principali interventi di 
un operatore socio-sanitario nei confronti dell’anziano affetto da demenza 
senile o da morbo di Parkinson - Servizi per gli anziani 
 
 
Modulo: LE PERSONE DIVERSAMENTE ABILI - Il concetto di 
abilità e disabilità - Disabilità e società: inserimento, integrazione, 
inclusione, normalizzazione - Le cause della disabilità - La disabilità 
cognitiva: il ritardo mentale, la Sindrome di Down - Le disabilità sensoriali 
- La disabilità motoria - Le forme d intervento per l’integrazione sociale, 
scolastica e lavorativa 
 
Modulo : Il DISAGIO MINORILE - L’infanzia nella storia - Il 
maltrattamento - I diversi tipi di maltrattamento: fisico, sessuale, l’incuria - 
Le conseguenze del maltrattamento: a livello psicologico e sociale - 
Possibili interventi di fronte a un caso di maltrattamento; l’adozione e 

Modulo: Gli ANZIANI - Comprendere i cambiamenti fisiologici 
che avvengono nel corso della vecchiaia e distinguerli da quelli 
provocati da uno stato patologico - Riconoscere i sintomi della 
demenza senile che limitano la perdita delle funzioni cognitive e 
che provocano problemi comportamentali - Riconoscere i sintomi 
del morbo di Parkinson - Cogliere le ripercussioni che le patologie 
della vecchiaia hanno a livello psicologico nella persona anziana - 
Comprendere i sentimenti e le difficoltà emotive che un anziano 
può incontrare a causa dell’inserimento in struttura - Individuare 
interventi e servizi coerenti ai bisogni dell’anziano 
Modulo: LE PERSONE DIVERSAMENTE ABILI - Acquisire 
la terminologia corretta relativa all’ambito della diversabilità - 
Riconoscere le cause che possono provocare una condizione di 
disabilità - Individuare le caratteristiche peculiari del ritardo 
mentale e della sindrome di Down - Riconoscere le caratteristiche 
della disabilità visiva, motoria e di quella uditiva, analizzando le 
ripercussioni che esse hanno sullo sviluppo in età evolutiva 
Modulo : Il DISAGIO MINORILE - Distinguere, sulla base 
degli indicatori specifici, le diverse tipologie di maltrattamento - 
Riconoscere le conseguenze causate dal maltrattamento e i diversi 
ambiti in cui queste si possono manifestare - Distinguere 
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l’affido. 
 
Modulo: Il DISAGIO ADOLESCENZIALE - Il concetto di crisi 
adolescenziale - Le condotte autolesioniste: consumo di alcol e droghe, 
disturbi alimentari - Le condotte devianti: le bande giovanili, il bullismo. 
 
Modulo: La PSICOLOGIA della GESTALT - Caratteristiche della 
psicologia scientifica - Il concetto di Gestalt - Il concetto di campo - 
L’apprendimento e l’insight - Il pensiero produttivo di Wertheimer 
 
Modulo: Il COMPORTAMENTISMO - Oggetto di studio. - Conoscere 
le leggi che regolano il condizionamento classico - Conoscere le leggi che 
regolano il condizionamento operante - Il modellamento - Conoscere le 
applicazioni pratiche dei processi di apprendimento 
 
Modulo: L’INTELLIGENZA - L’intelligenza e la sua misurazione - Le 
teorie multifattoriali dell’intelligenza - Le intelligenze multiple: teoria di 
Gardner - L’intelligenza emotiva e sociale: teoria di Goleman 
  

condizioni di normalità da stati patologici che possono ostacolare i 
normali processi di crescita dei minori 
Modulo: Il DISAGIO ADOLESCENZIALE - Riconoscere 
l’uso patologico di alcol e sostanze stupefacenti - Riconoscere i 
diversi disturbi alimentari e saper individuare condotte alimentari 
- Le condotte devianti: le bande giovanili, il bullismo 
Modulo: La PSICOLOGIA della GESTALT - Caratteristiche 
della psicologia scientifica - Il concetto di Gestalt - Il concetto di 
campo - L’apprendimento e l’insight - Il pensiero produttivo di 
Wertheimer 
Modulo: Il COMPORTAMENTISMO - Oggetto di studio. - 
Conoscere le leggi che regolano il condizionamento classico - 
Conoscere le leggi che regolano il condizionamento operante - Il 
modellamento - Conoscere le applicazioni pratiche dei processi di 
apprendimento 
Modulo: L’INTELLIGENZA - L’intelligenza e la sua 
misurazione - Le teorie multifattoriali dell’intelligenza - Le 
intelligenze multiple: teoria di Gardner - L’intelligenza emotiva e 
sociale: teoria di Goleman devianti 

 
 

Classe quarta 
Conoscenze/Contenuti Abilità 
Modulo - LA PSICOANALISI - La nascita della psicoanalisi - Le 
“topiche” della teoria psicoanalitica - I meccanismi di difesa - Le pulsioni 
e la libido - I principi di piacere e di realtà - Le fasi dello sviluppo 
psicosessuale - Metodo terapeutico - La teoria dello sviluppo psicosociale 
di E. Erikson - M. Mahler: il processo di separazione- individuazione 
Modulo - LA PSICOLOGIA UMANISTICA - - La tendenza 
all’autorealizzazione secondo A. Maslow - La teoria del Sé di Carl Rogers 
- La terapia centrata sulla persona - Influssi applicativi sui servizi sociali: 

Modulo - LA PSICOANALISI - Collocare nel tempo le diverse 
teorie psicologiche cogliendone le caratteristiche essenziali. - 
Padroneggiare i concetti fondamentali relativi alla teoria freudiana 
Modulo - LA PSICOLOGIA UMANISTICA - Individuare le 
diverse tipologie di bisogni presenti nell’uomo e riconoscerne la 
differenza rispetto alle motivazioni - Riconoscere gli elementi 
coinvolti nel processo della motivazione - Individuare gli elementi 
principali della teoria di Rogers che possono - La tendenza 
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la relazione d’aiuto 
 
 
Modulo - LA TEORIA SISTEMICO - RELAZIONALE - Contesto 
storico/culturale - Oggetto di studio e concetti chiave - Gli assiomi della 
comunicazione - La comunicazione patologica - La comunicazione nelle 
relazioni di aiuto - Rete sociale e sostegno sociale; il lavoro di rete 
 
Modulo - LE DINAMICHE DI GRUPPO - L’individuo e il gruppo: 
l’importanza del gruppo per l’uomo e le diverse tipologie di gruppo. - 
Strutturazione e dinamica del gruppo. - Leadership e dinamica di gruppo. - 
Gruppo di lavoro e lavoro di gruppo - Facilitazioni e barriere alla 
comunicazione - Fondamenti della comunicazione efficace: ascolto attivo, 
empatia, assertività 
Modulo - LA FAMIGLIA E I SERVIZI SOCIO - SANITARI - 
Famiglia e tipologie familiari - Le fasi del ciclo vitale della famiglia - Il 
disagio familiare e i bisogni di sostegno - Famiglie multiproblematiche e 
modalità di intervento - Il ruolo dei servizi sociali 
Modulo - IL DISAGIO PSICHICO - Il modello medico e il modello 
psicopatologico - I concetti di sintomo, conflitto intrapsichico e disturbo 
psichico - Disturbo psichico e meccanismi di difesa - Struttura nevrotica e 
struttura psicotica: caratteri distintivi psicopatologici - Il DSM V - La 
legge 180   

all’autorealizzazione secondo A. Maslow - La teoria del Sé di Carl 
Rogers - La terapia centrata sulla persona - Influssi applicativi sui 
servizi sociali: la relazione d’aiuto 
Modulo - LA TEORIA SISTEMICO - RELAZIONALE - 
Contesto storico/culturale - Oggetto di studio e concetti chiave - 
Gli assiomi della comunicazione - La comunicazione patologica - 
La comunicazione nelle relazioni di aiuto - Rete sociale e sostegno 
sociale; il lavoro di rete 
Modulo - LE DINAMICHE DI GRUPPO - L’individuo e il 
gruppo: l’importanza del gruppo per l’uomo e le diverse tipologie 
di gruppo. - Strutturazione e dinamica del gruppo. - Leadership e 
dinamica di gruppo. - Gruppo di lavoro e lavoro di gruppo - 
Facilitazioni e barriere alla comunicazione - Fondamenti della 
comunicazione efficace: ascolto attivo, empatia, assertività 
Modulo - LA FAMIGLIA E I SERVIZI SOCIO - SANITARI - 
Famiglia e tipologie familiari - Le fasi del ciclo vitale della 
famiglia - Il disagio familiare e i bisogni di sostegno - Famiglie 
multiproblematiche e modalità di intervento - Il ruolo dei servizi 
sociali 
Modulo - IL DISAGIO PSICHICO - Il modello medico e il 
modello psicopatologico - I concetti di sintomo, conflitto 
intrapsichico e disturbo psichico - Disturbo psichico e meccanismi 
di difesa - Struttura nevrotica e struttura psicotica: caratteri 
distintivi psicopatologici - Il DSM V - La legge 180 

 
 

Classe quinta 
Conoscenze/Contenuti Abilità 

MODULO - Psicologia clinica e sofferenza psichica 
- La psicologia clinica: aspetti e problemi 
- Psicosi: schizofrenia e disturbo autistico 

MODULO - Psicologia clinica e sofferenza psichica 
- Acquisire consapevolezza di come è cambiata nel corso della 
storia 
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- Disturbi dell’umore: disturbo depressivo maggiore, disturbo bipolare 
- Disturbi d’ansia: disturbo fobico, ossessivo- compulsivo, d’ansia 
generalizzato 
 -Trattamenti per la sofferenza psichica: farmacologico, psicoterapeutico 
classico e con psicoterapie alternative. 
- Interventi: la riabilitazione sociale 
- Il Servizio Dipartimentale di Salute Mentale: i centri di Salute Mentale, 
Servizi Psichiatrici di Diagnosi e Cura, Day Hospital,Centri Diurni, 
Strutture Residenziali 

MODULO - La professionalità dell’operatore socio-sanitario 
- Le professioni d’aiuto 
- Principali figure professionali in ambito sociale e sociosanitario 
- I valori e i principi deontologici dell’operatore dei servizi socio-sanitari 
- I rischi che corre l’operatore socio-sanitario nell’esercizio della sua 
professione 

- Tecniche di comunicazione efficaci e non efficaci 
- Le abilità del counseling 
- La realizzazione di un piano d’intervento Individualizzato  (PEI) 
 
MODULO - L’intervento sui nuclei familiari e sui minori (modulo 

pluridisciplinare) 
- Il maltrattamento psicologico in famiglia: la violenza assistita 

e l’alienazione parentale. 
- Le fasi dell’intervento nei confronti dei minori vittime di 
maltrattamento 
- Minori stranieri 

- Il gioco in ambito terapeutico 
- Il disegno in ambito terapeutico 
- Servizi socio-educativi, ricreativi e per il tempo libero 
- Servizi a sostegno della famiglia e della genitorialità 
- Servizi residenziali per minori in situazioni di disagio 
- La realizzazione di un piano d’intervento individualizzato per i minori 

la considerazione della malattia mentale, arrivando alla legge 
n.180 del 1978. 
- Comprendere i fattori che possono influire sulla malattia 
mentale 
- Riconoscere i diversi disturbi psicologici sulla base dei 
sintomi manifestati dall’individuo. 
- Identificare interventi e servizi coerenti alle diverse 
problematiche dell’utente 

 
 
MODULO - La professionalità dell’operatore socio-sanitario 
- Identificare le principali figure professionali presenti in ambito 
sociale e socio-sanitario riconoscendone i compiti specifici 
- Valutare la responsabilità professionale ed etica 
dell’operatore socio- sanitario 
- Riconoscere gli eventuali rischi che corre l’operatore socio-
sanitario nell’esercizio della sua professione 
- Individuare le principali tappe per realizzare un piano 
d’intervento individualizzato 
MODULO - L’intervento sui nuclei familiari e sui minori 

(modulo pluridisciplinare) 
- Riconoscere le caratteristiche della violenza assistita  e 
dell’alienazione parentale,  le conseguenze psicologiche e i 
possibili interventi 
- Individuare le diverse fasi d’intervento per minori 
vittime di maltrattamento. 
Riconoscere i principali elementi che contraddistinguono il gioco 
e ildisegno nei bambini maltrattati 
- Distinguere le diverse tipologie di comunità 
riconoscendone le peculiarità essenziali 
 
MODULO - L’intervento sugli anziani (modulo 
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in situazioni di disagio 
MODULO - L’intervento sugli anziani (modulo pluridisciplinare) 

- Demenze, depressione, morbo di Parkinson: sintomi, conseguenze 
psicologiche 

- Le reazioni degli anziani all’istituzionalizzazione 
- La terapia di orientamento alla realtà: ROT formale e informale 
- La terapia della reminiscenza 
- Strategie del metodo comportamentale 
- Caratteristiche e attività della terapia occupazionale 
- Fasi del processo di elaborazione del lutto 
- Le cure palliative 
- L’hospice 
- Accompagnamento alla morte 
- Servizi residenziali e semiresidenziali per anziani 
- La realizzazione di un piano d’intervento individualizzato per gli 
anziani 
 
MODULO - L’intervento sui soggetti diversamente abili (modulo 

pluridisciplinare) 
- Classificazioni secondo l'OMS (1980, 2001) 
- Tipologie di disabilità:sensoriale, cognitiva, motoria, psichica 
- Disabilità e società: inserimento, integrazione, inclusione,      
normalizzazione 

- I comportamenti problema e le reazioni che suscitano in chi assiste 
- La realizzazione di un piano d’intervento individualizzato 

- Organizzazione dei servizi residenziali e semiresidenziali 
MODULO – L’intervento sui soggetti dipendenti 

- I principali trattamenti farmacologici 
- I compiti del SerD 
- Le strutture residenziali: le comunità terapeutiche e i centri diurni 
- I gruppi di auto-aiuto 
- La realizzazione di un piano d’intervento individualizzato 

pluridisciplinare) 
- Riconoscere i diversi sintomi della demenza 
- Distinguere le caratteristiche dei diversi trattamenti per le 
demenze 
- Individuare il trattamento più adeguato in relazione ai 
bisogni dell’anziano malato 
- Individuare le fasi che caratterizzano l’elaborazione del lutto 
- Individuare le principali tappe per realizzare un piano 
d’intervento individualizzato, identificando gli interventi 
adeguati per i bisogni riscontrati 
- Riconoscere le caratteristiche principali dei servizi rivolti agli 
anziani 
 
MODULO - L’intervento sui soggetti diversamente abili 
(modulo pluridisciplinare) 
- Acquisire la terminologia corretta relativa all’ambito della 
diversa abilità 
- Riconoscere le principali compromissioni che caratterizzano le 
diverse disabilità 

- Identificare gli interventi più appropriati per le diverse disabilità 
- Individuare le principali tappe per realizzare un piano 

d’intervento individualizzato, identificando gli interventi 
adeguati per i bisogni riscontrati 

Individuare i servizi assistenziali e sanitari adeguati in relazione 
alla situazione 
- Individuare le principali tappe per realizzare un piano 
d’intervento individualizzato- Individuare i bisogni dei diversi 
utenti anche in  relazione alle risorse del territorio. 
MODULO - L’intervento sui soggetti dipendenti 
- Distinguere i diversi tipi di farmaci utilizzati nella 
cura della dipendenza e i loro principali effetti 
- Individuare le principali tappe per realizzare un piano 
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d’intervento individualizzato, identificando gli interventi 
adeguati per i bisogni riscontrati 
- Individuare i principali servizi rivolti ai soggetti con dipendenza 

 
DISCIPLINA: SECONDA LINGUA STRANIERA FRANCESE E SPAGNOLO 
DIPARTIMENTO DI LINGUA STRANIERA- INGLESE-FRANCESE-SPAGNOLO 
Classe prima  
Quadro Comune Europeo di Riferimento per le Lingue:  A1/A2 

Conoscenze/Contenuti Abilità 

LINGUA FRANCESE E SPAGNOLA 
 
Obiettivi specifici : parlare del possesso, date di nascita, 
descrizione della casa,  parlare della propria famiglia, descrivere 
persone. Parlare di abitudini, stili di vita, dire l’ora. 
 
Obiettivi specifici : parlare di attività temporanee, parlare di 
azioni in corso, cibo e quantità, formulare richieste ed offerte;  
formulare, accettare o rifiutare suggerimenti; parlare delle abilità. 

L’allievo/a: 
1.   -  riconosce e riproduce in modo accettabile i principali fonemi della 

lingua straniera 
  -  comprende semplici messaggi orali in lingua straniera 
  -  produce semplici messaggi orali in lingua straniera, sufficientemente 
corretti,        nel registro adeguato e in un tempo accettabile 
 -   comprende semplici dialoghi e testi scritti 
 -   produce semplici messaggi scritti con strutture sufficientemente corrette e  
lessico appropriato. 

 
Classe seconda  
Quadro Comune Europeo di Riferimento per le Lingue:   A2 

Conoscenze/Contenuti Abilità 

LINGUA FRANCESE E SPAGNOLA 
Obiettivi specifici : parlare di eventi del passato;  riferire sulle vacanze; 
effettuare comparazioni; esprimere preferenze: acquistare e parlare di 
abbigliamento, parlare di ciò che piace e ciò che non piace, esprimere 
accordo e disaccordo . 
 
Obiettivi specifici : parlare di intenzioni future e di accordi; parlare del 
tempo atmosferico; descrivere personalità; fare previsioni certe; confrontare 

L’allievo/a: 
-  comprende messaggi orali brevi e riconosce il significato di un 
enunciato nelle parti essenziali 
-  produce messaggi orali con pronuncia accettabile, adeguati al 
contesto e alla  situazione, anche se con alcuni errori 
-  comprende dialoghi scritti o testi più articolati ma non complessi, 
in modo globale  e analitico 
-  produce messaggi scritti (comunicativi e descrittivi) con buona 
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esperienze; parlare di avvenimenti recenti; offrire aiuto. 
 

comprensibilità anche  se con qualche errore formale 

 
DISCIPLINA : SECONDA LINGUA FRANCESE SPAGNOLO  
DIPARTIMENTO DI LINGUA STRANIERA- INGLESE-FRANCESE-SPAGNOLO 
Classe terza  
Quadro Comune Europeo di Riferimento per le Lingue:  B1 
 

Conoscenze/Contenuti Abilità 

LINGUA FRANCESE E SPAGNOLA 
Obiettivi specifici: parlare di azioni e possibilità future; parlare di obblighi, 
regole e leggi; parlare di condizioni; dare informazioni; parlare di propositi; 
fare deduzioni; descrivere i luoghi, parlare di salute, chiedere e dare 
informazioni sulle direzioni. 
 
Obiettivi specifici:  parlare di azioni in corso di svolgimento nel passato; 
parlare di capacità nel passato; azioni interrotte nel passato; parlare della 
durata di stati e azioni; parlare di azioni non ancora finite; parlare delle 
predisposizioni e capacità personali.  
 
Obiettivi specifici: sviluppare l'abilità di comprensione del testo e la 
rielaborazione guidata su aspetti socio-culturali dei paesi di lingua francese 
e spagnola. 

L’allievo/a: 
 
-  comprende il senso generale di messaggi su argomenti noti e sa 
seguire una  breve argomentazione 
 
-  si esprime oralmente con lessico adeguato alla situazione 
comunicativa  e correttezza accettabile 
 
 -  comprende testi scritti di tipo variato e di livello pre-intermedio, 
individuandone gli  elementi essenziali, le strutture e il lessico 
 
 -  produce testi scritti riutilizzando strutture e lessico appresi, 
anche se con qualche   errore formale 

 
 
Classe quarta  
Quadro Comune Europeo di Riferimento per le Lingue:  B1 

 
Conoscenze/Contenuti Abilità 
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. LINGUA FRANCESE E SPAGNOLA 
Obiettivi specifici:  parlare di abitudini passate; parlare di abilità, di stili di 
vita, dare consigli, parlare di situazioni ipotetiche, esprimere desideri, 
parlare di sentimenti, controllare le informazioni, descrivere eventi, riferire 
affermazioni.. 
 
Obiettivi specifici:  parlare di errori passati, riferire domande, riferire 
richieste ed istruzioni, parlare di fatti passati, fare paragoni,  immaginare un 
passato diverso, usare diversi tipi di condizionale, parlare di rimpianti. 
 

L’allievo: 
-  comprende le idee principali e i particolari significativi di testi 
orali e dialogici su una varietà di argomenti 
-  si esprime con comprensibilità su argomenti di attualità e civiltà, 
organizzando i  contenuti secondo le richieste 
 -  coglie il senso globale e analitico di testi scritti relativi alla realtà 
contemporanea e  alla civiltà del paese di cui si studia la lingua, 
con abilità consolidate rispetto al   triennio 
-  organizza la produzione scritta con coesione e coerenza, secondo 
consegne più  articolate e utilizzando strutture e lessico appropriati 
ai contenuti trattati 

 
 
Classe quinta  
Quadro Comune Europeo di Riferimento per le Lingue:  B1/ B2 

Conoscenze/Contenuti Abilità 

Moduli relativi al corso di studi specifico e  moduli di civiltà 
interdisciplinari  
 

L’allievo/a:  -  comprende le idee principali e i particolari 
significativi di testi orali e dialogici su  una varietà di argomenti 
anche di microlingua 
-  si esprime con comprensibilità su argomenti di attualità, civiltà,  
microlingua e su  alcuni aspetti pluridisciplinari programmati dal 
consiglio di classe, organizzando  i contenuti secondo le richieste 
-  coglie il senso globale e analitico di testi scritti relativi alla realtà 
contemporanea,  alla civiltà del paese di cui si studia la lingua e 
alla microlingua della qualifica,  con abilità consolidate rispetto al 
triennio 
-  organizza la produzione scritta con coesione e coerenza, secondo 
consegne più  
 articolate e utilizzando strutture e lessico appropriati ai contenuti 
trattati. 
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DIPARTIMENTO DI TECNOLOGIA DELL’INFORMAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE  A.S. 2019/2020 
 
PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE DEL DIPARTIMENTO: Suddivisione conoscenze e abilità per classe : 
 

 
PRIMO BIENNIO 

 
Per le competenze di base attese il riferimento delle attività didattiche della disciplina nel primo biennio fare riferimento alle competenze 

generali e di indirizzo DM 92 del 24/05/2018. 
 

Classe prima (competenze generali) 
Indirizzo “Servizi per la sanità e l’assistenza sociale” 

Abilità Conoscenze/Contenuti Competenze 
DM 92 del 24/05/2018 
(riportare solo il codice) 

 Comprendere come funziona un computer 
 Comprendere il concetto di software e il suo sviluppo 
 Riconoscere e individuare i componenti del computer 
 Riconoscere e individuare i vari tipi di software 
 Riconoscere e saper utilizzare i principali supporti di 

memorizzazione. 
 Inserire ClipArt, e immagini 
 
 Creare, salvare, aprire, modificare, stampare e chiudere 

un documento 
 Formattare il testo, applicare elenchi puntati e 

numerati, bordi e sfondi, inserire e formattare tabelle 
 Inserire e gestire oggetti grafici quali fontwork, forme e 

 Fonti dell’informazione e della documentazione (G7A1) 
 
 
 
 
 Caratteri comunicativi di un testo multimediale (G7A3) 
 
 
 
 Applicazioni di scrittura, calcolo, grafica (G7A10) 
 
 
 

 
 
 

G7 
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caselle di testo 
 Inserire intestazioni e piè di pagina 
 Eseguire semplici calcoli 
 Eseguire calcoli con le funzioni matematiche e 

statistiche 
 
 Copiare, spostare, ordinare, cancellare dati 
 Assegnare diversi formati numerici, elaborare tabelle 
 Copiare, spostare, rinominare ed eliminare fogli di 

lavoro  
 

 Utilizzare il browser per ricercare dati e fonti 
 Saper memorizzare e stampare un foglio di calcolo 

 
 Il foglio elettronico: caratteristiche e principali funzioni 
                                                                             (G8A2) 
 
                                                                         
 I motori di ricerca (G8A3) 
 
 
 Dispositivi e applicazioni di salvataggio e ripristino di 

dati (G8A4) 

G8 

 Raccogliere, organizzare e rappresentare informazioni 
in un documento 

 Applicare una formattazione formale per la scrittura 
dei documenti 

 Inserire tabelle, immagini, linee, forme e caselle di 
testo 

 Saper utilizzare OpenOffice Impress come applicativo 
per creare ed eseguire presentazioni 

 Saper inserire in una diapositiva, immagini, clip 
multimediali, oggetti grafici 

 
 

 Software applicativi per la produzione di 
documenti  multimediali (word 
processor,presentazione,grafica) (G10A10) 

 
 
 

G10 

 
Competenze di  Indirizzo “Servizi per la sanità e l’assistenza sociale” 

 
CLASSE PRIMA 

 
Abilità 

 
Conoscenze/Contenuti 

Competenze 
DM 92 del 24/05/2018 
(riportare solo il codice) 
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 Comprendere diversi tipi di testi 
(documentali, multimediali, fogli di 
calcolo, ecc.) e di resoconti.  
 

 Modalità di presentazione e 
socializzazione di risultati/esperienze 
all’interno del gruppo (orale, 
multimediale, handout, ecc.) 
 

IS2A7 

 Individuare modalità appropriate per la 
raccolta dei dati 

 Principali software per la gestione dei 
flussi informativi. IS10A5 

 
 
 
 

Classe seconda (competenze generali) 
Indirizzo “Servizi per la sanità e l’assistenza sociale” 

 
Abilità Conoscenze/Contenuti Competenze 

DM 92 del 24/05/2018 
(riportare solo il codice) 

 Saper disporre nei 4 stili una lettera commerciale(blocco, semiblocco, 
classica e americana) 

 Saper effettuare la procedura per la stampa guidata in serie 
 
 Descrivere le caratteristiche di Internet 
 Utilizzare il browser per la navigazione, per ricercare/prelevare 

contenuti dal Web 
 
 Definire cosa si intende ICT e distinguere le diverse forme di 

comunicazione elettronica  

 Tecniche, lessico, strumenti per la 
comunicazione professionale (G7A2) 

 
 
 
 La rete Internet, Funzioni e 

caratteristiche della rete Internet I 
motori di ricerca (G7A7) 

 
 Principali strumenti di comunicazione: 

social networks, forum, blog, e-mail  

 
G7 
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 Eseguire calcoli con le funzioni logiche  
 Creare e personalizzare grafici a colonne, a 

barre, a linee e a torta 
 Saper utilizzare i riferimenti assoluti e 

relativi 
 Creare presentazioni ipertestuali e 

multimediali inserendo link  
 Applicare transizioni e animazioni 
 Saper gestire la posta elettronica 
 Saper utilizzare Internet quale nuovo 

mezzo di informazione e comunicazione e 
per la ricerca, lo studio e lo scambio di 
conoscenze in ambito scolastico e 
personale 

 Saper utilizzare i principali strumenti della 
rete per la comunicazione in tempo reale 

 Il foglio elettronico: caratteristiche e 
principali funzioni (G11A3) 

 
 
  
 
 
 

 Strumenti per la rappresentazione 
multimediale delle informazioni 
(G11A3) 

 
 
 

 Strumenti per la comunicazione: e-
mail, forum, social networks, blog, wiki 

 
 

G11 

 
 

Competenze di Indirizzo “Servizi per la sanità e l’assistenza sociale” 
 

CLASSE SECONDA 
Abilità Conoscenze/Contenuti Competenze 

DM 92 del 24/05/2018 
(riportare solo il codice) 

 Utilizzare gli strumenti della 
comunicazione multimediale e dei social 
per la divulgazione e socializzazione di 
contenuti. 

 Tecniche e strumenti per la 
comunicazione multimediale e nei 
social media. 

 
IS3A8 
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 Accertarsi della pertinenza e attendibilità 
delle informazioni e dei dati raccolti 
tramite web facendo ricorso a strategie e 
strumenti definiti.  

 Servizi internet: navigazione, ricerca 
informazioni sui principali motori di 
ricerca, posta elettronica.  

 

IS10A6 
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CURRICULUM VERTICALE DISCIPLINE INDIRIZZO  

CULTURA E SPETTACOLO (PRIMO BIENNIO) E AUDIOVISIVI (TRIENNIO 
CONCLUSIVO)  

Per le competenze attese il riferimento delle attività didattiche nel primo biennio fa riferimento alle seguenti competenze riportate nel  

DM 92 del 24/05/2018. 
 
COMPETENZE SPECIFICHE DI INDIRIZZO : SERVIZI CULTURALI E DELLO SPETTACOLO 
Competenza 1 IC1 Individuare, valorizzare e utilizzare stili e linguaggi di specifici mercati e contesti espressivi in cui si colloca un prodotto culturale e dello spettacolo in 
prospettiva anche storica. 
Competenza 2 IC2 Realizzare prodotti visivi, audiovisivi e sonori, anche in collaborazione con Enti e Istituzioni pubblici e privati, in coerenza con il target individuato. 
Competenza  3 IC3 Realizzare  soluzioni tecnico-espressive funzionali al concept del prodotto. 
Competenza 4 IC4 Padroneggiare le tecniche di segmentazione dei materiali di lavorazione e dei relativi contenuti dell’opera, per effettuarne la coerente ricomposizione nel 
prodotto finale. 
Competenza 5 IC5 Valutare costi, spese e ricavi delle diverse fasi di produzione, anche in un’ottica  autoimprenditoriale, predisponendo, in base al budget, soluzioni funzionali 
alla realizzazione.  
Competenza 6 IC6 Operare in modo sistemico sulla base dei diversi processi formalizzati nei flussogrammi di riferimento 
Competenza 7 IC7 Progettare azioni di divulgazione e commercializzazione dei prodotti visivi, audiovisivi e sonori realizzati 
Competenza 8 IC8 Gestire il reperimento , la conservazione, il restauro, l’edizione e la  pubblicazione di materiali fotografici, sonori, audiovisivi nell’ambito di archivi e 
repertori di settore 
 
DIPARTIMENTO DI SCIENZE INTEGRATE 
PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE DEL DIPARTIMENTO: Suddivisione conoscenze e abilità per classe : 

PRIMO BIENNIO 
Per le competenze di base attese il riferimento delle attività didattiche della disciplina nel primo biennio fare riferimento alle competenze 

generali e di indirizzo DM 92 del 24/05/2018. 

AREA DI INDIRIZZO: Servizi culturali e dello spettacolo 

Classe prima 
Conoscenze/Contenuti Abilità Competenze 

DM 92 del 24/05/2018 
(riportare solo il codice)z 
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Grandezze fisiche e loro dimensioni (grandezze fondamentali e 
derivate) 
Unità di misura del Sistema Internazionale 
Prefissi delle unità di misura e loro significato 
Massa, volume, densità. 
Temperatura, stati di aggregazione della materia e passaggi di 
stato. 
Ciclo dell'acqua. 
Grandezze vettoriali e scalari , differenza tra massa e forza peso, 
accelerazione di gravità, pressione e statica dei fluidi 
(principio di Pascal, Stevino e Archimede). 
Le sostanze pure e i miscugli 
I metodi di separazione. 
Le proprietà fisiche della materia 
Le trasformazioni fisiche e chimiche 
Elementi e composti 
Simbolismo chimico 
Legge di conservazione della massa. 
Equazione di reazione e bilanciamento 
Atomi, molecole, simboli e formule. 
L’atomo e le particelle subatomiche 
I principali modelli atomici (cenni) 
Il modello atomico a strati 
Il significato di configurazione elettronica 
Il sistema periodico e le proprietà periodiche: metalli, non metalli, 
semimetalli, elementi della vita. 
La nomenclatura chimica (cenni) 
La regola dell’ottetto  
I legami intra e intermolecolari 
La forma e la polarità delle molecole 
L'acqua, caratteristiche chimiche e fisiche (anche in riferimento al 
corpo umano ). 

Distinguere grandezze fondamentali da 
grandezze derivate e  operare con esse. 
Sapere convertire le unità di misura attraverso le 
equivalenze 
Utilizzare ed operare con grandezze vettoriali e 
scalari.  Utilizzare e calcolare la grandezza fisica 
della pressione in esempi riguardanti solidi e  
liquidi (anche relativamente alla pressione 
atmosferica). 
Conoscere gli stati di aggregazione della materia 
e le modalità di passaggio da uno stato all’altro 
Essere in grado di definire i fattori da cui 
dipendono le trasformazioni della materia 
Spiegare la differenza tra sostanza pura e 
miscuglio 
Spiegare i principi fondamentali su cui si basano 
le tecniche di separazione dei miscugli 
Distinguere una trasformazione fisica da una 
trasformazione chimica 
Leggere e interpretare semplici formule 
chimiche 
Essere in grado di bilanciare una equazione 
chimica 
Definire l’atomo e le particelle atomiche 
Riconoscere l’atomo dato il suo numero atomico 
Descrivere l’evoluzione del modello atomico 
Ricavare dalla tavola periodica le configurazioni 
elettroniche esterne 
Dedurre dalla tavola periodica le variazioni delle 
proprietà periodiche. 
Applicare la regola dell’ottetto per la 
formazione dei legami chimici 

 
G1 - G8 
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I componenti di una soluzione 
La concentrazione di una soluzione  
La solubilità e i fattori che la influenzano 
Gli elettroliti 
Il concetto di acido e di base ( anche in riferimento alle sostanze di 
uso quotidiano) 
Il concetto di pH 
La velocità delle reazioni e i fattori che la influenzano 

Distinguere quali legami intermolecolari sono 
presenti in una sostanza 
Classificare i vari tipi di soluzione 
Spiegare il processo di solubilizzazione 
Determinare la concentrazione di una soluzione 
Distinguere tra elettroliti e non elettroliti 
Riconoscere un acido e una base 
Descrivere i fattori che influenzano la velocità di 
reazione 

 
Classe seconda 

Conoscenze/Contenuti Abilità Competenze 
DM 92 del 
24/05/2018 

(riportare solo il codice)z 
Il moto di corpi puntiformi; posizione, traiettoria, spostamento, 
velocità ed accelerazione. 
Le forze ed il movimento; riferimenti inerziali; principi della 
dinamica. 
Lavoro e potenza ; forze conservative e dissipative ; Energia. 
Carica elettrica; campo elettrico; potenziale elettrico; fenomeni 
elettrostatici . Corrente elettrica; Le leggi di Ohm; effetto Joule; 
Campo magnetico; 
Onde elettromagnetiche e loro classificazione in base alla 
frequenza o alla lunghezza d’onda Ottica geometrica: riflessione e 
rifrazione, specchi piani, concavi,convessi Lenti sottili convergenti 
e divergenti, aspetti anatomo-funzionali dell’apparto oculare e loro 
implicazioni pratiche 
Temperatura; calore; forme di trasmissione del calore   .energia 
interna; calore. Primo e secondo principio della termodinamica 

Calcolare i parametri del moto di un corpo.  
Applicare i tre principi della dinamica . Calcolare il 
lavoro e la potenza di una o più forze. Calcolare 
l’energia di un sistema. 
Utilizzare la grandezza fisica resistenza nelle 
applicazioni ai circuiti elettrici, applicando le leggi di 
Ohm Analizzare semplici circuiti elettrici in corrente 
continua, con collegamenti in serie e in parallelo 
Confrontare le caratteristiche dei campi gravitazionale, 
elettrico e magnetico, individuando analogie e 
differenze 
Conoscere la relazione tra frequenza ed energia in 
un’onda e.m. per distinguere le onde elettromagnetiche 
in base al loro comportamento e alle interazioni con la 
materia Disegnare l’immagine di una sorgente luminosa 

 
G 1 – G 8 
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(cenni) 
Macro e micro nutrienti e loro aspetti nutrizionali con elementi di 
educazione alimentare. Linee guida dell’Organizzazione Mondiale 
della Sanità: dieta mediterranea a confronto con altri stili 
alimentari  

applicando le regole dell’ottica geometrica, per specchi 
e lenti sottili 
Descrivere le modalità di trasmissione dell’energia 
termica. Riconoscere I diversi aspetti in cui l’energia si 
presenta in un fenomeno fisico anche in riferimento ai 
diversi modi per calcolarla 

 
 
DIPARTIMENTO DI Servizi Culturali e dello Spettacolo – Laboratori Tecnologici ed esercitazioni 
PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE DEL DIPARTIMENTO: Suddivisione conoscenze e abilità per classe : 

PRIMO BIENNIO 
Per le competenze di base attese il riferimento delle attività didattiche della disciplina nel primo biennio fare riferimento alle competenze 

generali e di indirizzo DM 92 del 24/05/2018. 
 
Classe prima  

Abilità Conoscenze/Contenuti Competenze 
DM 92 del 24/05/2018 

(riportare solo il codice) 
Saper riconoscere ed applicare le leggi della gestalt in un 
qualsasi prodotto audiovisivo. 
 
 

LA PERCEZIONE VISIVA 

 Il processo della percezione visiva, le teorie della 
percezione  

 Le leggi della Gestalt 
 Il campo visivo e la percezione degli oggetti, le 

ambiguità nella percezione. 

G7 

Saper gestire le formi basi, texture pattern, colori e ombre 
in un prodotto multimediale. 
 

GLI ELEMENTI DEL LINGUAGGIO VISIVO 

3. Elementi concettuali; il punto, il segno , la linea, il 

G7 
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piano, il volume 
4. Elementi geometrici; il triangolo, il quadrato, il 

cerchio, i poligoni regolari 
5. Elementi visuali-concreti; texture, pattern; 

illuminazione, luce e ombra, la percezione dello 
spazio; la prospettiva geometrica. 

 
Saper riconoscere i formati carta comuni e le tipologie di 
stampati pubblicitari, saper impaginare un prodotto 
pubblicitario a partire dalla realizzazione del visual, alla 
scelta del colore  e del font utilizzando le tecniche di 
impaginazione. 

TIPOLOGIE DI STAMPATI 

 Formati carta 
 Volantino, locandina e manifesto, copertina dvd 
 Le locandine dei film 

G7A1 
 
 
 
 

Saper progettare un marchio e il suo restyling impiegando 
le regole di progettazione 

IL MARCHIO 

 Differenze tra marchio e logotipo  
 Regole per progettare un marchio efficace  
 Il simbolo del marchio  
 Metafora e metonomia 
 Prove per testare l’efficacia di un marchio  
 Il restyling  

 
G7A2 

Saper applicare il linguaggio comunicativo del  colore neli 
prodotti pubblicitari 

LA TEORIA DEL COLORE 

 Luce e colore, sintesi additiva e sintesi 
sottrattiva, le componenti di un colore 
(tonalità, saturazione e luminosità), il 
cerchio di J.Itten 

 Armonie e contrasti di colore, colori 
complementari, caldi e freddi, accordi 
cromatici 

 Il linguaggio e il significato dei colori, 
colore simbolico, significato e messaggio, 
utilizzo del colore nei vari settori 

 
 

G7A2 



 
 

 

 

Documento di proprietà dell’I.P.S.S “Bartolomeo Montagna” di Vicenza. 
Riproduzione vietata. Tutti i diritti sono riservati. 

Pagina 88 di 163 

 Il colore nel computer, metodi di colore 
cmyk, rgb, hsb 

Saper riconoscere i formati di registrazione e sceglierli in 
base alla tipologia e alla destinazione del prodotto finito  

FORMATI DI REGISTRAZIONE 
 

 Formati di registrazione, per le immagini 
fotografiche, Raw, Dng 

 Formati di registrazione per il web, Gif, Jpeg, Png  

 
IC8A1  

 
Saper riconoscere le immaggini bitmap e vettoriali 
scegliendone l'impiego in base  alla tipologia e alla 
destinazione del prodotto finito  

LE IMMAGINI  

 La comunicazione iconica 
 File e pixel 
 Differenze tra le immagini bit map e le immagini 

vettoriali 
 Dimensione dell'immagine, risoluzione 
 Formazione dell'immagine digitale, il sensore, tipi di 

sensori 

 
 

G7A2 

Saper progettare disegni e prodotti grafici con le forme basi 
e con le curve di bezier, applicazione del colore e delle 
sfumature, maschere di ritaglio e di opacità. 

SOFTWARE ADOBE ILLUSTRATOR 

1. Utilizzo e gestione del software di disegno 

vettoriale; Esercitazioni in laboratorio con 

approfondimenti degli argomenti trattati 

 
 

G7A6 

Saper costruire un area di lavoro personalizzata, gestire la 
risoluzione di un'immagine 

SOFTWARE ADOBE PHOTOSHOP 

 Introduzione; Interfaccia grafica e introduzione alla 

lavorazione 

 
G7A6 

 
Classe seconda  
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Abilità  Conoscenze/Contenuti Competenze 
DM 92 del 24/05/2018 

(riportare solo il codice) 
Saper ricostruire semplici scenografie oggetti e costumi di scena attraverso 
l'utilizzo dei software. 

IL TEATRO  
1. Struttura, generi 
2. Scenografie, costumi e musica 

G7A6 

 
 
Saper organizzare in modo professionale l'archivio dei file delle lavorazioni  

CATALOGAZIONE IMMAGINI 

 Ordinare i file 
 Etichettare e classificare i file 

 
IC8A4 

Saper effettuare le correzioni del colore nelle immagini in B/N e a colori CORREZIONE COLORE 

 Cenni storici, la fotografia 
analogica e digitale 

 La correzione nelle fotoB/N e nelle 
foto a colori 

 Luce, colore, dominanti. 

 
 

G7A6 

Saper restaurare immagini rovinate attraverso le tecniche di ricostruzione 
digitale 

IL RESTAURO 

 Cenni storici, dall'analogico al 
digitale 

 Tecniche di restauro 

 
IC8A5 

Saper effettuare fotomontaggi attravesro le tecniche di fotomontaggio 
digitale 

FOTOMONTAGGIO 

 Cenni storici, dall'analogico al 
digitale 

 Tecniche di fotomontaggio 

G7A6 

Saper effettuare effetti speciali alle foto e al piccole animazioni EFFETTI SPECIALI 

 Percorso storico 

G7A6 
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Saper effettuare gif animate anche con effetti speciali, saper effettuare uno 
stop motion dalla ripresa al video finale. 

ANIMAZIONE 

 Cenni storici 
 Tecniche di animazione 
 GIF 
 Passo a uno 

G7 
G7A6 

Saper gestire la risoluzione delle immagini, saper effettuare regolazioni in 
termini delle componenti di un'immagine, tonalità, luminosità e saturazione. 
Saper gestire la color delle immagini sia in b/n che a colore. 
Saper utilizzare gli strumenti di ritocco e di fotomontaggio  
Saper gestire i livelli video  
 

SOFTWARE ADOBE PHOTOSHOP- 
CAMERA RAW 

 Utilizzo e gestione del software di 
fotoritocco e fotomontaggio; 
Esercitazioni in laboratorio con 
approfondimenti degli argomenti 
trattati 

G7A6 

Saper costruire un archivio professionale SOFTWARE ADOBE BRIDGE 
 Utilizzo e gestione del software per 

la catalogazione dei file 

G7A6 

 
SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO 

Competenze attese al termine del  percorso quinquennale che costituiscono il riferimento delle attività didattiche della disciplina nel 
secondo biennio e quinto anno, fare riferimento alle LINEE GUIDA PROFESSIONALI D.P.R. n. 87/2010 allegato A 
 
Classe terza  
Conoscenze/Contenuti Abilità 

FONT E GESTIONE DEL TESTO 
 Definizione e struttura 
 Stili e famiglie, script, serif, sanserif, speciali 
 Composizione del testo e lettura 

Saper scegliere un font in base alla destinazione del prodotto 
pubblicitario 
Saper gestire l'impaginazione di un prodotto pubblicitario 
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 Lettering  
 Il paragrafo, allineamenti  
 Scelta e leggibilità del carattere  

LE IMMAGINI 
 Immagini bitmap 
 Gli originali, fotografici e digitali 
 Tipologie, marginate, smarginate, scontornate 
 Immagini a colori e in scala di grigio 

Saper riconoscere e scegliere le tipologie di un'immagine da utilizzare 
in un'impaginato 

IMPAGINAZIONE 
 La gabbia e i margini 
 La sezione aurea 
 Elementi e coolre di coordinazione 
 Il contrasto nell'impaginazione 

Saper eseguire impaginazioni di prodotti editoriali pubblicitari 
applicando le tecniche di impaginazione 

TIPOLOGIE DI STAMPATI 
 Locandina, manifesto, copertina dvd e pieghevoli 
 Le locandine dei film 

Saper impaginare prodotti pubblicitari 

CATALOGAZIONE IMMAGINI 

 Ordinare i file 
 Etichettare e classificare i file 

Saper organizzare in modo professionale l'archivio dei file 
delle lavorazioni  

CORREZIONE COLORE 

 Cenni storici 
 la correzione colore dall'analogico al digitale 

Saper effettuare le correzioni del colore nelle immagini in B/N e a 
colori 

EFFETTI SPECIALI 

 Percorso storico 

Saper effettuare effetti speciali alle foto e al piccole animazioni 

ANIMAZIONE Saper effettuare gif animate anche con effetti speciali, saper effettuare 
uno stop motion dalla ripresa al video finale. 
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 Cenni storici 
 Tecniche di animazione 
 GIF 
 Passo a uno 

SOFTWARE ADOBE PHOTOSHOP-CAMERA RAW 
 Utilizzo e gestione del software di fotoritocco bitmap; 

Esercitazioni in laboratorio con approfondimenti degli argomenti 
trattati 

Saper gestire la risoluzione delle immagini, saper effettuare 
regolazioni in termini delle componenti di un'immagine, tonalità, 
luminosità e saturazione. 
Saper gestire la color delle immagini sia in b/n che a colore. 
Saper utilizzare gli strumenti di ritocco e di fotomontaggio  
Saper gestire i livelli video  
Saper gestire le regolazioni dei file DNG in CAMERA RAW 

SOFTWARE ADOBE LIGHTROOM 
 Utilizzo e gestione del software di  bitmap; Esercitazioni in 

laboratorio con approfondimenti degli argomenti trattati 

Saper gestire le regolazioni dei file DNG 

 

Classe quarta  
Conoscenze/Contenuti Abilità 

PRODUZIONE 
 Scala delle inquadrature 
 Campo e fuori campo 
 Angolazioni e inclinazioni 
 I movimenti macchina 
 Tecniche di ripresa 
 La voce narrante, suoni e rumori 
 Raccordi e continuità 

 
Saper distinguere le tipologie di inquadrature e saper scegliere la 
tipologia di inquadratura considerando i movimenti macchina le 
angolazioni e le inclinazioni e tutte le tecniche di ripresa. 

STANDARD VIDEO E CODEC 
 Definizione di frame rate e distinzione tra cinema, sistema PAL e 

 
 



 
 

 

 

Documento di proprietà dell’I.P.S.S “Bartolomeo Montagna” di Vicenza. 
Riproduzione vietata. Tutti i diritti sono riservati. 

Pagina 93 di 163 

NTSC. 
 Definizione di HFR (High Frame Rating) e suo uso per realizzare 

slow motion. Aspect Ratio e sua evoluzione nella storia del cinema e 
della televisione. 

 Definizione di risoluzione video e analisi dei principali standard di 
risoluzione su sistema PAL e NTSC 

 Video analogico e digitale – distinzione cavi e connettori per i 
segnali video. 

 Definizione di codec video e sua funzione nella diffusione e 
condivisione di un video digitale. Distinzione tra codec Lossy e 
Lossless. 

 Compressione temporale dei frame, profondità di Bit e 
sottocampionamento colore. 

 Contenitori video e Formati. Distinzione tra codec e contenitore. 
 I principali formati video digitali e le loro caratteristiche. 
 Definizione di Metadati e loro funzione nella postproduzione video. 

Saper scegliere in base alla destinazione del prodotto audiovisivo 
standard video e codec. 

TITOLAZIONI 1 
 Titoli di testa nei film 
 Titoli di testa nelle serie televisive 
 Titoli di coda 

Saper progettare e realizzare titoli di testa e di coda  

POST PRODUZIONE 1 
 Il montaggio, cenni storici 
 Dalla pellicola al digitale 
 Montaggio in macchina 
 Montaggio lineare e non lineare 
 Analisi del montaggio, color correction, color grading 
 Compatibilità dei formati 

Saper montare il girato rispettando le tecniche di montaggio 

PUBBLICITÀ 1 
 Nascita della pubblicità 

 
Saper progettare e realizzare la pubblicità per un prodotto 
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 Dalla locandina al trailer  
 Il trailer 
  Scopo e utilità 
 componenti comuni 
 Tipologia, teaser, speciale, dietro le quinte 
 Il Videoclip 

audiovisivo 

SOFTWARE ADOBE PREMIERE 
 Utilizzo e gestione del software di editing video; 

Esercitazioni in laboratorio con approfondimenti 
degli argomenti trattati 

Saper gestire il girato, dal montaggio alla color correction  

 

Classe quinta 
Conoscenze/Contenuti Abilità 

PUBBLICITÀ 2 
 Strumenti per la pubblicità e spazi vendite 
 La pubblicità televisiva: il carosello 
 L'annuncio pubblicitario 
 Struttura dell'annuncio pubblicitario 
 Elementi iconici e testuali 
 Tipologie di pubblicità 
 Lo spot  

Saper progettare e realizzare uno spot pubblicitario 

MARKETING 
 Pianificazione strategica 
 Strategie di marketing 
 Modello di comunicazione di mktg lineare (Jakobson) 
 Il target 
 Fasi della campagna pubblicitaria 

Saper pianificare una campagna pubblicitaria applicando strategie 
di marketing 
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SIGLA TV 
 Le origini, cenni storici 
 La struttura della sigla nelle fiction/serie tv 
 realizzazione di una sigla animata 

Saper progettare e realizzare una sigla animata per una fiction /serie 
tv 

POST PRODUZIONE 2 
 Color correction 
 Color grading 
 VFX 
 Distribuzione 
 Mix suono 

Saper effettuare correzione di colore e gestire color e audio in un 
prodotto audiovisivo 

TITOLAZIONI 2 
 Titoli di testa nei film 
 Titoli di testa nelle serie televisive 
 Titoli di coda 

Saper progettare e realizzare titoli di testa e di coda con effetti 
speciali 

SICUREZZA 
 Norme di sicurezza sul set 
 Rischi derivanti dall'esposizione prolungata al computer 
 Tutela delle lavoratrici madri, Mobbing 
 Segnaletica sicurezza 

Saper riconoscere i rischi sul lavoro e rispettare le norme di 
sicurezza 

SOFTWARE ADOBE PREMIERE 
 Utilizzo e gestione del software di editing video; 

Esercitazioni in laboratorio con approfondimenti 
degli argomenti trattati 

Saper gestire il girato, dal montaggio alla color correction  

SOFTWARE ADOBE AFTER EFFECTS 
 Utilizzo e gestione del software di effetti speciali 

Saper realizzare una sigla animata, saper realizzare effetti speciali 
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ed animazione; Esercitazioni in laboratorio con 
approfondimenti degli argomenti trattati 
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DIPARTIMENTO DI LINGUAGGI E TECNICHE DELLA COMUNICAZIONE AUDIOVISIVA 
 
PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE DEL DIPARTIMENTO: Suddivisione conoscenze e abilità per classe : 
 

SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO 

Competenze attese al termine del percorso quinquennale che costituiscono il riferimento delle attività didattiche della disciplina nel secondo 
biennio e quinto anno, fare riferimento alle LINEE GUIDA PROFESSIONALI d.P.R. n. 87/2010 allegato A 
 
Classe terza 
Conoscenze/Contenuti Abilità 
STORIA DELLA FOTOGRAFIA 

Perché la fotografia: le motivazioni che hanno portato all’invenzione del 

nuovo medium. 

Conoscere l’evoluzione storico-tecnica degli strumenti fotografici a partire 

dalla camera obscura, fino agli apparecchi digitali, con i relativi 

protagonisti. 

Conoscere il linguaggio fotografico in rapporto all’evoluzione tecnica e alle 

spinte culturali delle varie epoche. 

STORIA DELLA FOTOGRAFIA 

Essere in grado di riconoscere le motivazioni, non casuali, che 

hanno portato all’invenzione e alla logica evoluzione del mezzo, 

sia da un punto di vista tecnico-costruttivo che comunicativo. 

 

STORIA DEL CINEMA 

Perché il cinema: le motivazioni che hanno portato all’invenzione del nuovo 

medium. 

Conoscere l’evoluzione tecnica degli strumenti del pre-cinema e del cinema 

STORIA DEL CINEMA 

Essere in grado di riconoscere le motivazioni, non casuali, che 

hanno portato all’invenzione e alla logica evoluzione del mezzo, 

sia da un punto di vista tecnico-costruttivo che comunicativo. 
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con i relativi protagonisti. 

Conoscere le caratteristiche del linguaggio cinematografico in conseguenza 

dell’evoluzione tecnica e delle spinte culturali delle varie epoche 

 

IL LINGUAGGIO FOTOGRAFICO 

La fotografia in bianco e nero: evoluzione storica del linguaggio. 

Conoscenza dei principali autori e relativi generi fotografici dell’800. 

IL LINGUAGGIO FOTOGRAFICO 

Essere in grado di riprodurre, non solo tecnicamente, ma 

soprattutto concettualmente, esperienze ispirate ai più significativi 

autori studiati. 

IL LINGUAGGIO CINEMATOGRAFICO 

Il cinema in bianco e nero, nella transizione dal muto al sonoro: 

comprensione delle tecniche di ripresa e della recitazione mediante l’analisi 

di importanti film d’epoca. 

Visione e analisi di una selezione dei film di Charlie Chaplin. 

Visione e analisi di una selezione dei film di Alfred Hitchcock sul tema 

della “suspense” cinematografica. 

IL LINGUAGGIO CINEMATOGRAFICO 

Essere in grado di cogliere le motivazioni che stanno alla base della 

costruzione di una storia e della sua messa in scena con particolare 

riguardo alla scelta dei piani e dei movimenti di macchina, più o 

meno presenti. 

FOTOGRAFIA: IL LINGUAGGIO PUBBLICITARIO 

Conoscere e analizzare prodotti professionali contemporanei che utilizzino 

il bianco e nero nella comunicazione pubblicitaria, cogliendo le motivazioni 

riguardo le scelte stilistiche. 

FOTOGRAFIA: IL LINGUAGGIO PUBBLICITARIO 

Progettare una pagina pubblicitaria con il visual principale in 

bianco e nero. 

 

Classe quarta 



 
 

 

 

Documento di proprietà dell’I.P.S.S “Bartolomeo Montagna” di Vicenza. 
Riproduzione vietata. Tutti i diritti sono riservati. 

Pagina 99 di 163 

Conoscenze/Contenuti Abilità 
ANALISI DI UN GENERE CINEMATOGRAFICO 

Scelta di un genere cinematografico: conoscenza del significato del termine 

riferito ai diversi ambiti, dalla letteratura all’architettura, e relative 

caratteristiche tecnico-formali. 

Analisi di opere cinematografiche mediante la visione di una selezione di 

film coerenti con il genere scelto. 

ANALISI DI UN GENERE CINEMATOGRAFICO 

Essere in grado di individuare autonomamente gli elementi 

caratterizzanti il genere gotico (o altro genere liberamente scelto 

dal docente) nella produzione cinematografica distinguendo 

similitudini apparenti con generi similari. 

 

LA FOTOGRAFIA NEL CINEMA 

Visione, commento, analisi (del contenuto e della forma espressiva) di film 

nei quali la fotografia o la figura del fotografo costituiscano un elemento 

portante della narrazione. 

Visione di una selezione tra i titoli più significativi.   

A titolo esemplificativo e non vincolante, si propongono: 

Blow up di M. Antonioni 

I sogni segreti di Walter Mitty, di B. Stiller 

Istantanee, di J. Moorhouse 

La finestra sul cortile, di A. Hitchcock 

La macchina Ammazzacattivi, di R. Rossellini 

LIFE, di A. Corbijn Occhio indiscreto, di H. Franklin 

One hour photo, M. Romanek 

Palermo Shooting, di W. Wenders 

LA FOTOGRAFIA NEL CINEMA 

Individuare le caratteristiche e le problematiche legate alle 

differenti attività del fotografo, nei molteplici ambiti professionali. 

Valutare gli aspetti legati alla deontologia. 

Analizzare le tecniche narrative cinematografiche proposte dagli 

autori. 
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Salvador, di O. Stone 

Sotto tiro, di R. Spottyswoode 

Un anno vissuto pericolosamente, di P. Weir 

War photography, di C. Frey 

LA COMPOSIZIONE FOTO-VIDEO 

Conoscenza dei principali criteri compositivi utilizzati in ambito fotografico 

e cinematografico. 

I principi basilari del linguaggio cinematografico: 

campo, controcampo (dialogo a due, dialogo a tre) 

regola dei 180° 

messa a fuoco selettiva e alternata. 

Conoscenza dei “movimenti di macchina” nel cinema. 

L’occhio fotografico 

Criteri compositivi: regola dei terzi, sezione aurea; 

La posizione strategica, la regola dei 180°; 

Le inquadrature: i piani e i campi; 

Orientamento e punto di vista; 

Le proporzioni finali; 

Le proporzioni video; 

LA COMPOSIZIONE FOTO-VIDEO 

Essere in grado di proporre prodotti in ambito foto-video in cui 

siano rispettate le regole grammaticali del media utilizzato, 

impiegandole in modo funzionale alla comunicazione desiderata. 
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Composizione e colore; 

Composizione e format. 

I movimenti di macchina: panoramica, carrellata, zoomata, camera a spalla, 

traveling. 

STILL-LIFE 

Conoscere lo still-life fotografico nella sua evoluzione tecnica e, 

soprattutto, linguistica, dalla “dipendenza” nei confronti del genere pittorico 

alla consapevolezza dell’autonomia del linguaggio fotografico. 

Analisi di esempi storici e di produzioni legate al settore editoriale. 

STILL-LIFE 

Progettare un percorso fotografico in grado di raccontare, per temi, 

la propria visione dello still-life, sapendone cogliere le molteplici 

capacità comunicative di un genere che “garantisce alle cose una 

sopravvivenza al di là della loro realtà terrena”. 

PROGETTAZIONE DI UN PRODOTTO AUDIOVISIVO 

Conoscere gli elementi costitutivi di un prodotto audiovisivo, in diversi 

ambiti operativi da scegliere e valutare nel corso dell’anno tra: 

Cortometraggi 

Lip-dub 

Documentari 

Servizi televisivi legati all’informazione 

Videoclip 

Format 

PROGETTAZIONE DI UN PRODOTTO AUDIOVISIVO 

Progettare un prodotto audiovisivo, dalla stesura del soggetto alla 

pianificazione del girato, che rispetti re regole stilistico-

comunicative acquisite dall’analisi dei prodotti analizzati. 

 
Classe quinta 
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Conoscenze/Contenuti Abilità 
ARTISTICITA’ E DOCUMENTAZIONE Le due anime della fotografia 

ARTISTICITA’ 

Il preteso riconoscimento del ruolo artistico della fotografia 

Il pittorialismo e i suoi principali esponenti 

La svolta di Alfred Stieglitz 

Il Club F/64 

La fotodinamica futurista dei Fratelli Bragaglia 

I principali circoli fotografici italiani e la loro funzione didattica 

Gli innovatori del linguaggio 

 

DOCUMENTAZIONE 

Il reportage: l’attrezzatura gli autori, le agenzie. 

L’Agenzia “Magnum Photos”. 

H. Cartier-Bresson e l’attimo decisivo 

Sebastiao Salgano: fotografie e intervista. 

La città: G. Basilico e Oliviero Toscani. 

Conflitti e guerre: Robert Capa e il ruolo dei fotografi. 

John Heartfield: la satira con il linguaggio delle avanguardie. 

Fotografia e editoria italiana: “Epoca”. 

 

FOTOGRAFIA ARTISTICA 

Apprezzare il ruolo della fotografia come mezzo di espressione 

artistica. 

Riconoscere le ragioni di un dibattito che per molti anni ha diviso il 

mondo dell’arte. 

 

FOTOGRAFIA E DOCUMENTAZIONE 

Acquisite le conoscenze relative all’argomento, sviluppare un 

senso critico riguardo il ruolo intellettuale del fotografo che si 

rende testimone della storia. 

Riconoscere le peculiarità che caratterizzano i singoli autori. 



 
 

 

 

Documento di proprietà dell’I.P.S.S “Bartolomeo Montagna” di Vicenza. 
Riproduzione vietata. Tutti i diritti sono riservati. 

Pagina 103 di 163 

Documentari. Una selezione tra i seguenti autori: 

 Gianni Berengo-Gardin. 

 Ferdinando Scianna 

 Gabriele Basilico 

 Franco Fontana 

LA STORIA ITALIANA ATTRAVERSO I FILM 

Visione, commento, analisi di film ambientati nei periodi storici cardine 

della storia italiana. 

A titolo esemplificativo e non vincolante, si propongono: 

 Roma città aperta, di R. Rossellini (Resistenza) 

 Ladri di Biciclette, di V. De Sica (Il dopoguerra) 

 Ceravamo tanto amati, di E. Scola (Dal dopoguerra al boom 

economico) 

 Gli anni ruggenti, di L. Zampa (Fascismo) 

 Fascisti su Marte, di C. Guzzanti (Fascismo) 

 Una giornata particolare, di E. Scola (Fascismo) 

 La marcia su Roma, di D. Risi (Fascismo) 

 Il federale, di L. Salce (Fascismo) 

 Amarcord, di F. Fellini (Fascismo) 

 La vita è bella, di R. Benigni (Fascismo) 

LA STORIA ITALIANA ATTRAVERSO I FILM 

Analizzare le tecniche narrative cinematografiche proposte dagli 

autori. 

Individuare gli elementi caratterizzanti il periodo storico trattato. 

Riconoscere, in un’opera filmica, il valore documentario e morale 

presente anche in film di intrattenimento. 
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 Il sorpasso, di D. Risi (il boom economico) 

 La dolce vita, di F. Fellini 

 La grande bellezza, di P. Sorrentino 

 Palombella rossa, di N. Moretti (Caduta del muro-crisi d’identità) 

 Habemus Papam, di N. Moretti (Cinema profetico) 

Focus su di un regista significativo a scelta del dicente di anno in anno. 

In alternativa all’autore può essere scelto un movimento cinematografico 

come ad esempio la Nouvelle Vague o un genere, come il Noir ecc.) 

IL DOCUMENTARIO 

Conoscenza, attraverso la visione, l’analisi e il commento, di prodotti 

documentaristici sia del passato che del contemporaneo, favorendo se 

possibile, la conoscenza di autori locali, con i quali instaurare 

eventualmente un rapporto di collaborazione. 

 

IL DOCUMENTARIO 

Ideazione – progettazione di un documentario in ambiente urbano o 

naturale (ad esempio “Il Lago di Fimon”). 

Ideazione – progettazione di un breve documentario (pillole) su un 

fotografo o un regista oggetto di studio 

PROGETTAZIONE DI UN PRODOTTO AUDIOVISIVO 

In continuità con quanto intrapreso in classe quarta: 

Conoscere gli elementi costitutivi di un prodotto audiovisivo, in diversi 

ambiti operativi da scegliere e valutare nel corso dell’anno tra: 

Cortometraggi 

Lip-dub 

PROGETTAZIONE DI UN PRODOTTO AUDIOVISIVO 

Progettare un prodotto audiovisivo, dalla stesura del soggetto alla 

pianificazione del girato, che rispetti re regole stilistico-

comunicative acquisite dall’analisi dei prodotti analizzati. 
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Documentari 

Servizi televisivi legati all’informazione 

Videoclip 

Format 

LA COLONNA SONORA 

Visione ascolto e analisi di spezzoni di una selezione di film per 

comprendere il ruolo e l’intreccio tra: colonna sonora originale e scelta dei 

brani selezionati dalla discografia già esistente; il ruolo del silenzio. 

LA COLONNA SONORA 

Saper abbinare colonne sonore a brevi progetti audiovisivi. 

 
 
DIPARTIMENTO DI SERVIZI CULTURALI E DELLO SPETTACOLO / PRODUZIONI AUDIOVISIVE  A.S. 2019/2020 
 
PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE DEL DIPARTIMENTO: Suddivisione conoscenze e abilità per classe 
 

PRIMO BIENNIO 
 

Per le competenze di base attese il riferimento delle attività didattiche della disciplina nel primo biennio fare riferimento alle competenze 

generali e di indirizzo DM 92 del 24/05/2018. 
 
Classe prima  

Abilità Conoscenze/Contenuti 
Competenze 
DM 92 del 24/05/2018 
(riportare solo il codice) 

 Riconoscere contenuti-chiave di una struttura narrativa-base 
in relazione alle diverse funzioni tecnico-espressive 

Il linguaggio: 
 Schemi di comunicazione 

 G2, G4, G5, 
G6, G7, G8, 
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 Riconoscere e collocare nella storia degli audiovisivi e dello 
spettacolo i principali generi e tipologie di prodotti culturali di 
settore. 

 

 La costruzione del senso 
 Denotazione e connotazione 
 Rapporto tra immagine e testo 
 Le funzioni linguistiche 
 La retorica delle immagini 
 L’alfabetizzazione audiovisiva 

Esercitazione sulla comunicazione (fotografia, 
ricerca immagini) 

G11, G12  

 IC1 

 

 Descrivere le caratteristiche fondamentali di un prodotto 
dell’industria culturale e dello spettacolo in base 
all’evoluzione storica dei linguaggi dell’immagine. 

 Individuare le funzioni delle principali strumentazioni 
necessarie alla produzione di foto e audiovisivi, anche in 
funzione dei materiali e dei supporti. 

 Riconoscere i principi scientifici utilizzati nella produzione 
fotografica. 

 

Alle origini della fotografia: 
 Fisionotraccia 
 Panorama 
 La camera obscura (possibile UDA con 

scienze integrate) 
 Cianotipia e cianografie (UDA con 

scienze integrate) 
Esercitazione con stampa a contatto 

 
 G2, G4, G5, 

G6, G7, G8, 
G11, G12  

 IC1, IC8 

 

 Individuare le principali strumentazioni utilizzate, in 
prospettiva anche storica, per la produzione di foto e 
audiovisivi e impiegarne le funzioni base in relazione ai 
diversi stili e linguaggi. 

 Individuare le funzioni delle principali strumentazioni 
necessarie alla produzione di foto e audiovisivi, anche in 
funzione dei materiali e dei supporti. 

I pionieri: 
6. Niépce 
7. Daguerre: la dagherrotipia 
8. Herschel 
9. Talbot 
10. Bayard 

  

11. G2, G4, G5, 
G6, G7, G8, 
G11, G12  

12. IC1, IC8 

 

 Riconoscere e descrivere alcune tipologie di prodotti e le loro 
caratteristiche essenziali per identificare le soluzioni tecnico-
espressive utilizzate. 

 Identificare metodologie realizzative riferendosi alla storia e 
ai linguaggi delle arti visive e fotografiche. 

 Riconoscere e collocare nella storia della fotografia i 

Espansione della fotografia: 
 I fratelli Alinari: fotografia d’architettura 
 La fotocamera mammoth 
 Carte de visite, fotografie di famiglia e 

della borghesia 
 Nadar 

13. G2, G4, G5, 
G6, G7, G8, 
G11, G12  

14. IC3, IC6, IC8 
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principali generi e tipologie di prodotti culturali di settore. 
 

 Julia Margaret Cameron 
Esercitazione sviluppo della pellicola e stampa in 
bianco e nero 

 

 Identificare le metodologie produttive della fotografia di base 
nella loro evoluzione storica. 

 Riconoscere le principali tipologie di formati e supporti 
analogici 

 Utilizzare gli strumenti di base della comunicazione, anche in 
riferimento alla storia e ai linguaggi delle arti fotografiche 

 Individuare le funzioni delle principali strumentazioni 
necessarie alla produzione di foto e audiovisivi, anche in 
funzione dei materiali e dei supporti. 

 Riconoscere i principi scientifici utilizzati nella produzione 
fotografica. 

I supporti: 
 La lastra umida al collodio (UDA con 

scienze integrate) 
 La lastra a secco (UDA con scienze 

integrate) 

G2, G4, G5, G6, 
G7, G8, G11, G12  

IC1, IC5, IC7, IC8,  

Utilizzare la terminologia tecnica di settore anche in lingua inglese 
  

Terminologia tecnica di settore anche in lingua 
inglese 

G2, G4, G5, G6, 
G7, G8, G11, G12  

IC7, IC8 

 
Classe seconda  

Abilità  Conoscenze/Contenuti 
Competenze 
DM 92 del 24/05/2018 
(riportare solo il codice) 

 Riconoscere contenuti-chiave di una struttura narrativa-
base in relazione alle diverse funzioni tecnico-espressive 

Il linguaggio dell’audiovisivo: 
2. La comunicazione 
3. Il linguaggio audiovisivo come insieme di 

linguaggi 
4. I linguaggi costitutivi 

G2, G4, G5, G6, G7, 
G8, G11, G12  

IC3 
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 Identificare le metodologie produttive delle immagini in 
movimento nella loro evoluzione storica 

 Utilizzare gli strumenti di base della comunicazione, 
anche in riferimento alla storia e ai linguaggi. 

 Riconoscere i principi scientifici utilizzati nella 
produzione audiovisiva. 

La proiezione: 
 Ombre cinesi 
 Lanterna magica 
 Il mondo nuovo 
 Fenachistoscopio e zootropio 

Esercitazione 

G2, G4, G5, G6, G7, 
G8, G11, G12  

IC5, IC7, IC8 

 Identificare metodologie realizzative riferendosi alla 
storia e ai linguaggi audiovisivi. 

 Utilizzare gli strumenti di base della comunicazione, 
anche in riferimento alla storia e ai linguaggi 
dell’audiovisivo 

 Riconoscere i principi scientifici utilizzati nella 
produzione audiovisiva. 

Immagini in movimento: 
 La persistenza retinica 
 Fenachistoscopio e zootropio 
 Stereoscopio 
 Phasmatrope, Praxinoscope e Il teatro ottico 

Esercitazione 

G2, G4, G5, G6, G7, 
G8, G11, G12  

IC1, IC7, IC8 

 Riconoscere e collocare nella storia dello spettacolo i 
principali generi e tipologie di prodotti culturali di 
settore. 

Cenni di storia del teatro e della musica, stili, generi, 
apparati e strumenti. 

 Dal teatro greco fino alle opere teatrali del 
XIX secolo. 

 Dalla musica medievale alla musica tardo-
romantica. 

G2, G4, G5, G6, G7, 
G8, G11, G12  

IC6, IC7 

 Identificare metodologie realizzative riferendosi alla 
storia e ai linguaggi audiovisivi. 

 Utilizzare gli strumenti di base della comunicazione, 
anche in riferimento alla storia e ai linguaggi delle arti 
visive, fotografiche, audiovisive, musicali e dello 
spettacolo 

 Individuare le funzioni delle principali strumentazioni 
necessarie alla produzione di foto e audiovisivi, anche in 
funzione dei materiali e dei supporti. 

 Riconoscere i principi scientifici utilizzati nella 
produzione audiovisiva. 

Ripresa e proiezione: 
 Gli studi sul movimento di Muybridge 
 Il fucile fotografico - Marey 
 Kinetoscopio - Edison 
 I fratelli Lumière 
 Méliès 
 Segundo de Chomòn 
 La scuola di Brighton 
 Porter 
 L'accompagnamento musicale durante la 

proiezione (dall'improvvisazione alle cue 

G2, G4, G5, G6, G7, 
G8, G11, G12  

IC6, IC7, IC8 
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 Riconoscere e collocare nella storia degli audiovisivi e 
dello spettacolo i principali generi e tipologie di prodotti 
culturali di settore. 

 Riconoscere le principali tipologie di formati e supporti 
analogici 

sheets) 
 Le invenzioni del fonografo e del grammofono 

 Riconoscere e collocare nella storia degli audiovisivi e 
dello spettacolo i principali generi e tipologie di prodotti 
culturali di settore. 

 Identificare metodologie realizzative riferendosi alla 
storia e ai linguaggi audiovisivi. 

Il cinema dopo il 1905: 
 Griffith 
 Pastrone 

G2, G4, G5, G6, G7, 
G8, G11, G12  

IC8, 

 Riconoscere le tecniche di segmentazione del prodotto 
audiovisivo e fotografico e quelle di ricomposizione dei 
semilavorati, secondo procedure-base. 

 Utilizzare gli strumenti di base della comunicazione, 
anche in riferimento alla storia e ai linguaggi delle arti 
visive, fotografiche, audiovisive, musicali e dello 
spettacolo 

 Individuare le funzioni delle principali strumentazioni 
necessarie alla produzione di foto e audiovisivi, anche in 
funzione dei materiali e dei supporti. 

La grammatica del linguaggio cinematografico: 
 La grammatica 
 Le inquadrature fondamentali: grandezze scalari, 

inclinazione, altezza e angolazione 
 I movimenti della macchina da presa 
 La soggettiva 
 Campo e fuori campo 
 Il quadro nel quadro 
 Montaggio 

G2, G4, G5, G6, G7, 
G8, G11, G12  

IC4, IC7, IC8, 

 Utilizzare gli strumenti di base della comunicazione, 
anche in riferimento alla storia e ai linguaggi delle arti 
fotografiche 

 Riconoscere e collocare nella storia degli audiovisivi e 
dello spettacolo i principali generi e tipologie di prodotti 
culturali di settore. 

 

La fotografia nell’epoca delle immagini in 
movimento (focus su alcuni dei seguenti argomenti): 
 Fotografie di reportage (utilizzo da parte della 

polizia) 
 Dal pittorialismo alla fotografia diretta di Edward 

Steichen e Alfred Stieglitz 
 Donne pioniere 
 Dalla colorazione a mano all'affermazione del 

colore 
 Sviluppo di nuove macchine: Brownie, 

G2, G4, G5, G6, G7, 
G8, G11, G12  

IC7, IC8 
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AutoGraflex, etc... 

 Utilizzare la terminologia tecnica di settore anche in 
lingua inglese 

Terminologia tecnica di settore anche in lingua 
inglese 

G2, G4, G5,G6, G7, 
G8, G11, G12  IC7, 
IC8 

 
DIPARTIMENTO DI PRODUZIONI AUDIOVISIVE -   A.S. 2019-2020 
 
PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE DEL DIPARTIMENTO DI STORIA DELLE ARTI VISIVE 
Suddivisione conoscenze e abilità per classe: 
 

SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO 

Competenze attese al termine del  percorso quinquennale che costituiscono il riferimento delle attività didattiche della disciplina nel 
secondo biennio e quinto anno, fare riferimento alle LINEE GUIDA PROFESSIONALI D.P.R. n. 87/2010 allegato A 
 
Classe terza  
Conoscenze/Contenuti Abilità 

Movimenti delle arti visive dalla Preistoria al tardo Gotico Collocare opere ed autori nel periodo storico-geografico-culturale di 
riferimento 

Correnti e tendenze della ricerca artistica in opere ed autori cinematografici e 
televisivi (citazioni, suggestioni, libere interpretazioni, manipolazioni) 

Riconoscere le caratteristiche significative (temi, stili, generi, 
messaggi) di autori ed opere indicandone la funzione 
 

 Individuare relazioni tra generi e stili diversi 

Scenografie, location e set urbani e monumentali nell’ambientazione dei 
racconti cinematografici 

Individuare gli aspetti espressivi e formali di un film anche in 
relazione all’ambientazione ed ai luoghi delle riprese 

Legislazione e Normativa di riferimento con particolare riferimento al Codice Comprendere il significato di beni culturali, della loro tutela e 

https://it.wikipedia.org/wiki/Codice_dei_beni_culturali_e_del_paesaggio
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dei beni culturali e del paesaggio valorizzazione 

Lessico specifico Usare parametri linguistici adeguati 
 

Classe quarta  
Conoscenze/Contenuti Abilità 

Movimenti delle arti visive dal Rinascimento al Neoclassicismo Collocare opere ed autori nel periodo storico-geografico-culturale di 
riferimento 

Correnti e tendenze della ricerca artistica in opere e autori cinematografici e 
televisivi (citazioni, suggestioni, libere interpretazioni, manipolazioni) 

Riconoscere le caratteristiche significative (temi, stili, generi, 
messaggi) di autori ed opere indicandone la funzione 
 

 Individuare relazioni tra generi e stili diversi 

Location e set monumentali nell’ambientazione dei racconti cinematografici Individuare gli aspetti espressivi e formali di un film anche in 
relazione all’ambientazione ed ai luoghi delle riprese 

Lessico specifico Comprendere il significato di beni culturali, della loro tutela e 
valorizzazione 

 Usare parametri linguistici adeguati 
 
 
Classe quinta 
Conoscenze/Contenuti Abilità 

Tendenze e opere del cinema, letteratura e arti figurative tra Ottocento e 
Novecento 

Collocare le opere nel contesto storico-geografico-culturale 
indicandone la funzione 

Processi di contaminazione tra generi e culture (citazioni, suggestioni, libere 
interpretazioni, manipolazioni) 

Analizzare l’opera nella sua struttura complessiva, sapendone 
individuare le specificità strutturali, tecniche, tematiche, stilistiche, 

https://it.wikipedia.org/wiki/Codice_dei_beni_culturali_e_del_paesaggio
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espressive  

 Correlare opere letterarie con le relative trasposizioni 
 

 Individuare relazioni tra generi e stili diversi 

 Riconoscere la dimensione interculturale nelle opere 
cinematografiche 

Eventi e manifestazioni cinematografiche Individuare i caratteri specifici delle diverse manifestazioni 
cinematografiche nazionali ed internazionali 

Innovazioni scientifiche e tecnologiche nelle produzioni audiovisive 
contemporanee 

Individuare i rapporti tra nuove tecnologie ed espressione creativa 
nel settore audiovisivo 

Lessico specifico 
 

Sapere esporre in modo corretto le conoscenze acquisite 

 Comprendere il significato di beni culturali, della loro tutela e 
valorizzazione 

 
DIPARTIMENTO DI  TECNICHE DI GESTIONE E CONDUZIONE DI MACCHINARI E IMPIANTI  A.S. 2019/2020 
 
PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE DEL DIPARTIMENTO: Suddivisione conoscenze e abilità per classe : 5° 
 

SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO 

Competenze attese al termine del  percorso quinquennale che costituiscono il riferimento delle attività didattiche della disciplina nel 
secondo biennio e quinto anno, fare riferimento alle LINEE GUIDA PROFESSIONALI d.P.R. n. 87/2010 allegato A 
 DISCIPLINA:TECNICHE DI GESTIONE E CONDUZIONE DI MACCHINARI E IMPIANTI 

Classe terza (la disciplina non è presente) 
Classe Quarta 

Conoscenze/Contenuti Abilità 
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La Produzione Abilità 
L’Inquadratura e il Punto di Vista: 
 Campo 
 Fuori Campo 
 Inquadratura Soggettiva 
 Inquadratura Oggettiva 

Comprendere il concetto di inquadratura, di ciò che sta al di fuori di 
essa e le relazioni che si formano tra i due spazi 
Saper distinguere tra inquadratura soggettiva e oggettiva 
Capire il valore del punto di vista 

La Scala delle Inquadrature Saper riconoscere i vari tipi di inquadratura: Campo e Piano 
Le Posizioni della m.d.p.: 
 Angolazione 
 Inclinazione 

Conoscere le varie posizioni che può assumere la m.d.p. per 
cambiare l’aspetto delle inquadrature 

I movimenti della m.d.p.: 
 Camera a mano 
 Steady-Cam 
 Panoramica 
 Carrellata 
 Dolly, Crane, Louma 
 Zoom 
 Camera-Car 
 Sky-Cam 
 Camera-Osmo 

Conoscere i vari tipi di movimento della m.d.p., saperli riconoscere 
attraverso la visione di film 
Comprendere il movimento della m.d.p. come narrazione 

Equipaggiamento tecnico: 
 I sistemi di ripresa 
 La pellicola 
 Gli obbiettivi 
 Le luci 
 Attrezzatura di registrazione sonora 

Conoscere le nuove strumentazioni per la registrazioni di prodotti 
audiovisivi e saperle utilizzare nell’ambito delle attrezzature fornite 
dall'Istituto 

Regia: Aver compreso e utilizzare le regole base per la regia, nella 
 

 
 La regola dei terzi realizzazione delle varie esercitazioni in ambito scolastico. 
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 La continuità visiva, regola dei 180° 
 Campo e Contro Campo 
 Lo scavalcamento di campo 

Tecnica di illuminazione Saper scegliere la migliore illuminazione per la realizzazione di 
prodotti audiovisivi 

Sicurezza del lavoro sul set Conoscere e saper riconoscere le criticità all’interno di un set, nel 
rispetto delle norme sulla sicurezza nel lavoro 

Terminologia tecnica di settore anche in lingua inglese Utilizzare la terminologia tecnica di settore anche in lingua inglese 

  
 
Classe quinta 
Conoscenze/Contenuti Abilità 
Post produzione, distribuzione e realizzazione del prodotto audiovisivo in 
tutte le sue fasi. 
Comprendere il funzionamento dei sistemi di controllo di processo creativo 
e del prodotto finale 

Individuare impianti, strumentazioni e procedure coerenti con gli 
obbiettivi di produzione predefiniti 

Schede tecniche di parametri e prodotti 
Strumenti per la rappresentazione dei processi produttivi 
Tecniche di lavorazione e finitura di prodotti della filiera produttiva di 
riferimento 
Impianti, macchine e materiali per nuove tecnologie di produzione 

Valutare la correlazione tra parametri produttivi e standard di 
prodotto 

Modalità d’uso di apparecchiature, impianti e tecnologie in funzione 
dell’impatto ambientale 

ndividuare fattori determinanti per il risparmio energetico e rispetto 
ambientale 

Lessico del settore in lingua inglese Utilizzare il lessico in lingua inglese 
 
DIPARTIMENTO DI   TECNICHE DI PRODUZIONE E ORGANIZZAZIONE A.S. 2019/2020 
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PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE DEL DIPARTIMENTO: Suddivisione conoscenze e abilità per classe 
SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO 

Competenze attese al termine del  percorso quinquennale che costituiscono il riferimento delle attività didattiche della disciplina nel 
secondo biennio e quinto anno, fare riferimento alle LINEE GUIDA PROFESSIONALI d.P.R. n. 87/2010 allegato A 
 
Classe terza 
Conoscenze/Contenuti Abilità 
Pre-Produzione 
Metodologie progettuali per la realizzazione di prodotti audiovisivi. 
Caratteristiche del personaggio principale,  “Il paradigma in tre atti” di Syd 
Field. 

Apprendere e sviluppare un metodo per poter scrivere una 
sceneggiatura cinematografica, o di fiction televisiva, o per uno spot 
pubblicitario. 

Progettazione: 
La ricerca 
Il soggetto 
La scaletta 
Il trattamento 
La sceneggiatura 

Applicazione dell’iter progettuale al fine di realizzare una 
sceneggiatura per un prodotto audiovisivo. 

Pre-visualizzazione: 
Lo storyboard 
Utilizzo di software specifici di settore 

Capacità di visualizzare e di disegnare le inquadrature progettate 
nella stesura della sceneggiatura ai fini della realizzazione di un 
prodotto audiovisivo. 

Le figure della Pre-Produzione Saper riconoscere le singole competenze relative ai vari reparti e 
profili lavorativi. 

La pianificazione finanziaria: 
Piano finanziario 
Spoglio della sceneggiatura 
Preventivo 
Piano di lavorazione 

Acquisire e comprendere le necessità finanziarie ed organizzative 
per la realizzazione di un film o di un cortometraggio o di uno spot. 
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La preparazione tecnico-artistica: 
Locations 
Casting 
Scenografia 
Costumi 

Identificare i lay-out ottimali in funzione del processo produttivo; 
individuare le criticità nel processo produttivo e predisporre 
soluzioni. 

Stop-Motion: la tecnica di animazione 
Utilizzo di software di settore 

Riconoscere tra prodotti audiovisivi quelli realizzati con la tecnica di 
Stop-Motion, riconoscere le varie tecniche di animazione disegnata e 
di animazione in Stop-Motion. 
Realizzazione di un corto in Stop-Motion. 
 

Terminologia tecnica di settore anche in lingua inglese Utilizzare la terminologia tecnica di settore anche in lingua inglese. 
 
 
DIPARTIMENTO DI   TECNICHE DI PRODUZIONE E ORGANIZZAZIONE       A.S.2019/2020 
 
PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE DEL DIPARTIMENTO: Suddivisione conoscenze e abilità per classe : 4° 
 

 
SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO 

Competenze attese al termine del  percorso quinquennale che costituiscono il riferimento delle attività didattiche della disciplina nel 
secondo biennio e quinto anno, fare riferimento alle LINEE GUIDA PROFESSIONALI d.P.R. n. 87/2010 allegato A 

Classe quarta 
Conoscenze/Contenuti Abilità 
La Produzione: 
Le figure della Produzione 

Saper riconoscere le singole competenze relative ai vari reparti e 
profili lavorativi. 

Amministrazione, organizzazione, routine sul set: 
Obblighi di legge 

Conoscere gli adempimenti necessari per poter iniziare un lavoro nel 
campo degli audiovisivi, gli aspetti amministrativi della gestione di 
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Amministrazione e organizzazione un set e quelli organizzativi. 

La realizzazione: 
Bollettino di edizione 
Foglio di continuità 
Diario di lavorazione 
Ordine del giorno 

Conoscere le fasi della lavorazione che vanno parallele alla 
realizzazione delle riprese. 

Norme sulla sicurezza sul lavoro Individuare le criticità nel processo produttivo e saper trovare 
soluzioni alternative. 

Terminologia tecnica di settore anche in lingua inglese Utilizzare la terminologia tecnica di settore anche in lingua inglese. 
 
 
DIPARTIMENTO DI  TECNICHE DI PRODUZIONE E ORGANIZZAZIONE A.S. 2019/2020 
 
PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE DEL DIPARTIMENTO: Suddivisione conoscenze e abilità per classe  
 

SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO 

Competenze attese al termine del  percorso quinquennale che costituiscono il riferimento delle attività didattiche della disciplina nel 
secondo biennio e quinto anno, fare riferimento alle LINEE GUIDA PROFESSIONALI d.P.R. n. 87/2010 allegato A 
 

Classe quinta 
Conoscenze/Contenuti Abilità 
Post-produzione, distribuzione e studio del 
prodotto audiovisivo in tutte le sue fasi. 
Riferimenti culturali inerenti alla progettazione del prodotto audiovisivo. 

Comprendere l’organizzazione della produzione cinematografica. 
Organizzare la produzione audiovisiva in maniera completa in ogni 
passaggio anche il più specifico. 

Valutazione economica del progetto audiovisivo. Funzionamento del ciclo 
economico delle industrie cinematografiche. 
Caratteristiche e strutture dell’impresa di produzione, distribuzione e di 

Rilevare e calcolare i costi di produzione del prodotto audiovisivo. 
Calcolo dei costi di produzione. 
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esercizio. 

Organizzazione dell’industria radiotelevisiva. Formazione della troupe 
cinematografica e televisiva. Le professioni dei componenti della 
produzione televisiva. 

Presentare un progetto audiovisivo completo. 
Definire una troupe 

Tipi di contratto del settore audiovisivo Copyright, royalty e diritto 
d’autore. 

Riconoscere le tipologie contrattuali di lavoro del settore 

Credito cinematografico in Italia e in Europa. 
La normativa sui prodotti cinematografici e audiovisivi. 

Rilevare e conoscere la destinazione delle varie norme specifiche 
riguardanti il prodotto audiovisivo. 
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DIPARTIMENTO DI SERVIZI CULTURALI E DELLO SPETTACOLO   
MATERIA: TECNICHE E TECNOLOGIE DELLA COMUNICAZIONE VISIVA A.S. 2019/2020 
 
PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE DEL DIPARTIMENTO: Suddivisione conoscenze e abilità per classe : 
 

 
PRIMO BIENNIO 

 
Per le competenze di base attese il riferimento delle attività didattiche della disciplina nel primo biennio fare riferimento alle competenze 
generali e di indirizzo DM 92 del 24/05/2018. 
 
Classe prima  

Abilità Conoscenze/Contenuti Competenze 
DM 92 del 24/05/2018 

(riportare solo il codice) 

Descrivere le caratteristiche fondamentali di un prodotto 
dell’industria culturale e dello spettacolo in base all’evoluzione 
storica dei linguaggi dell’immagine. 

Introduzione alla materia: il progetto visivo IC1 
 
G 2, G 4, G 5, G 6, G 
7, G 8, G 11, G 12 

Riconoscere le principali tipologie di formati e supporti 
analogici e digitali 
Individuare le principali strumentazioni utilizzate, in prospettiva 
anche storica, per la produzione di foto e audiovisivi 
Riconoscere i principali supporti e formati dei prodotti 
fotografici e audiovisivi e utilizzarli in funzione di specifiche 
esigenze. 

La macchina fotografica: 
 La camera obscura 
 Elementi costitutivi della fotocamera (parallelo con 

occhio umano, possibile UDA con Scienze integrate) 
 Tipi di fotocamere 
 Approfondimento sullo smartphone e sulle 

applicazioni  

IC1, IC2 
 
G 2, G 4, G 5, G 6, G 
7, G 8, G 11, G 12 

Individuare le attrezzature in funzione dei linguaggi 
dell’immagine utilizzati nei diversi contesti produttivi. 
 

Luce: 
 Caratteristiche della luce (possibile UDA) 
 Le fonti luminose 

IC 2 
 
G 2, G 4, G 5, G 6, G 
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 Luce naturale 
 Luce artificiale 
 Introduzione al bilanciamento del bianco 

7, G 8, G 11, G 12 

Eseguire operazioni tecniche di base relative a diversi ambiti del 
prodotto fotografico 
Individuare le attrezzature in funzione dei linguaggi 
dell’immagine utilizzati nei diversi contesti produttivi. 
Riconoscere e descrivere alcune tipologie di prodotti e le loro 
caratteristiche essenziali per identificare le soluzioni 
tecnicoespressive utilizzate 

La costruzione dell’inquadratura: 
Orizzontale e verticale 

 Sezione aurea e regola dei terzi 
 Scelta del punto di vista 
Esercitazione di proiezioni ortogonali di solidi 

Esercitazione di fotografia con smartphone 

IC 2, IC3 
 
G 2, G 4, G 5, G 6, G 
7, G 8, G 11, G 12 

Eseguire operazioni tecniche di base relative a diversi ambiti del 
prodotto fotografico 
Individuare le attrezzature in funzione dei linguaggi 
dell’immagine utilizzati nei diversi contesti produttivi. 
Realizzare foto finalizzate a un obiettivo 
Identificare le fasi realizzative di un prodotto fotografico per 
individuare le principali voci di costo. 
Regolare le fasi-chiave dell'iter realizzativo di un prodotto 
fotografico svolgendo compiti semplici. 

La ripresa fotografica: 
 Esposizione 
 Velocità di otturazione 
 Apertura del diaframma 
 Tipologie di obiettivo 
 Sensibilità (ISO) e bilanciamento del bianco 
 Modalità di ripresa 
 Illuminazione 

Esercitazione con smartphone 

IC 2, IC 5, IC 6 
 
G 2, G 4, G 5, G 6, G 
7, G 8, G 11, G 12 

Realizzare foto finalizzate a un obiettivo 
Identificare le fasi realizzative di un prodotto fotografico per 
individuare le principali voci di costo. 
Regolare le fasi-chiave dell'iter realizzativo di un prodotto 
fotografico svolgendo compiti semplici. 

Introduzione sul trattamento delle immagini con lo 
smartphone 

Esercitazione con smartphone (es. snapseed, etc...) 

IC 2, IC 5, IC 6 
 
G 2, G 4, G 5, G 6, G 
7, G 8, G 11, G 12 

Realizzare foto finalizzate a un obiettivo 
Riconoscere e descrivere alcune tipologie di prodotti e le loro 
caratteristiche essenziali per identificare le soluzioni 
tecnicoespressive utilizzate 
Riconoscere contenuti-chiave di una struttura narrativa-base in 
relazione alle diverse funzioni tecnicoespressive. 
Riconoscere le diverse figure professionali e i relativi apporti 
tecnici e creativi funzionali alla realizzazione di un prodotto. 

I generi fotografici: 
 Ritratto 
 Panorami e paesaggi 
 Reportage 
 Street photography 
 Stage photography 

IC 2, IC 3, IC 6 
 
G 2, G 4, G 5, G 6, G 
7, G 8, G 11, G 12 
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Realizzare fotografie creative  
 

La creatività: laboratori ed esercitazione IC 2 
 
G 2, G 4, G 5, G 6, G 
7, G 8, G 11, G 12 

Utilizzare la terminologia tecnica di settore anche in lingua 
inglese 
  

Terminologia tecnica di settore anche in lingua inglese 

IC 1, IC 2, IC 3, IC 5, 
IC 6 
 
G 2, G 4, G 5, G 6, G 
7, G 8, G 11, G 12 

 
Classe seconda  

Abilità  Conoscenze/Contenuti Competenze 
DM 92 del 24/05/2018 

(riportare solo il codice) 

Descrivere le caratteristiche fondamentali di un prodotto dell’industria culturale e 
dello spettacolo in base all’evoluzione storica dei linguaggi dell’immagine. 

Introduzione alla materia: il progetto 
audiovisivo 

IC1 
 
G 2, G 4, G 5, G 6, G 7, 
G 8, G 11, G 12 

Selezionare i contenuti necessari per realizzare elaborati narrativi. 
Riconoscere i principali supporti e formati dei prodotti fotografici e audiovisivi e 
utilizzarli in funzione di specifiche esigenze. 

Applicazione del linguaggio 
cinematografico I 

 La grammatica 
 Le inquadrature fondamentali: 

grandezze scalari, inclinazione, 
altezza e angolazione 

Laboratorio di costruzione della 
prospettiva 

IC1, IC 2,  
 
G 2, G 4, G 5, G 6, G 7, 
G 8, G 11, G 12 

Eseguire operazioni tecniche di base relative a diversi ambiti del prodotto foto-
audio e video 
Realizzare foto, contributi sonori, brevi filmati e presentazioni multimediali 

Applicazione del linguaggio cinematografico 
II movimenti della macchina da presa 

 La soggettiva 

IC 2,  IC 3, IC 8 
 
G 2, G 4, G 5, G 6, G 7, 
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finalizzati alla progettazione del prodotto. 
Utilizzare i principali strumenti di lavoro applicando alcune metodologie di base di 
diversi ambiti di produzione. 
Usare i più comuni software di catalogazione ed editing per il restauro audio-
video, a livello base 

 Campo e fuori campo 
 Il quadro nel quadro 
 Montaggio 

Esercitazioni con lo smartphone 

G 8, G 11, G 12 

Collocare i diversi apporti professionali, tecnici e creativi nell’iter produttivo del 
settore. 
Individuare ruoli operativi e rispettive funzioni tecniche e artistiche nell’ambito del 
gruppo di lavoro impegnato nell’iter produttivo. 
Riconoscere le tecniche di segmentazione del prodotto audiovisivo e fotografico e 
quelle di ricomposizione dei semilavorati, secondo procedure-base. 
Identificare le fasi realizzative di un prodotto fotografico, audiovisivo e dello 
spettacolo, per individuare le principali voci di costo. 
Regolare le fasi-chiave dell'iter realizzativo di un prodotto fotografico e 
audiovisivo svolgendo compiti semplici 
 

Basi della metodologia progettuale di 
un audiovisivo: 

 I mestieri primari del cinema: 
produttore, regista, direttore della 
fotografia, operatore, fonico 

 La preproduzione 
 Le riprese 
 Il montaggio e la post produzione 

IC 2, IC 3, IC 4, IC 5, IC 
6 
 
G 2, G 4, G 5, G 6, G 7, 
G 8, G 11, G 12 

Riconoscere contenuti-chiave di una struttura narrativa-base in relazione alle 
diverse funzioni tecnico espressive. 
Riconoscere le tecniche di segmentazione del prodotto audiovisivo e fotografico e 
quelle di ricomposizione dei semilavorati, secondo procedure-base. 
Individuare la modulistica-base di settore, in funzione del suo utilizzo nelle 
principali fasi dell’iter produttivo. 
 

La narrazione: 
 Tre atti  di Field 
 Il soggetto 
 La scaletta 
 Il trattamento 
 La sceneggiatura 
 Lo storyboard con disegno a mano 

libera 
Esercitazione scrittura a posteriori 

IC 3, IC 4, IC 6 
 
G 2, G 4, G 5, G 6, G 7, 
G 8, G 11, G 12 

Riconoscere e descrivere alcune tipologie di prodotti e le loro caratteristiche 
essenziali per identificare le soluzioni tecnicoespressive utilizzate 
Regolare le fasi-chiave dell'iter realizzativo di un prodotto fotografico e 
audiovisivo svolgendo compiti semplici 
 

Introduzione al cinema di animazione: 
 Lo stop motion e le 12 regole 

dell'animazione 
 Progettazione: sceneggiatura e 

storyboard 

IC 3, IC 6 
 
G 2, G 4, G 5, G 6, G 7, 
G 8, G 11, G 12 

Utilizzare la terminologia tecnica di settore anche in lingua inglese 
  Terminologia tecnica di settore anche in IC 1, IC 2, IC 3, IC 4,  
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lingua inglese IC 5, IC 6, IC 8 
 
G 2, G 4, G 5, G 6, G 7, 
G 8, G 11, G 12 

 
 
DIPARTIMENTO DI TECNOLOGIE APPLICATE AI MATERIALI E AI PROCESSI PRODUTTIVI  A.S.2019-2020 
 
PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE DEL DIPARTIMENTO: Suddivisione conoscenze e abilità per classe : 
 

SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO 

Competenze attese al termine del percorso quinquennale che costituiscono il riferimento delle attività didattiche della disciplina nel secondo 
biennio e quinto anno, fare riferimento alle LINEE GUIDA PROFESSIONALI d.P.R. n. 87/2010 allegato A 
 
Classe terza 
Conoscenze/Contenuti Abilità 

SVILUPPO E STAMPA IN BIANCO E NERO 

Dalle prime sperimentazioni alle tecniche attuali, un percorso per acquisire 

capacità operative con il materiale analogico in bianco e nero: 

 stampa per contatto (riferimento storico i rayogrammi di Man Ray, 

Christian Schad, Laszlo Moholy-Nagy); 

 il negativo e il controtipo (riferimento storico Talbot); 

 lo sviluppo della pellicola; 

 la stampa per ingrandimento (compresa la stampa “fine art”). 

SVILUPPO E STAMPA IN BIANCO E NERO 

Essere in grado di eseguire, in piena autonomia, i processi 

fotografici in camera oscura producendo lavori originali. 
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LE MACCHINE FOTOGRAFICHE 

Comprensione delle parti che costituiscono un apparecchio fotografico 

analogico e digitale, con particolare attenzione agli apparecchi reflex: 

Formati, corpo macchina, otturatori, esposimetri incorporati, parti 

meccaniche ed elettroniche. 

LE MACCHINE FOTOGRAFICHE 

Utilizzare con competenza gli apparecchi fotografici sfruttandone 

le caratteristiche. 

TECNICHE DI ESPOSIZIONE 

La teoria dell’esposizione; 

Diaframma e otturatore: un’azione combinata: il principio di reciprocità; 

Gli esposimetri incorporati ed esterni; 

Tipi di lettura; 

Automatismi e semi-automatismi; 

Lettura esposimetrica con il flash; 

Problematiche dell’esposizione 

Standard del grigio medio; 

L’esposizione nelle riprese video. 

TECNICHE DI ESPOSIZIONE 

Essere in grado di effettuare in modo corretto le misurazioni 

esposimetriche applicando eventualmente il principio di 

reciprocità; applicare le misurazioni regolando correttamente gli 

apparecchi. 

 

LA LUCE E L’ACQUISIZIONE ANALOGICA E DIGITALE 

Comprendere le caratteristiche della luce e i materiali fotosensibili alla base 

LA LUCE E L’ACQUISIZIONE ANALOGICA E DIGITALE 

Saper valutare le differenze tra analogico e digitale. 
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delle tecnologie analogiche e digitali. 

 Le fonti luminose 

 La pellicola 

 Dalla pellicola al sensore 

ILLUMINAZIONE E SET DI RIPRESA 

Comprendere il funzionamento degli apparecchi illuminatori da studio e 

utilizzarli sapendone valutare gli effetti sul soggetto: 

luce continua; 

 luce flash; 

 luce pilota; 

 pannelli riflettenti; 

 fondali. 

ILLUMINAZIONE E SET DI RIPRESA 

Utilizzare l’illuminazione più appropriata per la realizzazione dei 

progetti proposti. 

LA COMUNICAZIONE PUBBLICITARIA IN BIANCO E NERO 

Essere in grado di realizzare una pagina pubblicitaria per un settimanale 

partendo da una fotografia in bianco e nero da progettare e realizzare: 

 scelta del prodotto, classificazione e relativo target; 

 progettazione della pagina pubblicitaria comprendente una 

fotografia analogica in bianco e nero (più un’eventuale seconda foto 

digitale a colori del prodotto) e relativa grafica; 

LA COMUNICAZIONE PUBBLICITARIA IN BIANCO E NERO 

Essere in grado di realizzare, con un gruppo di lavoro, una pagina 

pubblicitaria per un settimanale, utilizzando una fotografia in 

bianco e nero di propria produzione.. 
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 stampa fine art; 

 digitalizzazione e post-produzione con Photoshop; 

impaginazione. 

STOP MOTION 

Conoscenza dei sistemi e delle attrezzature necessari per produrre brevi 

animazioni utilizzando il mezzo fotografico e i relativi software (Photoshop, 

iMovie) 

 

STOP MOTION 

Essere in grado di realizzare brevi animazioni. 

SICUREZZA 

Agli alunni verranno impartite e costantemente verificate le modalità per un 

comportamento corretto  e sicuro, al fine di  non incorrere in rischi durante 

l’utilizzo dei materiali presenti in laboratorio di ripresa e stampa (materiale 

elettrico, apparecchi di ripresa, prodotti chimici) e nell’aula multimediale 

(utilizzo dei computer, seduta, monitor). 

 

 

Classe quarta 
Conoscenze/Contenuti Abilità 

GLI OBIETTIVI 

Conoscenza delle caratteristiche generali 

Le misure fondamentali: lunghezza focale, ingrandimento, angolo di campo 

GLI OBIETTIVI 

Saper scegliere e utilizzare l’ottica più appropriata a seconda delle 

necessità operative. 
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Obiettivi normali; 

Obiettivi di corta focale (grandangolari) 

Obiettivi di lunga focale (teleobiettivi) 

Obiettivi speciali: zoom, catadiotrici, macro, PC control; 

La prospettiva e le relative varianti operative; 

Il diaframma. 

 

TECNICHE DI RIPRESA 

Conoscenza delle problematiche e delle soluzioni operativo riguardanti: 

Il movimento: 

 Congelare il movimento 

 Il “mosso” espressivo; 

 Il movimento nelle riprese video. 

La profondità di campo: 

Fattori determinanti: diaframma, lunghezza focale, distanza di ripresa, 

sensore; 

 I cerchi di confusione; 

 Valutazione della p.di c.; 

 La distanza iperfocale 

TECNICHE DI RIPRESA 

Realizzare scatti e filmati tecnicamente corretti, ma anche in grado 

di esprimere delle sensazioni mediante scelte non “convenzionali”. 
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 La profondità di campo nelle riprese video. 
 

STILL-LIFE 

Conoscenza delle metodologie operative al fine di realizzare fotografie del 

genere still-life: 

Ripresa fotografica di still-life in studio 

Allestimento del set di ripresa, composizione, studio delle luci 

Ripresa fotografica con fotocamera digitale 

Ottimizzazione dell’immagine con Photoshop. 

Lo still-life come ricerca personale a casa 

Allestimento del set di ripresa, composizione, studio delle luci 

Ripresa fotografica con fotocamera digitale personale 

Ottimizzazione dell’immagine con Photoshop 
 

STILL-LIFE 

Coerentemente con quanto studiato in “Linguaggi”, realizzazione 

di still-life seguendo le procedure più appropriate, in modo 

autonomo e in fattiva collaborazione con il gruppo di lavoro. 

 

IL VIDEO DIGITALE 

Conoscere le principali caratteristiche degli strumenti per le riprese video, 

dallo smartphone a quelli usati in ambito professionale. 

Conoscere e valutare gli aspetti legati alla definizione per una scelta adatta 

alla condivisione finale. 

Saper distinguere i diversi rapporti d’aspetto, i differenti modi di scansione 

interlacciata e progressiva e il numero ottimale di fotogrammi al secondo. 

IL VIDEO DIGITALE 

Saper scegliere e quindi utilizzare l’attrezzatura più idonea tra 

quella messa a disposizione, al fine di ottenere prodotti audiovisivi 

che soddisfino le richieste. 
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LA VIDEORIPRESA 

Conoscenza basilare delle apparecchiature di videoregistrazione al fine di 

realizzare videoriprese in diversi ambiti, anche a seconda delle opportunità 

che si potranno presentare durante l’anno scolastico: 

 in ambito sportivo in luce naturale e artificiale. 

 in ambito documentaristico; 

 in ambito didattico (spiegazione di argomenti in “pillole”); 

 per lip-dub musicale; 

 in ambito di studio giornalistico e talk-show 

LA VIDEORIPRESA 

Inseriti in un gruppo di lavoro, dimostrare autonomia operativa 

nell’esecuzione dei compiti assegnati. 

SICUREZZA 

Agli alunni verranno impartite e costantemente verificate le modalità per un 

comportamento corretto  e sicuro, al fine di  non incorrere in rischi durante 

l’utilizzo dei materiali presenti in laboratorio di ripresa e stampa (materiale 

elettrico, apparecchi di ripresa, prodotti chimici) e nell’aula multimediale 

(utilizzo dei computer, seduta, monitor). 

SICUREZZA 

Utilizzare le attrezzature con responsabilità e autonomia. 

 

 
Classe quinta 
Conoscenze/Contenuti Abilità 
IL VIDEO DIGITALE 

Conoscere la strumentazione per la ripresa-registrazione di video digitali: 

IL VIDEO DIGITALE 

Utilizzare la strumentazione regolando le impostazioni nel modo 
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dallo smartphone alla cinepresa, con approfondimento riguardo la 

videocamera, la videoreflex e la mirrorless. 

La definizione video. 

Interlacciato e progressivo. 

Il rapporto d’aspetto. 

Fps: fotogrammi per secondo nelle diverse casistiche. 

La videocamera. 

La videoreflex. 

L’attrezzatura per il cinema. 

più appropriato a seconda del tipo di ripresa richiesto. 

LA REGISTRAZIONE DEL SUONO 

Conoscere gli strumenti della ripresa e della registrazione audio. 

I microfoni: tipologie e tecniche. 

I registratori: utilizzo dello Zoom H6 in interni ed esterni. 

La registrazione del parlato. 

La registrazione del suono e del rumore. 

LA REGISTRAZIONE DEL SUONO 

Utilizzare gli strumenti della ripresa e della registrazione audio in 

studio e all’aperto, sapendo scegliere gli strumenti e le metodologie 

più appropriate a seconda delle problematiche. 

UNA FIGURA PROFESSIONALE: IL DIRETTORE DELLA 

FOTOGRAFIA 

UNA FIGURA PROFESSIONALE: IL DIRETTORE DELLA 

FOTOGRAFIA 
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Conoscenza del ruolo e delle mansioni del direttore della fotografia. 

Conoscere il ciclo di realizzazione in un progetto video. 

Conoscere le figure professionali che operano nel reparto di fotografia, 

distinguendone i ruoli. 

Essere in grado di assumere il ruolo di direttore della fotografia 

durante le esercitazioni, dirigendo il reparto. 

 

IL PRODOTTO AUDIOVISIVO 

Conoscere le fasi operative e la strumentazione necessaria per realizzare: 

- un cortometraggio 

- un documentario in ambiente naturale: ripresa visiva e sonora, post 

produzione con i software adeguati. (Ad esempio: “Il Lago di Fimon”) 

- un breve documentario (pillole) su un fotografo, un regista o un 

importante esponente del settore audiovisivo. 

- una puntata di un format di carattere storico-culturale dedicata ad una 

personalità di rilevanza culturale per il settore audiovisivo. 

- un breve approfondimento tematico riguardante problematiche del 

territorio inseribile, ipoteticamente, in un servizio giornalistico televisivo. 

(lavoro eseguito in gruppo) 

(Nei presenti progetti pluridisciplinari si intende realizzare quanto ideato in 

“Linguaggi” mettendo in atto le conoscenze acquisite nei moduli teorici 

IL PRODOTTO AUDIOVISIVO 

Realizzare uno o più prodotti  audiovisivo, sia da un punto di vista 

progettuale-ideativo, che tecnico operativo. 
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sull’uso delle attrezzature). 

SICUREZZA 

Agli alunni verranno impartite e costantemente verificate le modalità per un 

comportamento corretto  e sicuro, al fine di  non incorrere in rischi durante 

l’utilizzo dei materiali presenti in laboratorio di ripresa e stampa (materiale 

elettrico, apparecchi di ripresa, prodotti chimici) e nell’aula multimediale 

(utilizzo dei computer, seduta, monitor). 

 

 
 
DIPARTIMENTO DI TECNOLOGIA DELL’INFORMAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE A.S. 2019/2020 
PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE DEL DIPARTIMENTO: Suddivisione conoscenze e abilità per classe : 
 

 
PRIMO BIENNIO 

 
Per le competenze di base attese il riferimento delle attività didattiche della disciplina nel primo biennio fare riferimento alle competenze 

generali e di indirizzo DM 92 del 24/05/2018. 
 

Classe prima (competenze generali) 
Indirizzo “Servizi culturali e dello spettacolo” 

Abilità Conoscenze/Contenuti Competenze 
DM 92 del 24/05/2018 

(riportare solo il codice) 
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 Comprendere come funziona un computer 
 Comprendere il concetto di software e il suo sviluppo 
 Riconoscere e individuare i componenti del computer 
 Riconoscere e individuare i vari tipi di software 
 Riconoscere e saper utilizzare i principali supporti di 

memorizzazione. 
 
 Inserire ClipArt, e immagini 
 
 
 
 Creare, salvare, aprire, modificare, stampare e chiudere un 

documento 
 Formattare il testo, applicare elenchi puntati e numerati, bordi 

e sfondi, inserire e formattare tabelle 
 Inserire e gestire oggetti grafici quali fontwork, forme e caselle 

di testo 
 Inserire intestazioni e piè di pagina 
 Eseguire semplici calcoli 
 Eseguire calcoli con le funzioni matematiche e statistiche 
 
 Copiare, spostare, ordinare, cancellare dati 
 Assegnare diversi formati numerici, elaborare tabelle 
 Copiare, spostare, rinominare ed eliminare fogli di lavoro  

 Utilizzare il browser per ricercare dati e fonti 
 
 

 Saper memorizzare e stampare un foglio di calcolo 

 Fonti dell’informazione e della documentazione 
(G7A1) 

                                                   
 
 
 
 
 
 
 Caratteri comunicativi di un testo multimediale 

(G7A3) 
 
 Applicazioni di scrittura, calcolo, grafica  

(G7A10) 
 
 
 
 
 Il foglio elettronico: caratteristiche e principali 

funzioni 
                                                                                 
(G8A2) 
 
 I motori di ricerca (G8A3) 
 
 Dispositivi e applicazioni di salvataggio e 

ripristino di dati (G8A4) 

 
 
 

G7 
 
 

 
 
 

 
 
 

G8 
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 Raccogliere, organizzare e rappresentare informazioni in un 

documento 
 Applicare una formattazione formale per la scrittura dei 

documenti 
 Inserire tabelle, immagini, linee, forme e caselle di testo 
 Saper utilizzare OpenOffice Impress come applicativo per 

creare ed eseguire presentazioni 
 Saper inserire in una diapositiva, immagini, clip multimediali, 

oggetti grafici 
 

 
 Software applicativi per la produzione 

di documenti  multimediali (word processor, 
presentazione,grafica) (G10A10) 

 
 
 

G10 

 
Competenze di indirizzo Indirizzo “Servizi culturali e dello spettacolo” 

CLASSE PRIMA 
 

Abilità 
 

Conoscenze/Contenuti 
Competenze 

DM 92 del 24/05/2018 
(riportare solo il codice) 

 Promuovere i prodotti realizzati con 
tecni-che di presentazione adeguate ai 
diversi canali comunicativi 

 Prodotti multimediali e siti web per la 
diffusione e la promozione del prodotto 
culturale, audiovisivo e dello spettacolo 

IC7A3 
 

Classe seconda (competenze generali) 
Indirizzo “Servizi culturali e dello spettacolo” 
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Abilità Conoscenze/Contenuti Competenze 
DM 92 del 24/05/2018 
(riportare solo il codice) 

 Saper disporre nei 4 stili una lettera commerciale (blocco, semiblocco, 
classica e americana) 

 Saper effettuare la procedura per la stampa guidata in serie 
 
 Descrivere le caratteristiche di Internet 
 Utilizzare il browser per la navigazione, per ricercare/prelevare 

contenuti dal Web 
 
 Definire cosa si intende ICT e distinguere le diverse forme di 

comunicazione elettronica  
 

 Tecniche, lessico, strumenti per la 
comunicazione professionale (G7A2) 

 
 
 La rete Internet, Funzioni e 

caratteristiche della rete Internet I 
motori di ricerca (G7A7) 

 
 Principali strumenti di comunicazione: 

social networks, forum, blog, e-mail  

 
G7 

 
 Eseguire calcoli con le funzioni logiche  
 Creare e personalizzare grafici a colonne, a barre, a linee e a 

torta 
 Saper utilizzare i riferimenti ssoluti e relativi 
 Creare presentazioni ipertestuali e multimediali inserendo link  
 Applicare transizioni e animazioni 
 Saper gestire la posta elettronica 
 Saper utilizzare Internet quale nuovo mezzo di informazione e 

comunicazione e per la ricerca, lo studio e lo scambio di 
conoscenze in ambito scolastico e personale 

 Saper utilizzare i principali strumenti della rete per la 
comunicazione in tempo reale 

 Il foglio elettronico: caratteristiche 
e principali funzioni (G11A3) 

 
 
 
 

 Strumenti per la rappresentazione 
multimediale delle informazioni 
(G11A3) 

 
 
 
 
 

 Strumenti per la comunicazione: e-
mail, forum, social networks, blog, 

G11 



 
 

 

 

Documento di proprietà dell’I.P.S.S “Bartolomeo Montagna” di Vicenza. 
Riproduzione vietata. Tutti i diritti sono riservati. 

Pagina 136 di 163 

wiki                                           
(G11A3) 

 
 

Competenze di indirizzo Indirizzo “Servizi culturali e dello spettacolo” 
 

CLASSE SECONDA 
Abilità Conoscenze/Contenuti Competenze 

DM 92 del 24/05/2018 
(riportare solo il codice) 

 Utilizzare la strumentazione tecnica hard-
ware e i diversi software di gestione e 
catalogazione dei dati informatici e dei 
relativi materiali visivi e sonori 

 Tecnologie e sistemi hardware e soft-
ware di gestione e archiviazione dati  

 

 
IC4A3 
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CURRICULUM VERTICALE DISCIPLINE INDIRIZZO MADE IN ITALY (PRIMO BIENNIO) E 

PRODUZIONI TESSILI SARTORIALI (TRIENNIO CONCLUSIVO)  
Per le competenze attese il riferimento delle attività didattiche nel primo biennio fa riferimento alle seguenti competenze riportate nel  

DM 92 del 24/05/2018. 
 
COMPETENZE SPECIFICHE DI INDIRIZZO : MADE IN ITALY 
Competenza n. 1 IM1  Predisporre il progetto per la realizzazione di un prodotto sulla base delle richieste del cliente, delle caratteristiche dei 

materiali, delle tendenze degli stili valutando le soluzioni tecniche proposte, le tecniche di lavorazione , i costi e la sostenibilità ambientale 
Competenza n. 2 IM2  Realizzare disegni tecnici e/o artistici, utilizzando le metodologie di rappresentazione grafica e gli strumenti tradizionali 

o informatici più idonei alle esigenze specifiche di progetto e di settore/contesto  
Competenza n. 3 IM3  Realizzare e presentare prototipi/modelli fisici e/o virtuali, valutando la sua rispondenza agli standard qualitativi previsti 

dalle specifiche di progettazioNE 
Competenza n. 4 IM4  Gestire, sulla base di disegni preparatori e/o modelli predefiniti nonché delle tecnologie tradizionali e più innovative, le 

attività realizzative e di controllo connesse ai processi produttivi di beni/manufatti su differenti tipi di supporto/materiale, padroneggiando le 
tecniche specifiche di lavorazione, di fabbricazione, di assemblaggio 

Competenza n. 5 IM5  Predisporre/programmare le macchine automatiche, i sistemi di controllo, gli strumenti e le attrezzature necessarie alle 
diverse fasi di attività sulla base delle indicazioni progettuali, della tipologia di materiali da impiegare, del risultato atteso, monitorando il loro 
funzionamento, pianificando e curando le attività di manutenzione ordinaria 

Competenza n. 6 IM6  Elaborare, implementare e attuare piani industriali/commerciali delle produzioni, in raccordo con gli obiettivi economici 
aziendali /di prodotto e sulla base dei vincoli di mercato 

Competenza n. 7 IM7  Operare in sicurezza e nel rispetto delle norme di igiene e di salvaguardia ambientale, identificando e prevenendo 
situazioni di rischio per sé, per altri e per l'ambiente 

 
DIPARTIMENTO DI SCIENZE INTEGRATE A.S. 2019-2020 
 
PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE DEL DIPARTIMENTO: Suddivisione conoscenze e abilità per classe : 

 
PRIMO BIENNIO 
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Per le competenze di base attese il riferimento delle attività didattiche della disciplina nel primo biennio fare riferimento alle competenze 

generali e di indirizzo DM 92 del 24/05/2018. 
 
AREA DI INDIRIZZO: Industria ed artigianato per il Made in Italy 
Classe prima  
 

Conoscenze/Contenuti Abilità Competenze 
DM 92 del 24/05/2018 

(riportare solo il codice)z 
Grandezze fisiche e loro dimensioni (grandezze 
fondamentali e derivate) 
Unità di misura del Sistema Internazionale  
Prefissi delle unità di misura e loro significato 
Massa, volume, densità. 
Temperatura, stati di aggregazione della materia e passaggi 
di stato. 
Ciclo dell'acqua. 
Differenza tra massa e forza peso, accelerazione di gravità, 
pressione e statica dei fluidi (principio di Pascal, Stevino e 
Archimede). 
Le sostanze pure e i miscugli 
I metodi di separazione. 
Le proprietà fisiche della materia 
Le trasformazioni fisiche e chimiche 
Elementi e composti 
Simbolismo chimico 
Legge di conservazione della massa. 
Equazione di reazione e bilanciamento 
Atomi, molecole, simboli e formule. 

Distinguere grandezze fondamentali da grandezze derivate 
e  operare con esse. 
Sapere convertire le unità di misura attraverso le 
equivalenze 
Utilizzare e calcolare la grandezza fisica della pressione in 
esempi riguardanti solidi e liquidi (anche relativamente 
alla pressione atmosferica). 
Essere in grado di definire i fattori da cui dipendono le 
trasformazioni 
della materia 
Spiegare la differenza tra sostanza pura e miscuglio 
Spiegare i principi fondamentali su cui si basano le 
tecniche di separazione dei miscugli 
Distinguere una trasformazione fisica da una 
trasformazione chimica 
Leggere e interpretare semplici formule chimiche 
Essere in grado di bilanciare una equazione chimica 
Definire l’atomo e le particelle atomiche 
Riconoscere l’atomo dato il suo numero atomico 
Descrivere l’evoluzione del modello atomico 

G1 - G8 
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L’atomo e le particelle subatomiche 
I principali modelli atomici (cenni) 
Il modello atomico a strati 
Il significato di configurazione elettronica 
Il sistema periodico e le proprietà periodiche: metalli, non 
metalli, semimetalli, elementi della vita. 
La nomenclatura chimica  
I componenti di una soluzione 
La concentrazione delle soluzioni 
Gli elettroliti  
La solubilità e i fattori che la influenzano 
La velocità delle reazioni e i fattori che la influenzano 

Ricavare dalla tavola periodica le configurazioni 
elettroniche  
esterne 
Dedurre dalla tavola periodica le variazioni delle proprietà 
periodiche. 
Classificare i vari tipi di soluzione 
Spiegare il processo di solubilizzazione 
Determinare la concentrazione di una soluzione 
Distinguere tra elettroliti e non elettroliti 
Descrivere i fattori che influenzano la velocità di reazione 
 

 

Classe seconda 
Conoscenze/Contenuti Abilità Competenze 

DM 92 del 24/05/2018 
(riportare solo il codice)z 

La regola dell’ottetto  
I legami intra e intermolecolari 
La forma e la polarità delle molecole 
L'acqua, caratteristiche chimiche e fisiche.  
Il concetto di acido e di base 
Il concetto di pH 
I polimeri e le fibre tessili 
Le caratteristiche degli esseri viventi  
Il ciclo vitale 
Organismi unicellulari e pluricellulari cenni 
La chimica dei viventi: acqua e sostanze organiche 
L’acqua e le sue funzioni biologiche 

Applicare la regola dell’ottetto per la formazione 
dei legami chimici 
Distinguere quali legami intermolecolari sono 
presenti in una sostanza 
Classificare i vari tipi di soluzione 
Spiegare il processo di solubilizzazione 
Determinare la concentrazione di una soluzione 
Distinguere tra elettroliti e non elettroliti 
Riconoscere un acido e una base 
Stabilire l’acidità, la neutralità e la basicità di una 
soluzione in funzione del pH 
Descrivere le caratteristiche dei polimeri 

G1 -G8 
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La solubilità , idrofilia e idrofobia 
Le principali molecole biologiche e le loro funzioni 
Glucosio e amido 
Cenni alle proteine strutturali e emoglobina 
I grassi e la distinzione di colesterolo Hdl e Ldl 
Riconoscere carboidrati, proteine e lipidi nei cibi 
La piramide alimentare 
L’organizzazione strutturale degli esseri viventi e 
specificatamente dell’essere umano 
L’apparato digerente 
L’apparato respiratorio 
L’apparato cardio-circolatorio 
L’apparato escretore 
Il sistema muscolo-scheletrico 
Il sistema nervoso 

Riconoscere la funzione biologica delle sostanze 
chimiche degli esseri viventi 
Comprendere il significato dell’organizzazione 
strutturale dei viventi 
Comprendere le funzioni degli apparati e dei 
principali organi 
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DISCIPLINA LABORATORI TECNOLOGICI  
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DIPARTIMENTO ALLARGATO DISCIPLINE INDIRIZZO MADE IN ITALY:  A.S. 2019/2020 
 
PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE DEL DIPARTIMENTO: Suddivisione conoscenze e abilità per classe : 

PRIMO BIENNIO 
 

Per le competenze di base attese il riferimento delle attività didattiche della disciplina nel primo biennio fare riferimento alle competenze 

generali e di indirizzo DM 92 del 24/05/2018. 

Classe prima  
Abilità 
LABORATORI TECNOLOGICI 

Conoscenze/Contenuti Competenze 
DM 92 del 24/05/2018 

(riportare solo il codice) 

Identificare le soluzioni possibili e le diverse ipotesi 
progettuali/costruttive 

Semplici tecniche di costruzione e trasformazione dei modelli IM1A2 

Reperire dati e informazioni da manuali tecnici Strumenti di ricerca tradizionali e informatici IM1A5 

Comprendere, interpretare ed applicare le normative rilevanti in 
relazione all’area di attività anche con riferimento alla sicurezza e 
all’impatto ambientale 

Normative rilevanti in relazione all’area di attività 
IM1A6 

Individuare materiali, strumenti, attrezzature per la 
progettazione/realizzazione del manufatto 

Impiego e funzionamento degli strumenti e delle macchine 
utilizzati in relazione all’area di attività IM1A7 

Definire i requisiti estetici, funzionali ed ergonomici del prodotto Relazione tra il corpo umano e il manufatto. IM2A6 

Realizzare modelli e prototipi con il ricorso alle tecniche di 
lavorazione automatica o manuale rilevanti in relazione all’area di 
attività 

Tecniche e processi di lavorazione manuale e/o  
automatica in relazione all’area di attività IM3A1 

Misurare le caratteristiche rilevanti dei prototipi, valutando 
scostamenti, errori e tolleranze di lavorazione 

Misure, vestibilità, tolleranze e linee. IM3A3 

Redigere relazioni tecniche Schede tecniche e di lavorazione IM3A7 
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Individuare le situazioni di rischio relative al proprio lavoro e le 
possibili ricadute su altre persone. 

Principi e strumenti per la valutazione dei rischi IM7A2 

Individuare e rispettare i principali segnali di divieto, pericolo e 
prescrizione tipici delle lavorazioni del settore. 

Normativa di riferimento in relazione ai prodotti e ai processi 
produttivi del settore di attività IM7A3 

Impiegare correttamente i dispositivi di protezione individuale. Principi e strumenti per la prevenzione dei rischi IM7A4 

Adottare comportamenti lavorativi coerenti con le norme di igiene 
e sicurezza sul lavoro e con la salvaguardia/sostenibilità 
ambientale. 

Riduzione del rischio: dispositivi di protezione, presidi di 
emergenza, misure organizzative. IM7A5 

Adottare i comportamenti previsti nelle situazioni di emergenza. Regolamento, segnaletica. IM7A7 

Applicare procedure, protocolli e tecniche di igiene, pulizia e 
riordino degli spazi di lavoro 

Regolamento. IM7A11 

Adottare soluzioni organizzative della postazione di lavoro 
coerenti ai principi dell’ergonomia 

Principi di ergonomia. IM7A12 

 
 
 
 
 
Classe seconda  

Abilità  
LABORATORI TECNOLOGICI 

Conoscenze/Contenuti Competenze 
DM 92 del 24/05/2018 

(riportare solo il codice) 

Identificare e formalizzare le richieste del cliente Tecniche di ascolto e di comunicazione IM1A1 
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Identificare le soluzioni possibili e le diverse ipotesi 
progettuali/costruttive 

Semplici tecniche di costruzione e trasformazione dei 
modelli IM1A2 

Reperire dati e informazioni da manuali tecnici Strumenti di ricerca tradizionali e informatici IM1A5 

Comprendere, interpretare ed applicare le normative rilevanti 
in relazione all’area di attività anche con riferimento alla 
sicurezza e all’impatto ambientale 

Normative rilevanti in relazione all’area di attività 
IM1A6 

Individuare materiali, strumenti, attrezzature per la 
progettazione/realizzazione del manufatto 

Impiego e funzionamento degli strumenti e delle 
macchine utilizzati in relazione all’area di attività IM1A7 

Redigere ed interpretare distinte base e cicli di lavorazione Schede tecniche e di lavorazione IM1A8 

Definire i requisiti estetici, funzionali ed ergonomici del 
prodotto 

Relazione tra il corpo umano e il manufatto. IM2A6 

Realizzare modelli e prototipi con il ricorso alle tecniche di 
lavorazione automatica o manuale rilevanti in relazione 
all’area di attività 

Tecniche e processi di lavorazione manuale e/o  
automatica in relazione all’area di attività IM3A1 

Misurare le caratteristiche rilevanti dei prototipi, valutando 
scostamenti, errori e tolleranze di lavorazione 

Misure, vestibilità, tolleranze e linee. IM3A3 

Individuare elementi di revisione del progetto, del 
modello/prototipo sulla base degli scostamenti rilevati 

Tecniche di sdifettamento sul modello e sul prototipo IM3A6 

Redigere relazioni tecniche Schede tecniche e di lavorazione IM3A7 

Individuare materiali, strumenti, macchine e impianti, per la 
realizzazione del prodotto 

Funzionamento e modalità di impiego degli  
strumenti e delle macchine automatiche utilizzate IM5A1 

Reperire informazioni nei manuali tecnici e nelle altre fonti 
di documentazione 

Testi tecnici, riviste di settore e strumenti informatici. IM5A2 

Individuare le situazioni di rischio relative al proprio lavoro 
e le possibili ricadute su altre persone. 

Principi e strumenti per la valutazione dei rischi IM7A2 



 
 

 

 

Documento di proprietà dell’I.P.S.S “Bartolomeo Montagna” di Vicenza. 
Riproduzione vietata. Tutti i diritti sono riservati. 

Pagina 148 di 163 

Individuare e rispettare i principali segnali di divieto, 
pericolo e prescrizione tipici delle lavorazioni del settore. 

Normativa di riferimento in relazione ai prodotti e ai 
processi produttivi del settore di attività IM7A3 

Impiegare correttamente i dispositivi di protezione 
individuale. 

Principi e strumenti per la prevenzione dei rischi IM7A4 

Adottare comportamenti lavorativi coerenti con le norme di 
igiene e sicurezza sul lavoro e con la 
salvaguardia/sostenibilità ambientale. 

Riduzione del rischio: dispositivi di protezione, pre-sidi 
di emergenza, misure organizzative. IM7A5 

Adottare i comportamenti previsti nelle situazioni di 
emergenza. 

Regolamento, segnaletica. IM7A7 

Applicare procedure, protocolli e tecniche di igiene, pulizia e 
riordino degli spazi di lavoro 

Regolamento. IM7A11 

Adottare soluzioni organizzative della postazione di lavoro 
coerenti ai principi dell’ergonomia 
 

Principi di ergonomia. 
IM7A12 

 
 
 
 

SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO 

Competenze attese al termine del percorso quinquennale che costituiscono il riferimento delle attività didattiche della disciplina nel secondo 
biennio e quinto anno, fare riferimento alle LINEE GUIDA PROFESSIONALI D.P.R. n. 87/2010 allegato A 
 
Classe terza  

LABORATORI TECNOLOGICI  
Conoscenze/Contenuti Abilità 
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Fasi e procedure di cicli produttivi 
Processi operativi di settore 
Procedimenti di trasformazione con inserimento di arricciatura e pieghe con 
il metodo della traslazione e rotazione in capi o complementi di 
Esso,Procedimenti di trasformazione mediante la rotazione applicata  ai 
tagli verticali, orizzontali e obliqui 
Elementi caratterizzanti una camicia di tipo maschile, carrè,  manica con 
polsino e fessino colletto.Trasformazione camicia classica di linea aderente 
e svasata 
Analisi dei particolari della camicia 
Aspetti tecnico modellistici di costruzione dei particolari della camicia 
Costruzione del modello base del corpino anatomico  
Costruzione del modello base della manica del corpino anatomico-la forma 
geometrica del corpetto Interventi sulle riprese I tagli nel base 
 La sicurezza nel settore tessile- abbigliamento 
Funzionamento di apparecchiature e macchinari di settore. 
Strumenti,attrezzature e macchine del settore produttivo di riferimento. 
Norme per la tutela dell'ambiente, la protezione della salute e la sicurezza 
dei  lavoratori 

 
Realizzare prototipi e manufatti di campionatura 
Utilizzare hardware dedicati e software specifici nel processo 
produttivo 
Selezionare tessuti, materiali di sostegno e accessori per la 
realizzazione di prodotti. 
Redigere documentazione su materiali processi e prodotti. 
Realizza il modello del corpino anatomico  
Introduce variazione al modello base del corpino anatomico 
In base alle conoscenze acquisite sa compilare una scheda tecnica 
di un capo 
Essere consapevoli dell’importanza che riveste l’operare in 
ambienti il più possibile sicuri 
Essere consapevole che il lavoratore ha l’obbligo di provvedere 
nella  misura dipendente dalla sua 
formazione,alla propria salute  
Essere coscienti che il corretto uso delle attrezzature affidate è 
obbligatorio 
Consultare schemi produttivi e redigere documentazione tecnica 

 
 

Classe quarta  
LABORATORI TECNOLOGICI  
Conoscenze/Contenuti Abilità 
Software specifici e hardware dedicati 
Cenni introduttivi e materiale di base 
 Digiltalizzatore Plotter e stampanti Taglio automatico e stenditore -
software applicativo    Presentazione modaris  Presentazione vigiprint- 
codifica dati -organizzazione del lavoro percorsi di accesso-preparazione 

Utilizzare e gestire spazi,strumenti ,attrezzature e macchine  
specifiche di settore 
utilizzare la modellistica  e le regole dello sviluppo taglie 
eseguendo piazzamenti mirati all'ottimizzazione dei consumi 
Controllare e valutare la qualità del processo e del prodotto 
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del cartamodello  
Sistema di assi cartesiani  punti di contorno e interni del pezzo 
posizionamento dei punti di curvatura sul pezzo-industrializzazione del 
modellodigitalizzazione  Registrazione del modello. 
Fasi e procedure di cicli produttivi 
I modelli base  legati alle linee da ottenere 
in relazione alla posizione di tagli verticali e orizzontali,Modellazione 
,Scheda descrittiva 
Concetto di linea e volume:principali linee nell’abbigliamento 
Scheda descrittiva  studio dei capi spalla sportivi denominazione,linea 
vestibilità,lunghezze, base modellistica, particolari Trasformazione 
modellistica dei capi  
Normative sulla sicurezza nei luoghi di lavoro 
Norme per la tutela dell'ambiente, la protezione della salute e la sicurezza 
dei lavoratori e dell'utenza 

Riconoscere situazioni di rischio negli ambienti di lavoro 
Operare nel rispetto delle norme relative alla sicurezza ambientale 
e della tutela della salute 
Analizzare,semplificare e normalizzare i percorsi operativi in 
relazione ai tempi e ai metodi di lavoro 
Visualizzare schemi e procedure di lavorazione utilizzando sistemi 
CAD-CAM 
Essere consapevoli dell’importanza che riveste l’operare in 
ambienti il più possibile sicuri 
Essere consapevole che il lavoratore ha l’obbligo di provvedere 
nella  misura dipendente dalla sua 
formazione,alla propria salute  
Essere coscienti che il corretto uso delle attrezzature affidate è 
obbligatorio 

 
 
 

Classe quinta 
LABORATORI TECNOLOGICI  
Conoscenze/Contenuti Abilità 

-Strumenti, attrezzature e macchine del settore produttivo di 
riferimento. 
- I settori e la vestibilità adeguata ai capi da realizzare. 
- Tecniche di trasformazione ed evoluzione del modello, adeguate ai 
capi di partenza. 
- Tecniche di rilevamento del modello 
-Norme per la tutela dell’ambiente, la protezione della salute e la 
sicurezza dei lavoratori e dell’utenza. 
- Metodi di verifica e di qualità dei materiali e del prodotto. 

-Utilizzare strumenti e attrezzature specifici del settore. 
- Utilizzare un appropriato linguaggio 
Tecnico-simbolico, in riferimento alle varie tipologie di capi . 
- Osservare ed analizzare le linee e i particolari sartoriali che 
caratterizzano i capi da realizzare. 
- Utilizzare e applicare correttamente le tecniche di trasformazione ed 
evoluzione del tracciato dei capi , adeguando il procedimento ai tracciati 
di base.- Utilizzare correttamente il metodo di rilevamento del modello.- 
Utilizzare la tabella delle misure e i gradi di vestibilità.- Organizzare 
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-  Criteri di fattibilità del prodotto moda. 
- Individuazione in rapporto al tracciato e alla qualità , dei tessuti e dei 
materiali di sostegno. 
-Fasi e procedure dei cicli produttivi. 
-Schede tecniche di lavorazione. 
-Tecniche fondamentali del sviluppo taglie 
-Percorsi di base del sistema computerizzato per la modellistica 

autonomamente le attività proposte con metodo e precisione.- 
Realizzare il piazzamento rispettando i vincoli del tessuto. --Applicare 
le tecniche di assemblaggio e confezione dei capi scelti,utilizzando 
interni e foderami. 
-Adottare tecniche di rifinitura e di stiratura del capo di abbigliamento.- 
Redigere le schede tecniche di lavorazione. 
- Controllare e valutare con il progetto iniziale il risultato ottenuto. 
- Operare nel rispetto delle norme relative alla sicurezza ambientale e 
della tutela della salute.- Applicare le regole fondamentali dello 
sviluppo taglie a capi base.Utilizzare il CAD di base per la 
modellistica,programma Modaris. 

 
 
 
 
 
DISCIPLINA PROGETTAZIONE TESSILE 
DIPARTIMENTO ALLARGATO DISCIPLINE INDIRIZZO MADE IN ITALY : A.S. 2019/2020 
 
PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE DEL DIPARTIMENTO: Suddivisione conoscenze e abilità per classe : 
 

SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO 

Competenze attese al termine del percorso quinquennale che costituiscono il riferimento delle attività didattiche della disciplina nel secondo 
biennio e quinto anno, fare riferimento alle LINEE GUIDA PROFESSIONALI D.P.R. n. 87/2010 allegato A 
 
Classe terza  

PROGETTAZIONE TESSILE  

Conoscenze/Contenuti Abilità 
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Tecniche di rappresentazione grafica di materiali naturali e armature tessili 
per la progettazione di manufatti.Ricerca di immagini con effetti 
volumetrici.Disegni di particolari di arricciature, pieghe e volants.Tecniche 
cromatiche e chiaroscurali per ottenere effetti volumetrici 
Progettazioni di particolari volumetrici da inserire nei capi d’abbigliamento  
Strumenti, materiali e metodi per la visualizzazione del progetto e del 
prodotto con metodi tradizionali e digitali 
Studio e analisi dei capi dalle linee diverse 
Le varianti secondo lo stile i tessuti e i materiali 
Il disegno tecnico il disegno a plat e le note tecniche.I particolari tecnici  
Tipologie di corpini sagomati-Analisi di capi dalle linee diverse  
I modelli storici fonte di ispirazione 
Rappresentare il disegno tecnico in modo analitico con l'uso appropriato di 
segni convenzionali 
Gli elementi  e i materiali in base alle occasioni d'uso e ai temi di tendenza 
Tecniche di comunicazione di concept,mood e dell'idea visiva per la 
presentazione del prodotto moda 
Software specifici e hardware dedicati 

Visualizzare variantature cromatiche ,textures e mercerie in 
funzione delle peculiarità estetiche e tecnico-funzionali del 
prodotto 
Conosce le tecniche cromatiche e chiaroscurali 
Propone capi con effetti volumetrici 
comprende l’importanza dei particolari nella coerenza modellistica 
e   stilistica di un capo d’abbigliamento conosce e disegna 
correttamente tali particolari 
Utilizza gli elementi stilistici  per ideare proposte originali in 
campo progettuale e tecnico 
Percorso progettuale con CAD 
Adottare metodi e tecniche di rappresentazione visiva per la forma- 
figura anche con software dedicati 
Corredare il progetto con indicazioni di varianti e note tecniche 
 

 

Classe quarta  
PROGETTAZIONE TESSILE  

Conoscenze/Contenuti Abilità 
Software specifici e hardware dedicati 
Tecniche di di comunicazione di concept, mood e dell'idea visiva per 
la presentazione dei manufatti. 
Canali di comunicazione e informazione della moda 
Funzionalità ed estetica nell'ideazione di un prodotto-moda. 
Concetto di linea e volume:principali linee nell’abbigliamento 
Studio di abiti base e proposte di varianti Lo schizzo,il disegno 

Utilizzare pubblicazioni tecniche di settore e campionari per individuare 
tendenze moda 
Creare mood,cartelle colori e tessuti e preparare briefing 
Interpretare e trasformare gli elementi storico-stilistici per creare nuove 
linee e tendenze moda 
Riconoscere l'evoluzione storica dei modelli e degli stili creativi della 
produzione artigianale nazionale e internazionale 
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tecnico, il disegno in piano,le note tecniche e la cartella colori 
Abbinamento di tessuti e colori – scheda tecnica dell'abito . 
Elementi caratterizzanti l’abbigliamento sportivo moderno 
(Giubbetto jeans  chiodo   sahariana   
trench ) 
Analisi di tipologie di colletti,maniche , tasche 
Il disegno rapido, lo schizzo di particolari  
-Costruire il mood-board-creare un archivio digitale di tessuti-
definire il pattern 
-creare la palette colore-costruire la cartella colore-colorare il 
figurino 

Rappresentare il capo sulla figura rispettando la specificità specifica di 
ogni modello 
 Interpretare, trasformare i particolari tecnici per creare nuove idee moda 
Ricercare e utilizzare immagini  documento come supporto  all’analisi di 
capi storici e di tendenza 
eseguire il disegno tecnico dei particolari utilizzando  i segni 
convenzionali 
Percorso progettuale con Photoshop 
Astrarre immagini- documento come supporto all'idea moda 
Saper analizzare e interpretare una tendenza moda  
Conoscere le strategie di marketing e i bisogni del target 
Conoscere le fasi di ideazione, progettazione e industrializzazione del 
prodotto 

 
 
 

Classe quinta 
PROGETTAZIONE TESSILE  

Conoscenze/Contenuti Abilità 
Tecniche avanzate di visualizzazione del prodotto 
Tecniche e materiali innovativi per la realizzazione dei prodotti 
Tecniche avanzate di visualizzazione del prodotto 
Tecniche e materiali innovativi per la realizzazione dei prodotti 
Stilemi stilistici culturali e formali nell'ideazione del prodotto moda 
Indicatori di qualità per la valutazione dei materiali e delle  tecniche  di 
lavorazione 
software specifici di settore 
Tecniche avanzate di visualizzazione del prodotto 
Tecniche e materiali innovativi per la realizzazione dei prodotti 

Personalizza la presentazione delle proprie ipotesi progettuali 
Personalizzare la presentazione delle proprie ipotesi progettuali 
Utilizzare in senso di riproposta e attualizzazioni le produzioni 
tipiche del prodotto moda 
Gestire allestimenti significativi di modelli e prototipi 
Applicare gli indicatori di qualità nella scelta dei materiali e dei 
processi di lavorazione 
Adottare metodi e tecniche di rappresentazione  visiva diversi per 
la visualizzazione della forma -figura anche con  software dedicati 
Personalizza la presentazione delle proprie ipotesi progettuali 
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DISCIPLINA TECNOLOGIE APPLICATE AI MATERIALI E PROCESSI PRODUTTIVI 
DIPARTIMENTO ALLARGATO DISCIPLINE INDIRIZZO MADE IN ITALY :  A.S. 2019/2020 
 
PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE DEL DIPARTIMENTO: Suddivisione conoscenze e abilità per classe : 
 

SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO 

Competenze attese al termine del percorso quinquennale che costituiscono il riferimento delle attività didattiche della disciplina nel secondo 
biennio e quinto anno, fare riferimento alle LINEE GUIDA PROFESSIONALI D.P.R. n. 87/2010 allegato A 
 
Classe terza  

TECNOLOGIE APPLICATE  
Conoscenze/Contenuti Abilità 
Conosce i principali processi e gli strumenti impiegati nella filatura. 
Tipologie, caratteristiche e classificazione dei materiali naturali, artificiali e 
sintetici utilizzati nella filiera tessile. 
Conosce i filati semplici, ritorti e fantasia e i filati cucirini. 
Conosce la titolazione dei filati.Conosce gli intrecci fondamentali dei 
materiali tessili. 
Normativa dell’etichettatura. 

E’ in grado di riconoscere le principali caratteristiche dei cicli di 
produzione e ne comprende le funzioni base. 
Utilizza le fibre tessili in relazione alle loro specifiche 
caratteristiche 
Riconosce e seleziona le fibre più idonee in funzione al prodotto 
tessile da realizzare. 
Esegue una corretta manutenzione delle fibre. 
Redige documentazione tecnica base su materiali, processi e 
prodotti. 

 

 

Classe quarta  
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TECNOLOGIE APPLICATE  
Conoscenze/Contenuti Abilità 
Le diverse tipologie d’intreccio del settore tessile-abbigliamento 
Linguaggio grafico della tessitura e l’aspetto del tessuto. 
Conosce e classifica i trattamenti sui tessuti, finissaggi, tintura e stampa. 
Fasi e metodi di produzione, finitura e trattamenti speciali. 
Scheda tecnica e terminologia di settore 

Applica conoscenze di base utili per i vari trattamenti e le diverse 
tipologie di prodotto. 
Consulta e redige schede tecniche di settore 
Opera nel rispetto delle norme relative alla sicurezza ambientale e 
della tutela della salute 

 
 
Classe quinta 

TECNOLOGIE APPLICATE  

Conoscenze/Contenuti Abilità 
Le nuove tipologie di fibre e le loro caratteristiche per associarli 
all’ambito dell’abbigliamento e all’industria della confezione. 
Il controllo qualità 
Tessuti innovativi ed eco-sostenibili; manutenzione e possibilità di 
lavorazione ed intervento, adeguata ad ogni tipologia di manufatto. 
Nanofibre e fibre composite. 
Gli interni (fodere, rinforzi sostegno) 
Piazzamento stesura e taglio 
Scheda tecnica e merceologica 

Riconoscere le diverse tipologie tessuto e la denominazione tipica dei 
tessuti. 
Riconoscere e valutare la differenziazione degli intrecci del tessuto. 
Compilare una scheda tecnica riferita al manufatto. 
Comprendere la differenza e l’uso dei diversi tipi d’intreccio e di materiale 
riciclato ed usato. 
Possedere una visione globale utile alla valutazione commerciale. 
Correlare le caratteristiche dei tessuti tradizionali con quelli innovativi ed 
eco-sostenibili 
Individuare i materiali idonei in funzione delle peculiarità estetiche e 
tecniche del prodotto da realizzare. 
Utilizzare fonti di ricerca in rete, individuare ed elaborare tendenze moda 
merceologiche. 
Applicare una metodologia progettuale e gestire con autonomia e rispetto 
spazi, strumenti, materiali e tempi di lavoro. 
Riconoscere le peculiarità e il valore di un prodotto artigianale. 
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DISCIPLINA TECNOLOGIE e TECNICHE DI RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
DIPARTIMENTO ALLARGATO DISCIPLINE INDIRIZZO MADE IN ITALY :  A.S. 2019/2020 
 
PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE DEL DIPARTIMENTO: Suddivisione conoscenze e abilità per classe : 

 
PRIMO BIENNIO 

 
Per le competenze di base attese il riferimento delle attività didattiche della disciplina nel primo biennio fare riferimento alle competenze 

generali e di indirizzo DM 92 del 24/05/2018. 

Classe prima  
Abilità 
TECNOLOGIE e TECNICHE DI RAPPRESENTAZIONE 
GRAFICA 

Conoscenze/Contenuti Competenze 
DM 92 del 24/05/2018 
(riportare solo il codice) 

Identificare e formalizzare le richieste del cliente Tecniche di ascolto e di comunicazione IM1A1 
Identificare le soluzioni possibili e le diverse ipotesi 
progettuali/costruttive 

Semplici tecniche di costruzione e trasformazione dei modelli IM1A2 

  Utilizzare repository e librerie documentali Strumenti di ricerca e immagazzinamento dati informatici 
 IM1A3 

  Realizzare schizzi e disegni/bozze di massima Codici comunicativi grafici in relazione all’area di attività IM1A4 
Comprendere, interpretare ed applicare le normative rilevanti in 
relazione all’area di attività anche con riferimento alla sicurezza 
e all’impatto ambientale 

Normative rilevanti in relazione all’area di attività 
IM1A6 

Individuare materiali, strumenti, attrezzature per la 
progettazione 

Impiego e funzionamento degli strumenti utilizzati in relazione 
all’area di attività IM1A7 

Identificare e interpretare modelli o esempi storico stilistici   
dell’idea da realizzare, ove rilevanti 

Elementi di storia del costume  
IM1A10 
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Realizzare disegni tecnici in conformità con le normative di 
settore 

Principi del disegno geometrico IM2A1 

Realizzare schizzi, disegni tecnici e/o artistici finalizzati alla 
progettazione o alla presentazione dei prodotti 

Regole e/o stili del disegno tecnico e/o artistico in relazione 
all’area di attività IM2A2 

Elaborare varie tipologie di viste Modalità di rappresentazione grafica di oggetti  in 2D 
(costruzione figure geometriche di base) e 3D (proiezione, 
sezione, assonometria, prospettiva, esplosione) 

IM2A3 

Creare librerie di materiali ed elementi costruttivi e di 
progetto 

Attività di raccolta di materiali da riviste e campionari. IM2A5 

Definire i requisiti estetici, funzionali ed ergonomici del 
prodotto 

Relazione tra il corpo umano e il manufatto. IM2A6 

Interpretare disegni tecnici, artistici, schemi o progetti Codici comunicativi grafici in relazione all’area di attività IM4A2 
Applicare le indicazioni progettuali nella realizzazione del 
manufatto/bene, verificando la conformità fra progetto e 
prodotto 

Processi produttivi in relazione all'area di attività 
IM4A3 

Reperire informazioni nei manuali tecnici e nelle altre fonti di 
documentazione 

Testi tecnici, riviste di settore e strumenti informatici IM5A2 

Individuare le situazioni di rischio relative al proprio lavoro e le 
possibili ricadute su altre persone 

Principi e strumenti per la valutazione dei rischi IM7A2 

Individuare e rispettare i principali segnali di divieto, pericolo e 
prescrizione tipici delle lavorazioni del settore 

Normativa di riferimento in relazione ai prodotti e ai processi 
produttivi del settore di attività IM7A3 

Impiegare correttamente i dispositivi di protezione individuale Principi e strumenti per la prevenzione dei rischi IM7A4 
Adottare comportamenti lavorativi coerenti con le norme di 
igiene e sicurezza sul lavoro e con la salvaguardia /sostenibilità 
ambientale 

Riduzione del rischio: dispositivi di protezione, presidi di 
emergenza, misure organizzative IM7A5 

Adottare i comportamenti previsti nelle situazioni di emergenza Regolamento, segnaletica IM7A7 
Applicare procedure, protocolli e tecniche di igiene, pulizia e 
riordino degli spazi di lavoro 

Regolamento IM7A11 

Adottare soluzioni organizzative della postazione di lavoro 
coerenti ai principi dell’ergonomia 

Principi di ergonomia IM7A12 
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Classe seconda  
 

Abilità 
TECNOLOGIE e TECNICHE DI RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 

Conoscenze/Contenuti Competenze 
DM 92 del 24/05/2018 
(riportare solo il codice) 

Identificare e formalizzare le richieste del cliente Tecniche di ascolto e di comunicazione 
 IM1A1 

Identificare le soluzioni possibili e le diverse ipotesi 
progettuali/costruttive 

Semplici tecniche di costruzione e trasformazione dei 
modelli IM1A2 

  Utilizzare repository e librerie documentali 
 

Strumenti di ricerca e immagazzinamento dati informatici 
 IM1A3 

  Realizzare schizzi e disegni/bozze di massima 
 

Codici comunicativi grafici in relazione all’area di attività IM1A4 

Comprendere, interpretare ed applicare le normative rilevanti in 
relazione all’area di attività anche con riferimento alla sicurezza e 
all’impatto ambientale 

Normative rilevanti in relazione all’area di attività 
IM1A6 

Individuare materiali, strumenti, attrezzature per la progettazione Impiego e funzionamento degli strumenti utilizzati in 
relazione all’area di attività IM1A7 

Identificare e interpretare modelli o esempi storico stilistici   dell’idea 
da realizzare, ove rilevanti 

Elementi di storia del costume IM1A10 

Realizzare disegni tecnici in conformità con le normative di settore Principi del disegno geometrico IM2A1 
Realizzare schizzi, disegni tecnici e/o artistici finalizzati alla 
progettazione o alla presentazione dei prodotti 

Regole e/o stili del disegno tecnico e/o artistico in 
relazione all’area di attività IM2A2 

Elaborare varie tipologie di viste Modalità di rapp. grafica di oggetti  in 2D (costruzione 
figure geometriche di base) e 3D (proiezione, sezione, 
assonometria, prospettiva, esplosione) 

IM2A3 

Creare librerie di materiali ed elementi costruttivi e di progetto Attività di raccolta di materiali da riviste e campionari. IM2A5 
Definire i requisiti estetici, funzionali ed ergonomici del prodotto Relazione tra il corpo umano e il manufatto. IM2A6 
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Interpretare disegni tecnici, artistici, schemi o progetti Codici comunicativi grafici in relazione all’area di attività IM4A2 
Applicare le indicazioni progettuali nella realizzazione del 
manufatto/bene, verificando la conformità fra progetto e prodotto 

Processi produttivi in relazione all'area di attività IM4A3 

Reperire informazioni nei manuali tecnici e nelle altre fonti di 
documentazione 

Testi tecnici, riviste di settore e strumenti informatici IM5A2 

Individuare le situazioni di rischio relative al proprio lavoro e le 
possibili ricadute su altre persone 

Principi e strumenti per la valutazione dei rischi IM7A2 

Individuare e rispettare i principali segnali di divieto, pericolo e 
prescrizione tipici delle lavorazioni del settore 

Normativa di riferimento in relazione ai prodotti e ai 
processi produttivi del settore di attività IM7A3 

Impiegare correttamente i dispositivi di protezione individuale Principi e strumenti per la prevenzione dei rischi IM7A4 
Adottare comportamenti lavorativi coerenti con le norme di igiene e 
sicurezza sul lavoro e con la salvaguardia /sostenibilità ambientale 

Riduzione del rischio: dispositivi di protezione, presidi di 
emergenza, misure organizzative IM7A5 

Adottare i comportamenti previsti nelle situazioni di emergenza Regolamento, segnaletica IM7A7 
Applicare procedure, protocolli e tecniche di igiene, pulizia e riordino 
degli spazi di lavoro 

Regolamento IM7A11 

Adottare soluzioni organizzative della postazione di lavoro coerenti 
ai principi dell’ergonomia 

Principi di ergonomia IM7A12 

DIPARTIMENTO DI TECNOLOGIA DELL’INFORMAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE 
 
A.S. 2019/2020 
PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE DEL DIPARTIMENTO: Suddivisione conoscenze e abilità per classe : 

PRIMO BIENNIO 
 

Per le competenze di base attese il riferimento delle attività didattiche della disciplina nel primo biennio fare riferimento alle competenze 

generali e di indirizzo DM 92 del 24/05/2018. 
Classe prima (competenze generali) 

“Industria e artigianato per il Made in Italy” 
 

Abilità Conoscenze/Contenuti Competenze 
DM 92 del 24/05/2018 
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(riportare solo il codice) 

 Comprendere come funziona un computer 
 Comprendere il concetto di software e il suo sviluppo 
 Riconoscere e individuare i componenti del computer 
 Riconoscere e individuare i vari tipi di software 
 Riconoscere e saper utilizzare i principali supporti di memorizzazione. 
 Inserire ClipArt, e immagini 
 Creare, salvare, aprire, modificare, stampare e chiudere un documento 
 Formattare il testo, applicare elenchi puntati e numerati, bordi e sfondi, 

inserire e formattare tabelle 
 Inserire e gestire oggetti grafici quali fontwork, forme e caselle di testo 
 Inserire intestazioni e piè di pagina 
 Eseguire semplici calcoli 
 Eseguire calcoli con le funzioni matematiche e statistiche 
 Copiare, spostare, ordinare, cancellare dati 
 Assegnare diversi formati numerici, elaborare tabelle 
 Copiare, spostare, rinominare ed eliminare fogli di lavoro  

 Utilizzare il browser per ricercare dati e fonti 
 Saper memorizzare e stampare un foglio di calcolo 

 Fonti dell’informazione e della 
documentazione (G7A1) 

 
 
 
 
 Caratteri comunicativi di un testo 

multimediale (G7A3) 
 
 
 
 Applicazioni di scrittura, calcolo, 

grafica (G7A10) 
 
 
 
 Il foglio elettronico: caratteristiche e 

principali funzioni 
                                                                             
(G8A2) 
 I motori di ricerca (G8A3) 
 Dispositivi e applicazioni di 

salvataggio e ripristino di dati (G8A4) 

 
 
 

G7 
 
 
 

G8 

 Raccogliere, organizzare e rappresentare informazioni in un documento 
 Applicare una formattazione formale per la scrittura dei documenti 
 Inserire tabelle, immagini, linee, forme e caselle di testo 
 Saper utilizzare OpenOffice Impress come applicativo per creare ed 

eseguire presentazioni 
 Saper inserire in una diapositiva, immagini, clip multimediali, oggetti 

grafici 

 Software applicativi per la 
produzione di documenti  
multimediali (word 
processor,presentazione,grafica) 
(G10A10) 

 

G10 
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Competenze di indirizzo “Industria e artigianato per il Made in Italy” 

CLASSE PRIMA 
 

Abilità 
 

Conoscenze/Contenuti 
Competenze 

DM 92 del 24/05/2018 
(riportare solo il codice) 

 Reperire dati e informazioni da 
manuali tecnici 

 Strumenti di ricerca tradizionali e informatici  IM1A5 
 

 
Classe seconda (competenze generali) 

“Industria e artigianato per il Made in Italy” 
Abilità Conoscenze/Contenuti Competenz

e 
DM 92 del 
24/05/2018 
(riportare 

solo il 
codice) 

 Saper disporre nei 4 stili una lettera commerciale(blocco, semiblocco, 
classica e americana) 

 Saper effettuare la procedura per la stampa guidata in serie 
 Descrivere le caratteristiche di Internet 
 Utilizzare il browser per la navigazione, per ricercare/prelevare 

contenuti dal Web 
 Definire cosa si intende ICT e distinguere le diverse forme di 

comunicazione elettronica  

 Tecniche, lessico, strumenti per la comunicazione 
professionale (G7A2) 

 La rete Internet, Funzioni e caratteristiche della rete 
Internet I motori di ricerca (G7A7) 

 Principali strumenti di comunicazione: social 
networks, forum, blog, e-mail  

 
G7 
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 Eseguire calcoli con le funzioni logiche  
 Creare e personalizzare grafici a colonne, a barre, a linee e a torta 
 Saper utilizzare i riferimenti assoluti e relativi 
 Creare presentazioni ipertestuali e multimediali inserendo link  
 Applicare transizioni e animazioni 
 Saper gestire la posta elettronica 
 Saper utilizzare Internet quale nuovo mezzo di informazione e 

comunicazione e per la ricerca, lo studio e lo scambio di conoscenze in 
ambito scolastico e personale 

 Saper utilizzare i principali strumenti della rete per la comunicazione in 
tempo reale 

 Il foglio elettronico: caratteristiche e principali 
funzioni (G11A3)  

 
 Strumenti per la rappresentazione multimediale 

delle informazioni (G11A3) 
 Strumenti per la comunicazione: e-mail, forum, 

social networks, blog, wiki  

 
G11 

 
Competenze di indirizzo “Industria e artigianato per il Made in Italy” 

CLASSE SECONDA 
Abilità Conoscenze/Contenuti Competenze 

DM 92 del 24/05/2018 
(riportare solo il codice) 

 Redigere relazioni tecniche  Tecniche tradizionali e/o 
informatiche per la rappresentazione 
grafica, la progettazione e/o 
l’animazione  

IM3A7 

 
 

 


